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di magistero. p,rafessio.nale per la danna e delle'
annesse .scuole' prafessiana>li femminili» e, suc~
cessivamente, la discussione dei disegni di
legge: «Modifiche all'articola 1279 del Cadice
della navigazione» e: «Norme per il paga~
menta delle indennità davute in farza delle
leggi di rifarma agr,arÌ'a ». Tuttavia, poi'chè
è presente il Ministro. delle paslte e delle tele~
camunicazio.ni mentre sona ancara assenti i
rapp'res.entanti del GaveTno. competenti a sa-
stenere la discussiane dei predetti disegni di
legge, propongo che si passi intantO' al suc~
cessiva punta dell'ardine del giarna, e ciaè che
si discuta la maziane dei senatari Gavina ed
'altri.

Non essendo.vi asservaziani, così resta sta~
bilita.

Discussione e ritiro della mozione dei senatori
Gavina ed altri (10) e approvazione di or-
dine del giorno.

PRESIDENTE. Si dia l~t,tura della maziane
presentata dai senatori Gavina, Cianca, Ce'ra~
bana, Bitassi, Rav,eda, Pastare Ottavia, Man~
tagnani, Fartunati e Lussu.

.

RUSSO LUIGI, S:egr.e:tarrio:

« Il Senato. deUa Repubbl,ica, ricanasciuta la
urgenza del prablema dei servizi telefoDlci;
presa atta che il Ministro. delle paste e teleca~
municaziani ha preséntata la relaziane jella
Cammissiane incaricata di studiare e riferIre
circa .il riassetto. dei servizi telefanici in It::tlia;
presa atta altresì, ,ed in cansideraz,iane, che, le
canclusiani di carattere tecnica cantenute llel~
la relaziane indicano. nella unificaziane di tutti
i serviz,i telefanki la saluziane del prablema;
tenuta presente che al 31 dicembre 1954 scade
il termine utile per il preavvisa da darsi alle
Sacietà cancessianarie per usufruire del di6t~
to. di riscatta delle cancessiani, perchè .il Parla~
menta sia in grado. di deliberare senza vincali
cantrattuali la soluziane di merita, invita il
Gaverna: a) a valer dare ,n preavvisa per il
riscatta casìcame è Iprevis'ta dall'articala 7 del~
la Canvenziane per Je cancessiani telefo.niche;
b) a predisparre e presentare al più presla al
Parlamenta i pravvedimenti legislativi per un
piana cancreta di saluziane del prablema se~

canda le risultanze canclusive presentate dalla
Cammissiane suddetta e ciò in armania all' ar~
dine del giarna appravata dall' Assemblea il
29 settembre 1953 e canfermata dal Mimstra
nella seduta del 26 maggio. 1954» (10).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discus-
siane generale.

Ha facaltà di parlare H senatare Gavina.

GAVIN A. OnarevO'le Presidente, ano.revO'li
calleghi, signal' Mirnistra, prendO' la parala su
questa argamenta p,er la terza valta. Sosltan~
zialmente patremma dividere in due tempi gli
interventi fatti dal nastrO' Gruppo nelle sedute
precedenti: in un prima tempO' .ci siamo. per-
messi di segnalare aH'attenziane del Senato. ed
al Ministero. campeteIllte l'O'ppartunità di prav~
vedere Iper ,avvalersi, allO'ra, di quella clausola
'contrattuale insita nelle canvenziO'ni che rego~
lana cantrattualmente i rapporti tra StatO' ,e
cancess:io.narie' dei servizi telefanici, dausola
che in un prima tempo. stabi.liV'a che iper venti
anni il Gove:l~nanOonavrebbe avutO' il diritta di
dare il preavvisa per l',eventuale riseartta delle
cancessiani, e che can una siUccessiva va,riante
partava i,ldetta termine da venti a trenta, anni;
nel senso. ehe durante tale periadO' di tempo.
il Governa si impegnava a nOonvalersi del
.preavvisa pe'r il ris-catta in varala.

Ciò premessa e su queste risultanze di faJttO',
nai ci siamo. fatti parte diligente chiedendo. di
evi,tare che alla seadenza del term~ne contrat~
,tuale non d si trO'vasse a'daver essere in can~
dizioni di .nOonpoter discutere liberamente del
prablema del rinnova O'mena delle ,cancessiani
alle attua,ti ,sacietà ,concessiana,rie dei servizi
telefO'ni,ci. In un s,ecando tempO' il Senato, creda
in sede di bilancia deI1952~53, dapa una discus~
sione alla qua'le è intervenuta tutta la parte
rappresentativa .dei Gruppi dell' Assemblea, al~
l'unarrrimità ha a,ccettaJta ed ha appravatO' un
ardine dei giorno. cOol,quale si richiamava la
appartunità per il Mini.sterO' eampetente di pre~
sen:tare in Aula le canclusiani di quella Cam~
missiane Ip,artiealarmente nominata perchè rf..
ferisse !in m.erito ai risultati deMo.studia del
prO'blema.

Successivamente, nell'ultima discussione sul
bilancio (allaraera MinistrO' l'anorevale Pa-
netti), semp're can una mativaziane unanime
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p,resa da ,tutti i Gruppi ,ed anche su indica~
zione d'un O'rdine del giùrno presentato appo~
sitamente econcordemenlte dal .caHe'ga Car~
magnola, si è giunti all"approvaziooe, nella se~
duta del 29 settemhl'le 1953, di un ordine del
giorno col quale, sentito allora quella che era
il punto di vi'sta dell'Qnorevole Ministro tita~
lare, onùrevole PaneUi, si invitava il Governo
a presentare, len,trO'congruo termine, che per~
mettesse al SenatO' e alI Padamento di discu~
tere del 'Problema in esame, la re'lazione colle
cO'nclusioni alle quali .era giunta la Commislsio~
ne partkalarmente eletta per lo studia del
'problema. Ad un determinato mO'mento le con~
clusioni sono state presentate. S'i era aHara
nel maggiO', e si prevedeva la possibilità che
il Minis,tro p.resentasse le conclusioni stesse en~
tra il luglio di queslt.'anlno'. La relaziane della
Cammissione è .stata presentata ed in essa sono
contenute le conclusioni alle quali la Commis~
siane, in sede' tecnka, è giunta.

:mparsO' a noi che fO'sse oppartuno, .ano stato
degli altti, richiamare ancO'ra una vo[ta l'atten~
ziùne del M'~nistra competente, perchè alla sca~
denza del 31 dicembre 1954, ciO'è nel carrente
mese, il Gaverno si fosse valsO' del diritta di
preavvisO' per 'il riscatto, avesse fatto valere
cioè il termine contrattuale cal quale in fando
si mettevano in mO'l'a l.e attuali società conces~
sianarie.

La mozione av,eva i,l precisa scapo di sapere
quale è ill 'punto di vista del GO'verno in ma~
teri'a, di invitare il Governo a dire' se ha dato
o nO'n, nel Itermine voluto, il p~e:avviso per
valersi della facQltà di ris'cattO' e se, in base
alle risultanze della relaziane della Cammis~
siane'appoS'itamente nominata, ha o meno pron~
tO' un progetto di discussione per ,l'eventuale
forma di funzionamento dei nastri telefoni.

A questa punto il miO' mterventQ potrebbe
dirsi esauritO', in attesa di conascere quali sono
stati gli atti e' quali sona gli mtendimenti del
MinisterO' .campetente in ordine alla materia
della quale ci occlLpiama. In attesa di ascal~
tare le dichiarazioni dell'onorevole MinistrQ
passa aggiungere che il risultato pratico dei
lavori deilla Commissione' si sintetizza in poche
parale: la Commissione, €'saminato il problema
satta i diversI aspetti, ,canclude che, indipen~
dentemente dalla forma del nno'Vo esercizio,

sarà hene che' 10 Stato unifichi i servizi tel,€--
[onici. Nasce allora il 'PrO'blema del come si
dovrà unificare e gestire, e pe'r questo pO's~
siamo riandarea quanto è stato detto nella
discussione dei bilanci. NOli siamO' per la ca~
stHuzione' di U!n Ente nazionale che assùrba
tut.ta la funziQna}ità delle singole concessio-
narie di tutte le reti. Ciò fO'1rs'epuò essere
prematuro: ma dobbiamo ancora ,affermare il
principio .one al 31dkembre 1954 scade il
te'rmine utile perchè 'i'!Gùverno possa valersi di
una facoltà, laddove si dke che rjJ contratto
è stata fatto a tempo indeterminato? C'è co~
munque un ,puntQ di remora, che scade ap~
pun:to nel termine di tr,enta anni, aprpunto il
31 dicembre 1954. Posto il problema in queste
candizioni, cioè dato 'i,l pre'avvisa, siamo noi
oggi in condizioni di 'Pat~r dire come risolve~
remo il 'problema? ,Perciò innanzi tutto il Go~
verno dovrà dirci se è ancora dell'ùpinione
espressa dal ministrQ Panetti cir:ca la neces~
sità del p,reavviso. In secondo luogo se, data
il preavvisa, .accetta le conclusioni 'cui' è giunta
la Commissione incarkata, ,per,chè in questo
casa a me sembra che nan daV1remma essere
eccess:ivamente' rigidi nè ultrareal'is,ti più di
quel che la parola sembra: non anticipO' nulla
su quella che 'PQtrà esser'e la risposta del Mi~
nistro: posso dire soltantO' che ha vagliato
attentamente ,la questione anche' attraversQ gli
arti,coli che in questi giarni sano stati .pubbli~
cati suHa stampa, e che a 'chi v'i parla non è
sfuggito alcun ,la:psus. :m vero sì che vi è un
cant.ratto ch'e non ha termine, ma è altrettanto
vero che vi è una 0laus.o~a in base ana quale,
mediante Ipreavviso, si può far s,cadere il con~
tr,atto, e perciò 'implicitamente un termine esi~
ste, è anche vero pO'i che esso si rinnova taci~
tamente, ove di ,quesva .clausola non ci si a¥~
valga. AUara, per quel pO'co di ri'cordi giuri~
dici che' ho, voglia dirvi che non vorrei tro~
varmi di frQnte alla necessità d'i dover ,cavillare
con una interpretazione ambigua, perchè voi
sapete che gli avvocati, nel cavillare, arrivano
all'eccessa e perdona di vista il punita pratico
della discussione'. DO'vreste perciò praticamente
convenir'e can me ,che come argano legislativa
ci si 'possa trovar,e di fronte a deUe conces~
sionarie che possano eccepire una interpreta~
zion€' diversa da quella data dagli org,ani com~
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petenti del Minilstera. Valendoci perciò deil di~
ritta di far valere n riscatto, e ciò indipenden-
temente se ciò sarà fatto, noi ci troveremo,
e con nO'i si troveranna tutti i colleghi che
hanno acc'ettato il ,concettOodi 'avere la libertà
di discuter,e' liheramente per il riassetto dei
nostr,i telefoni, in 'condizioni di poter discu-
tere, e, quello che è più importante, di poter
decidere in materia.

Se da questa premessa ne verrà un ter-
mine di un anno, pokhè i trenta anni sca~
drebbero allo gennaio 1954, non rimarrà un
periodO' di tempOo eccessiva a nQstra dispasi~.
zione, perchè il Gaverna ci possa presentare
queUe soluzioni tecniche che il P.arl,amento at~
tende.

A me sembra che dalla discussiane di .oggi
davrebbeTa 'risultare chiari due punti: primQ,
che, comunque sia, il Governo deve disporrè
in modo di avere le mani libere in una nuav,a
contrattazione; secanda, che ,le risuUanze deUa
Commissione tecnica nominata oil hoc port.ano
alla conclusiane che ,per aversi un f'Unziona~
mento razionale o.rganico, in Italia, acc.orre
unificare tutti i servizi telefonici. Su questi
due punti penso. ,che oon 10 stesso consenso
unanime ,dhe tutta l'Assemblea ehbe ad espri~
mere Irel ,p'recedente o.rdine del giQrno, ci si
pOossatrav:are tutti d'a'ccordOoancOora .oggi can-
tribuendOo alla creazio.ne di quest.o Ente unico,
il quale ,finalmente risalverà un problema che
è allo stessO' tempo tecn'icOo e politico. (Ap-
plausioolla sinistlrra).

PRESIDENTE. \ È iscritto a parIrare Il se~
natOore Carmagnola. N e ha facOoltà.

CARMAGNOLA. Signa'r Presidente, onore-
voli col1e'ghi, QnOorevOoleMinistrOo, ,l'ar'gomento
che è stata sallevata dalla moziane svolta or
ora dal collega 'Gavina riveste una nOotevole
impOortanza eCOonomi,cae sociale. ,sullo stesso
problema io avevo presentata qualche giorno
prima, esattamente in data 13 novembre', una
interrogazione con 'risposta scritta, 'che con~
sidero ,annuHata, perchè intervenga in questa
discus,sione.

La mia interrOogaziane dicev.a:

«Al Ministr:o delle poste e delle telecomu-
nicaziQni, ,per sapere se, 3Jttesi i ~gmvissimi

inconvenienti ,che derivanO' al servizio telefo~
nicOodalla incertezz'a, ancora esistente alla vi~
gilia del termine dellecO'ncessioni, che scade
il 31 dicembre' prossimo, sul futura sistema di
g:estione del'l'impO'rtante servizio pubblico, e te~
nuto cOonto'che la Commissione per 1.0 studia
d'i un piano regolatore telefonico naziO'nale ha
p-resentatO' da mesi la sua relaziane, intenda
prOospet.tare '311Parlamento la soluzione del pro--
hle:ma ,telefOonico che il Governo ritiene più
conformeaU'interesse dalla collettività nazio~
naIe e investirlo delle 'conseguenti delibera~
ZlOm ».

COonquesta :interrogazione intendevo, come
già aveva fatto il Senata con l'unanime vota-
zione dell',ordine del giorno in meritOo, nella
seduta del 28 settembre sCOorso,far presente
al Minisitro ,che l'argomento è di tale impor~
tanza da investire il Parlamento delle relativle
decisioni Isottraendale quindi alla c.ompetenza
dell' Amministraziane delle paste e delle tele~
comunkazioni.

La questiane, ripetOo,nveste un notevole in-
teresse pubblico da escludere .ogni decisione
in sede ammini.strativa, per demandarla alla
competenza ,e respansahilità del Pal"lamenta
che rap:preslenlta tutta il P,aese. Siama final~
mente a canoscenza della re}aziane p~ù valte
accennata d'ai Ministri che si sona susseguiti
311Dicastero de-lle paste e delle tel,ecQmunica~
zi.oni .ogni qualvalta venne fatta cenn.o, da par~
lamentari, all'ul"genza di ,chiarire 1a intenziane
del Govern.o nei riguardi delLe cancessiani te~
lefaniche.

Infatti i Ministri r'ispoSrero sempre' che il
Gaverno era in attesa della relazione della
Cammissiane stessa per meglio precisare il SU.o
pensiera sul problema del rinnava a men.o delle
concessioni telefoni~he. Ricanosco che la COirn~
miss'ione ha fatto un lavar.o preziasissima dal
puntO' di vista strettamente tecnicOo, ma tale
studio ha scarso valOore per la decisiane che
davrà Iprendere il Parlamenta. Prima di confe~
rire il mandat.o alla Cammissione di studiare
la migliore soluzi.one del servizla telefonica,
si doveva risolvere' in sede 'politica se 1.0Stato
vuole ri.scattare Q 'menOoi itelerfO'ni.Una tale
decisione del Parlamento lera, a mi.o avviso,
preliminare ad Oognialtro studia sulla salu~
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z'iane tecnica più rispandente all'interesse del
Paese.

Che ciò sia vera ,la dimastra il disagiO' in
cui si è travata la Ca:mmissiane in parala, che
si l'Beva d8llle sue relaZIOni depasi,tate alla Pre--
sidenza del SenatO'. Esprima quindi la mia di~
sappravaziane per la pra'Cedura usata, 'Che nan
ha data, e nan pateva dare, risultati precisi
e definitivi. N ella relaziane al Minisltro, la Cam~
missiane, dopO' un accenna alle varie l,eggi sul
trapassa de'll'esercizia dalla Stata a:iconcess,ia~
nari, mette in rilievO' 110'sviluppa dei servizi
telefanici interurbani in l'apparta a quelli ur~
bani e afferma 'Che, «mentre Ia rete interur~
bana aveva una mO'desta cansistenza rispetta
alla rete urbana, ,can il successiva estendersi
e dilatarsi della rete interurbana sia a grande
'Che a media distanza, 'e ,con i!.a rapida evalu~
ziane tecnica dei sistemi di camunicaziane e

d'i trasmissione nel venticinquennia trascarsa,
si è venuta a creare una situaziane di cre~
scente ,camplessità, che dà luogO'ad incangruen~
ze, sia per quanta ,cancerne i rapparti di istra~
da!IDenta de'l traffica mista che utilizza i cir~
'cuiti sltatali e saciruU, sia per quanta attiene
aHa rip,artiziane degli intraiti interurbani nan~
chè alla madalità della costruziane, dell'eser~
cizia e della vailutaziane dei cir,cU'iti misti sta~
tali e sociali ».

Pracedenda' ne'lla lettura di questa rellaziane,
gli estensari affermanO' .la necessità di definire
la pasiziane re'l'ativa allegestian'i, per pater
cancretare la migliare saIuziane te,cnica de'l
prablema teil,efanica. «Una 'campleta e parti~
colareggiata stesura del piana regalatare, si
Ilegge nella citata relaziane, si 'potrà aveTe sola
quandO' s,aranno stabiliti 'in mO'dO'certa ed ine~
quivacabile i limiti deUa gestiane statale e sa~
ciale, con i relativi punti di canfine, inquanta~
chè malte regalamenJtaziani im:partanti a di det~
tagilia patranna essere elabO'rate e discusse sala
quandO' sarà canasciuta l'assettO' che si intende
stabilire per .l'arganizz'aziane dei servizi tele"-
fanici ».

Tutta questa nan è stata fatta, e perciò,
abbiamO' una relaziane tecnica interessantis~
sima sui cir,cuiiti, sugli aillacciamenti, sui ser~
vizi ripartiti per Regiani, 'per Pravincie, peT
Comuni, ecc., ma nO'n ci sana stati farniti gli
elementi base', dai quali derivare le acoennate

soouziani di ardine tecnica. In altri termini,
canasciama le diverse possibilità di eserciziO'
telefanica, ma nan sappiamO' che cosa davrema
pagare alle sacietà cancessianarie se decides~
sima perif ris'catto degli im1pianti. Qual'è quin~
di tale' imparta? In qual mO'da e in quale ter~
mine faremO' ii!.pagamenta? In sastanza siamO'
di frante ad una prababi.Ie apeI"az:iane di a,c~
quisto 'e nan 'canasciama il prezzO' che davrema
pagare. Questa è il pUnita, in parOlle pO'vere,
che accorre salledtamenteo chiarire, tanta più
che da diverse parti, evi:dentemente interes~
sate, si accennanO' cifre le più diverse e' le p,iù
elevate.

Ha avuta stamaUina una relaziane che si
preaccupa di mettere in evidenza ,che la Stata
si traverà nefIa « necessiltà di esbarsa di una
samma natevO'lissima per il riscatta degli 'im~
pianti, ,che nei bilanci delle sacietà sana valu~
tati in circa 270 miliardi di lire ». A parte iil.
fatta che La Canvenziane stabilisce ohe i bilanci
delle ,concessianarie devana «'carris'pandere a
un tipO' che sarà indkato dal MinisterO' delle
camunicaziani previa accorda cal MinisterO'
délle finanz,e»; 'a parte ancarache in base
all'articala 7 della Canvenzione le contabilità
devana annualmeilllt,e camprendere Ie diminu~
zioni di ammortamentO' stabilite nella misura
del 5 per centO' per certi settori, e dell'l e
mezza per ,centO' per altri settari, dedotti i
quali si avrà il 'PrezzO'realeodegli impianti (so.no.
evidenti lIe riduziani dei valari nei ~

trent'anni
che esistano le cancessionarie) a parte tutta
questa ,che ridurrà natevalmente b dfra reale'
da pagare per i1 riscatta, si deVle anche ricO'r~
dare che pame del capitale di .queste società
è in posse'&sa della StatO'.

Difatti IO'IStato ha il 58 a :il 60 'per centO',
quindi la maggioranza delle aziani S.T.E.T. che
contralla la S.T.I.P.E.L., la T.E.L.V.E. e la
T.I.M.O.. il 19 per c,enta deUa RE.T. la cui
sacieltà esercisce 'la quinta zona. Soltanto il
,ca'pitale della T.E.T.I. è tatalmente di 'Pra~
prietà dei pI'iv,ati. Da un libro etdita dalla Me~
diO'banca ha rHevatO' che i,l totale delle azioni
della T.E.T.I., l'unica azienda, ripeta, il cui
capitale è tutta vriv'atO', era valutata al 30 giu~
gna 1954 Ure 16.146 milion:i. Da ciò si do~
vrebbe dedurre che ,can tale cifra ,a quella
data, si pOlte'Va,acquistando tutte le aziani, di~
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ventare praprietaria deUa sacietà. Come si
passa parlare di 270 miHardi nan travO' alcun
elemento. seria d'i giusrtillicaziO'ne.

Ad ogni mada, bisO'gna avere una dacumen~
taziO'ne precis'a in merita; pertanto. ,pregO'l'O'no~
revale Ministro. di farnire al Parlamenta i
dati relativi a questa operaziane e di saperci
precis-are se il cantrolla e gli ammartamenti
previsti dalla CO'nvenziane sona stati eseg;uiti
dal MinisterO' nei trenta anni delle' ,concessiani.

L'onarevale Oavina, ne'lla sua mazione, è in~
'cO'rsa in un errare di espressiane. Egli accen~
na al termine di scadenza per richiedere il
riscatta delle cancessiani, mentre invece, es~
senda trascarsi i trenta anni, la Stata può
richiedere tale riscatta in qualunque mamento
cal preavvisa di un annO'. In altri termini, dal
10 gennaio. prassima la Stalta vuò subentrare
aUe sacietà cancessianarie, alla data di sua
gradimento. e ,cal preavvisa acoennato.

MARZOLA. E se nan esercita questa fa~
caltà?

CARMAGNOLA. NoOn si può rimanere a
lunga nella indeeisiO'ne, perchè iil servizio. ne

. avrebbe il d'annO'sia perchè le SO'cietà, senza
il rinnava deHa cancessiane nan farebbero. al~
cuna nuava spesa, sia Iperchè, nan so.stituen~
dosi la Stata aHa gestiane dell'esercizio., 'Sa~
l'ebbero. gli utenti a subire le piÙ dannase can~
seguenze.

GAVIN A. Que'Sta è un accenno per evitare
interpretazioni cavillase.

GARMAGNOLA. Vaglia -ricordare 'all'cara
che La stessa -articalo 7 deUa Canvenziane pre~
cisa che la quO'ta di ammartamento annuale
degli impianti verrà 'calcO'lata sul valO're aro
degli impianti i.scritti nell'aprpasita cantabilità.
Attualmente l'ara è deprezzata e stabilizzata ad
una quata quanto mai bassa, per cui mi sem~
bra favarevO'le la cO'ngiuntura per H pagamento.
del riscatta in lire carta ne:Ua'canversiane dellà
media annuale dei cambi. Se ~'anO'revale Mini~
strO"ha ,la pO'ssibilità di fare' questa valutaziane
nel -piÙbreve tempO' passibÙe e di precisare il
valare de'l'1epartecipaz:iani telefoniche in pas~
sessO"della Stata, ritenga -che l'anere' dovrebbe
ridursi ad una cifra di {acHe capertura, w-

munque nan ta,le da rendel'ci incerti sulla uti~
lità di partare a It:ermine questa aperaziane.
Mi ri,serva ,camunque di rlparLare dell'arga~
menta quando. l'anarevale Ministro. rpresenterà
l'appasita disegna di Legge, subito dopo. il
preavvisa di riscatta alle Sacietà cancessia~
narie. l'l nastro. esame sarà -avpraofandita an~
che su agni punta tecnica de'lla press'ante que~
stione. Prima di chiudere vaglia ricardare agli
anarevali ,calleghi che sana in errare ,wlara i
quali, trattandasi di res,tiltuire allO' Stata un
impartante servizio. pubblica, parlanO' di sacia~
lizzaziane.

11 servizio. telefanica è nazionalizzata in
tutta il manda civile, saltanta l'Italia l'ha
cancessa ai privati. Il liberale Gialitti iniziò
la nazianalizzaziO'ne dei telefani, se nan erra,
nel 1907, can la IÌntenziane di completarla, can
alit,ri successivi pravvedimenti legislativi; se~
nonchè venne MussaUni a restlÌtuire i telefani
ai privati, che ancara li eserciscona. Qui nan
s:i tratta dunque di sacia1izzaziane, ma bensì
semplicemente di rlÌdare ano. Stata la gestlÌone
dIÌun servizlÌa di considerevOlle IÌmpartanza, che
interessa la callettività nazianale e, in certe
cangiunture e per certi settori, 'part'icolaT'Illente
la Sta:ta. '

È indispensabile la gestiane unica che sa~
stituisca le' cinque a sei gesti ani attuali. I tec~
ni.ci su questO' punta si esprimano. neHa citata
lara relazione ,all'O'norevale Ministro., éan le
seguenti parale: « La sa1luzione dell'Ente unica
st.atale' patrebbe essere -considerata came van~
taggiasa dal punto di vista tecm,ea e di eser~
dzia. Can essa infatti nan si incontrerebbero.
,le difficaltà tecniche per l'integrale applica~
ziane del ,pi'ana derivante daNa necessità di
punti di confine tra gesti ani diverse e si avreb~
bel'o ecanomie per il fatta di eliminare dupIi~
eaziani di impianti. Dall'unificaziane di eser~
ciziO' deriverebbero. vantaggi di varia genere,
si avrebbe maggiar libertà di camunicaziani
future ed infine si pa'trebbera consentire fu~
turi sviluppi anche per lIe Regiani più pa~ere ».
la creda che davremma sallecitar-e la soluzio!le
in tale senso., in quanta 'avremO' i migliari spe~
l'abili risultati. Aggiunga che, pure prefeTen~
da, da,l punta di vista sacialista, l'integrale
passaggio. in proprietà della Stato, nulla avrei
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in cantraria che una minoranza del capitale
stesso rimanesse ai privati.

Ta.le Ente deve avere unaautanomia fun~
ziO'nale con responsabilità Itecnica e amminl~
straltiva satta il cantralla del campetente Mi~
nistra e d,el Parlamento. Coo l'Ente unica:
1) bciliterema l'integrale applicazione del pia~
na tecnica ed amministrativo; 2) ridurrema al
minimo il pl'O'blema dell'ese'rcizia ne:Il'intercan~
nessiane tra rete primaria e secandaria; 3) sem~
plifkherema la strUJttura amministrativa; 4) f'a~
vorirema eventuali campensaz'iani a favore
della svi~uppo de'g'li impianti anche in Regiani
più pO'vere.

Qualora invece si davessero rinnavare le can~
cessiani, oltI1e ag~li incanvenienti che ha già
accennata, si impedirebbe la valarizzaziane in..
tegrale' della rete interurbana in ,cava caas~
siale 'Per il quale la Stato ha speso ,circa centa
miliardi, perpetuando deficienze natevolissime
nel serviziO'.

Queste sano le ragiO'ni, suecintamente e'spo~
ste, che cO'nsi'gliana la revaC'a delle cancessiO'ni
e la creaziane di un ente unica 'telefanica per
meglia cO'rrispondere alle esigenze tecniche e
funzianali dell'esercizia telefonko, nell'inte~
resse degli utenti e a maggiore tutela di quelli
della Stata. (Aprptausi wa,l Cientrr,o~sirnisf;ra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare' Amigoni. Ne ha f'acoltà.

AMIGONI. La preaccupaziane posta in evi~
denz,a nella maziane presentata ed illustrata,
circa la opportunità, anzi la necessità di giun~
gere al più prestO' alla emanaz:ione di proV'Ve~
dimenti atti a dar soluzione 'al prO'blema del
futuro ordiname'nto telefanica non 'Può che es~
sere ,cO'ndivisa.

È questa un servizia di grande utilità per il
pubblico, in piena sv'iluppa, e si deve evitare
di incarrere in situaziO'ni che comunque ne ral~
lentino il ritmo di miglioramento e di e'span~
sione.

Fatta questa premessa occorre però rilevare
aikune inesattezze in 'cui sona, farse involon~
tari'amente, incorsi i formulatari della ma~
zione.

In primO' luogo dalla moziO'ne sembra risul~
tare che con il 31 dicembre 1954 venga a sca~
dE're 'illtermine utiIe per il preavvisa da darsi

alle Società 'cO'ncessionarie 'peT usurfruiI1e del
diritta di riscaltta deI:1e,cancessiani. CiO'è, sem~
pre secondO' detta mazione, il 31 dicembre p. v.
sarebbe un termine fatale dapO' il quale la
Stato non avrehbe ,più passibilità di esercitare
tale diritta.

In verità la situaziane giuridica è differente.
Infatti all'articola 7 delle CanvenziO'ni è

detto: «Lo Stata rinuncia w'la facaltà di ri~
scatto nei primi venti anni ». Questa periodO'
di immunità veniva pai dal regia decreta~legge
2 dicembre 1928, n. 2873 ,portato a trenta anni.

Non scade quindi ean i~ 31 dicembre p. v. il
termine per esercitare da parte della Stato il
diritta di ris-catta, ma anzi ,comincia propria
il periada nel ,quale la Stata può «in qualun~
que mamenta », con un preavvisa di un anno,
esercitare talè diritta e si realizza ,quindi anche
queHa situaziane di libertà cantrattuale, che i
presentatori de'l~a moziane indicano' carne ne--
,oessaria, per permettere al Gove'rno di stu~
diare le saluziani più -adatte.

Pure inesatta è ila ind'kaziO'ne, cO'ntenuta
nella maziane, seconda la quale la relaziO'ne
conclusiv'a dei lavO'ri de!lla Cammissiane tec~
nica ,per il piano rego[atore te~efanico nazio~
naIe cO'nclude che la sOlluz:iane del 'prO'blema
debba ,essere trovata neUa unificazione di tutti
i servizi telefonici.

In verità, per quanta abbia esamina.ta glì
studi di detta Cammissione noOnmi sembra di
pater condividere l'idea che da essi si possa
dedur~8' .I~ propos,ta di una unificazione del
serviziO' ehè anzi, ,a miO' avvisoO,le cO'nc1us:ioni
alle qua'li ,essa giunge sana cantrarie a detta
unificaziane,anche per gli inconvenienti che si
avrebbera da un eoeessiva ,accentramento del
serviziO'.

Detta Cammissiane, nella 'r~azione canc1u~
siva, dopo aver illustrata gli aspetti tecnici del
problema ed av,er tracciata una previsione' di
sviluppo del serviziO' sino al 1977 (can la ne~
cessità di predisporre imp!ianti capa'ci di ser~
vi re nel 1977 un numero di abbonati e di con~
versaziO'ni di cil'ca qua'ttra vO'lte ~'attuale), in~
dica le saluziO'ni passibili da un ,puntO' di vista
~'conamico~fill'anziariO' per realizzare ta,le pianO'
e pone in evidenza vantaggi e svantaggi di
un ente unicO'o di una gestione mista; dimO'stra
che data l'impossibilità di realizzare il 'Van~
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taggio ottenibile da un'unificazione del servizio,
e cioè la standardizz'aziO'ne dei materiali, a mo~
tiva della situaziO'ne già esistente, nQn si vede
la poosibililtà di creare un efficiente ed econo~
mico servizio ,affidata ad un'unica azienda sta~
tale, anche' perchè ~ sano pardl,e della rela~
ziane ~ «:il tempo O'C'conente e [e innume~
revoli difficoltà per operare la ,canversione or~
ganizzativa e finanziaria dell'attuale ammini~
straziane telefonica statale... appaianQ spro~
parzionate rispetto alle urg1enti esigenze che
la NaziO'ne richiede al serviziO' telefonico ». E
subito. dO'pa aggiunge: « Inoltre non può essere
Itras,curato il rilievO' dell f.atta ,che una gestione
unka statale acoentua ill ,regime di mO'nopo.lio
privando. il pubblico deUa possibilità di un cO'n~
fronto dell'andamento. tecnico e qualitativo del
servizio, 'cO'nfronto che può esserle offerto dal~
J'esistenz'a dieseroenti diversi ».

La eanclusione, quindi, alla qua~e giunge
detta relaziane, mi pare sia unagestiO'ne m.i~
:sta; tende, cioè, verso una soluzione analoga
a queilla attualmente esistente, naturalmente
migliO'rata e perfezianata.

Comunque, a par,te le conclusio.ni alle quali
giunge la Commissio.ne, che ho qui ricO'rdato
SO'lo per:chè ,ad esse si fa riferimento nella
moziane in discussione, e che certamente già
'avranno formata aggetto di attenta esame da
parte dei Governo., mi pare ,che in questa sede
sia sufficiente esprimere l'avvisa che il Ga~
verna, n~i suO'i studi e nella risaluzione che
prenderà, tenga presente il Iprincipio palitico
,ohe in una socie'tà moderna la Stata deve avere
la possibilità di prO'vac,are, coordinal'le e con~
trollare lo sviluppa dei servizi di pubbl'ka uti~
lità quate 'quella tele£onico, e che le soluziani
per la sua gestione debbono tener presente il
saddiscracimento. delle direttive generali di pa~
litka 'sO'ciale, un'wltaefficienza tecnica nan di~
sgiunta d,a;lminor casta.

)

Nell'indagare le soluziani più adatte p,er Il
futura ardinamento di questo ,serviziO', mi pare
comunque debbano. essere esaminate le sue ca~
ratteristiche ecO'namico~tecniche', C'aratteristi~
,che ,che in larga parte derivano ~ came ci~
tata nena re~aziane ~ d,al fatto che si è in
presenza di un'attività in piena sviluppo, che
si avvale di una tecnica in can'tinua evoluziane,
che abbisO'gna di ingenti fìnanziamenti e di

un' O'rganizzazione amministrativ,a estremamen~
te elastica. Bastino al riguarda pO'che cifre'

31 dicembre 1907, numera abbonati 31.244
31 di,cembre 1925, numero abbO'nati 127.333
31 dicembre 1953, numero 'abbonati 1.357.901
31 dicembI1e 1977, numera abbanati 4.000.000
(previsione della 'CO'mmissiane).

Ed anche sul piano tecnica è necessaria una
continua ape l'a di ,ammO'deTnamento degli im~
pianti. Dai ,sistemi manuali si è passati a
quelli automatici, diall'automatizz,azione déLle
reti urbane si sta passlando I~illrautamatizza~
ziane di zane manO' a mano più vaste e la Com~
missiane nel sua « piana» prevede le due ipa~
tesi della integmle autamatizzazione del servi~
zio nell'àmbita pravinciale e in quella regianale.

Dalla prova dei fatti, sembra pO'tersi dedur~
re ,che l'ordinamento. vigente, il quale carne è
nato è basata suUa gestiane da parte di una
azienda statale della :grande rete int,erurbana
primaria e sulla gestiane da parte di Società
,concessionarie delle reti urbane e dene reti
interurbane secandarie, ha permesso di rea~
HzzaDe un larga sv.iluppo del s,ervizia tel'efa~
nico.

Dai dati statistici che' ha esaminata ha in~
fatti tratta le seguenti canclusioni:

,a) nonastante la stasi impasta durante il
periodO' bellica e le distruzioni ,che ,l,a guerra
ha apportato a'gli impi.anti telefonici, parti~
cO'larmente gravi in alcune Regiani, si è avuto
un aum.enta della patenzialità degli imptianti
che è pari ad O'ltre dieci valte la base di par~
tenz,a dell 1925, e questa r1tmo di sviluppa è
fra i più ,alti raggiunti nei 'vari Paesi e,cano-
micamente più evaluti;

b) l'autamatizzazione del se'l'vizia delle reti
urbane ha raggiunta .la pel'centuale del 93,8
per ,c,entO';

c) le tariffie in v:i>gO'resana di gran lunga
le più basse di tutti i Paesi del monda (mi
riferisca ,alla relaziane del senatare Facaccia,
'SullO'stata di previ.sio.ne dell MinisterO' delle

~

poste e tel,egrafi per il 1954~55): l'Ita~ia, per
le abitazioni, ha una tariffa, calcolandO' una
media di 1.600 ,comunicaziani urbane, di 7.668
lire; in Francia, col s'ervizio. statale la tariffa
è di 56.340 l'il'e; per gli artigiani con 2.400
telefO'nate, in Italia il costa è di liire 14.714,
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in Francia di Ilire 75.120; per i prafessianisti
a 'camme:r:cianti can 4.200 telefO'nate, in Italia
26.724 l'ire, in Francia 112.680 lirle ;per l'in~
dustria can 6.000. telefanate, in ltaHa 40.678
lire, in Francia 159.630 lire.

ROFFI. Bisogna vedere quale è il tenare
di vilt.a in FranCÌ'a.

AMIGONI. Onal'evale Raffi, i nastri operai
nan vannO' in Francia perchè sannO' ,che 'calà
:il lara trattamentO' nan è sù,periare a quella
di cui gadana in Italia; ad ogni mO'dO'per i
dati ,citarti e ,che citerò il coillega Facaccia ha
tenuta canta delle -anarmalità dei prezzi in
Francia riduc,enda 'il valare del, franca fran~
ces,e del 15 per centO' circa.

La Stata, 'attraversa la campartecipaziO'ne ai
ricavi lardi delle Sacietà cancessianarie, ha pa~
tuta realizzare impartant.i V'l'aventi ,che'nel 1953
hannO' r:aggiunto la samma di 3.900.000.000
di lire e nel 1954 supererannO' i quattrO' mi~
Hardi.

Un confronta tra la situaziane in Italia e
quella in Francia.

Ricarda che i cO'nti sanO' fatti nan sul ,cambia
ufficial'e, ma su un cambia reale che tiene conta
della differenza reale dei casti nei due Paesi
(e ciaè 100 franchi==156 lire italiane). Se la
gestiO'ne in Italia fas'se fatta can i prezzi che
vi'gO'na :in F'rancia, i 44 miliardi di intrO'ita
delle Società cancessionarie diventerebberO' 2411
mili'ardi. Can i 44 miliardi in Italia si pagana:
quattrO' milial1di alla Stata, gli ammortamenti,
gli interessi alcapital,e, ,gli stipendi al persa~
naIe, stipendi superiari a queni che paga la
Stata, e si risparmianO' ben 200 miliardi al-
l"anna su quella .che si pagher,ebbe con un e'ser~
dzia sltatale came quellO' vigente in Francia.
Ora nO'n sa se, a questa prezzO', va}ga la pena
di pensare ad una statizzaziane dei servizi.

Dapa i malti incanvenienti cui dette luaga
l'ardinamento telefanica aecentrata nelle mani
della ,Stat.o fra ill 1907 ed il 1925, O'ecarre a~
tentamente pO'nderare i risultati canseguiti, can
la gestiane mista anche se è ne'cessaria appar~
tare a questa sistema quel perlfezianamenta che
l'.esperienza avrà indicata e per la definiziO'ne
dei quali i.1Gave'rna avrà la passihilità di 'av~
valersi dei suai .organi di cansulenza tecnica

ed in p,rima luog.o del Cansiglio superiare delle
telecO'municaziani.

D8II resta il ritmO' di 'sviluppa ed i risultati
raggiunti, altre che poter esse're valutati in
sensa assaluta dehbana' ess,ere cO'nsiderati sad~
disfacenti anche se. valultati in sensO' relativa.

Es'aminiama la sviluppa del serviziO' telefa~
nica in Italia, dove ,si ha il siste'ffia di gestione
mista, ed in Francia, da'Ve si ha il sistema
digestiO'ne statale.

Incrementa delle utenz'e, nel 1953: :in Italia,
198.890, in Francia 57.943; nel 1954: in Italia
207.000, in F,rancia 64.000.

L'autamatizzaziane dell serviziO' in Italia è
del 93,8 pier centO', in Francia del 61,9 per
,centO'.

Per l,e tariffe Itelefaniche ha già 'Citata alcuni
dati. In Italia il ,cO'stamediO' di unaconve'rsa~
ziane è di lire 8,50, in Francia di lire 23,40.

La teleseziane in Franda è ancar:a aNO'stata
sperimentale; in Italia il 60 p,er centO' degli
impianti è di 'castruziane pO'st~bellica, menU',e
in Francia tale pel"iCentualleè sO'la del 18 per
'centO'. In Italia l'O'rdinamenta telefanico richi~
de ,circa 14 dipenden/ti peT agni mille 'abbo~
nati; in Francia se ne richiedanO' 23.

Cancludenda, mi p,are ehe prendendO' la
spunta dalle g1luste preaccupaziani manifestate
nella maz'ione, si paS8a invitare il GavernO'
a l'Iealizzare al più presto un .ordinamentO' del
serviziO' telefanica che, ten~to conta delle sa~
~uziani tecniche ,che patrannO' ,essere' raggiunte
dai suO'i argani dicansulenza te.cnica:

oa)rispetti il p:dncipiO' che la Stata si.a in
O'gni cas.o il suprema EnJte eaordinatO'l1e e con~
trallare della sviluppo del serviziO';

b) realizzi i postulati di una palitica sa~
dale anche in qu€'sta servizio di pubblica in~
t eresse ;

c) eviti, campatihiImenrte ,can le esigenze
teonkhe, fO'rmaziani mO'nO'polistiche;

d) assicuri la sallvaguarda degli interessi
del :persanale' ed eviti di disperdere il patri~
mO'nia di esperienza e di efficienza O'l1ganizza~
tiva acquisita;

e) assicuri 11 migliO'r servizio al minar
prezzO'. (AprpZausri ldal Cief(1)tJr,o).

PR,ESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
na:tare Terragni. N e ha facaltà.
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TERRAGNI. Onorevole Presidente, onore~
voli coHeghi, dopo quanto hanno detto i col~
leghi che hanno già svàluppaJto con abbondanza
di argomenti, e con documentazione di cifre, la
mozione presentata da~ ,collega Gavi.na del
quale conos'co il tradIzionale buon senso, volevo
sottolineare un aspetto deLla mozione stessa, e
c.ioè il 'carattere di urgenza per la risoluzione
del problema te1efonÌ'Co. A me sembra che que~
sta urgenza non ci sia, e non d sia anche per
la ragione che non esiste in effetti quella ne~
cessità assoluta di d.a~e questa disdetta al con~
tratto prima dell 31 dicembre 1954, inquan~
tochè lo Stato, passata questa data, può benis~
simo quando vuole, come vuole, dare questa
disdetta; l'unica remora è c.he il preavviso deve
essere di un anno.

Premesso questo io ho v01uto guardare il re~
sto della mozione e mi sono documentato per
avere degli elementi e per formarmi un giu~
dizio, giudizio che inizia1mente era un po' fal~
sato dalla preme'ssa di urgenza del senatore
Gavina. Lo ISCOpOdella mozione Gavina è [a ri~
chiesta di un ente unko telefonico, richiesta
che è basata !Sul giudizio della CommiSisione
allo scopo nominata dal Ministro. A me sem~
bra che le 'canclusioni della Commis'sione siano
niente affatto come è sostenuto nella moziane,
in quanto nai leggiamO' nella Isteslsa relazione
presentaJta: « La gestione mista ,con confini sui
centri nazionali rappresenterebbe, in Hnea tec~
nUca, aillo stato attuale delle cose, 1a soluzione
che meglio si prel'>ta per l'assetto futuro dei
servizi telefonici in Italia ».

Ora non mi sembra che Il'assunzione da parte
dello Stato dei servizi telefonki sia la solu~
zione migliore, pel'chè ilo Stato non è il mi~
gliore amministratore di servizi, quando que~
sti Isono in rapida fase di tra'sformazione.

Per quanto rigua'rda l'altro argomento, toc~
cato all'che dal' senatore Amigoni, quello delle
condizioni del pel"lsonaJ.e,ho potuto constatare
che i,l personale dei servizi telefonici è pagato
di più del pel1sonale dei telefoni che è alle di~
pendenze dirette dello Stato, e quindi la nazio~
nalizzazione parterebbe ad un altro inconve~
niente, o di a:bbassare il liveno ,sailariale di
questi lavoratori, ovverO' di dover rialzare i1
livello dei salari degli altri dipendenti dallo
Stato, cosa neppure pensabile p,er ora.

Esclusa 1a preoccup,azione di 'carattere tecni~
co e ,l'altra di carattere economico, è chi.aro

che la funzione di questa mozione è quella di
accentrare in un unico ente la gestione dei te~
lefoni. Tale ente diventerebbe evidentemente di
gestione statale. In questO'in fando non c'è nuJ.la
di strano, pe:r:chè tutti sannO' ,che da quella
parte (rivolto nlla sinistra) l'economia è intesa
dirigisticamente pe'r cui la ,statizzazione dei te~
lefoni in un unico ente non è che una diretta
conseguenza di tali premes's,e. Ma vi è una
osservazione generale: gli enti monopolistici,
gli enti uni'Ci generalmente non sono E'CO~
nomid...

GAVINA. Nazionalizzazione, non monopolio.

DE LUCA CARLO. È la stess-a cosa, se non
teoricamente, praticaJffiente.

TERRAGNI. Sapp,iamo purtro>ppo che gli
enti statali hanno una cronica incapacità a reg~
gersi ecO'nomicamente, onde lo Stato deve
sempre fornire lorO' ossigena.

Quanto allla facoltà di ri's'catto mi auguro
che lo Stato asp'etti ad avvalersene almeno per
un certo periodo di tempo; e ne dico subito l'a
mgione. A norma dei 'contratti di cO'ncessione
lo Stato dovrebbe pagare gli impianti non a
prezzo di bilancio, come h'aaccennato il col--
lega Carmagnola, ma a pl1ezzo di mercato. Si
dovrebbe anzitut,to quindi procedere alla stima
del valore effettivo di mercatO' di questi im~
pianti, e la cifra di 270 milliardi non mi pare
fuori di posto. Può in questo momento il no--
stro bil'ancio reperire questi 270 miliardi, quan~
do per recuperarne 20 per gli ,aumenti agli
statali ha messo in subbuglio tutto il sistema
delle imposte e delle tasse? E, dopo essersi
assunto un onere di questo genere', e dopo aver
terr,emotato tutto il bilancio, potrebbe lo Stato
rinunciare ad altre attività essenziali? Si fa~

l'ebbe 'aMora un ,p'asso avanti sulla strada del~
l'inflazione, non s,enz,a aver messo scomp,iglio
ne'l compJesso servizio telefonico, il cui funzio~
namento non ~i presta che a critiche episodi~
che, almeno per il momento, e che nel suo
comples.so è arggiornwto secondo le esigenze
della tecnica.

GAVINA. Nessuno ha ,chiesto niente di que~
sto 'genere. Oggi si deve vedere 'Se abbiamo o
no la 'possibilità di discutere...
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TARTUFOLI. Nan stiamo farse discutenda?

TERRAGNI. Tra l'altro bisogna asservare
anche che gli impianti telefani,ci nan sona carne
i vagani ferroviari e i pirascafi, ,che una valta
castruiti viaggiana per de'cenni 'avendO'bisogna
della sala manutenziO'ne. Gli impianti telefo-
nici sono O'rganismi in cantinua rinnav8!menta
e perfezionamenta, e le società cancessionarie
hanno infatti in pro~tta spese ,per allrt,ri290
miliardi pe-r nmmedi,ata futura, e ancara di
480 miliardi per un altra periada di 15 'anni
successivo.

Ora, franc.amente, iO' nan SO'carne la Stata
~ ed in questo può essere buangiudice il
ministro Vanoni ~ dapa aver spesa nel 1955,
270 miliardi rper il riscatto degli impianti tele~
fanici, pO'ssa destinare' al iara perfezianamenta
gLi altri 770 miliardi che occarrano per il p(}-
tenziamewt,a negli altri 25 'anni. N ellla migliare
deHe ipatesi il riscatto degli impianti telef(}-
nki s,egnerebbe il lara punta definitiva di ar~
rivo; nei prossimi anni sentiremmo tutte le
conseguenze dell'invecchiamentO' di impianti
sensibHissimi e ultra~deperiti.

Cancludendo, iO'vi pregx> di cansiderare que~
sta: sul p'iana teenico la relaziane deNa Cam~
missione- al Ministra fa testa, e nan abbiama
alcuna ragiane seria da apparre ragli estensari
della relaz,iQne. Vi prega quindi di cansiderare
quanto pO'ssa essere pericalaso, per l'ecanamia
generale deUa Naziane e per la stessa sal~
vezza del bilancia deilla Stata, il valer accu~
mulare in un ente unica e statale, queste atti~
vità eCO'llami'che pesantissime. Un pravvedl~
me'nta del genere signifi'ca valer disturbare
tutto la svalgimenta dell'econamia nazianale.

Ritengo pertantO' che sia atta di saggezz'a da
parte nastra respingere la maziane perchè nan
attuale, nè sul piano ecanamica nè su quella
sociale. (Apvplausi ,dal denfJro ,e dJUJLZadestra).

PREiSIDENTE. È iscritta a varlare il se~
natare Riccia. N e ha f3~altà.

RICCIO. Onarevoli calleghi, 1'0 nan ha una
campetenza tecnica nè una canascenza cam~
pleta ed approfondita del prablema tale da
pater venire' a delle ,canclusiani a a delle asser~
vaziani di merita sulla questiane. Ma mi sem~
bra utile fare ,quakhe ass~rvaziane di natur,a

giurid'ica, e, più che giuridica, direi quasi di
fatta circa la moziane presen.tata, in quanta
essa mi pare inattendibile' da parte del SenatO',
ail'a stregua delle asservaziani che mrò.

Nel testa della maziane si riscontranO' in
effetti varie inesattezze. La maz'ione aff,erma
che le canclusiani di carattere te'cnica cante~
nute nella relaziO'ne della CommissiQne incari~
cata di studiare gli assetti del serviziO' telefa~
ni'ca, indieana come saluziO'ne del prablema la
unificaziane di tutti i servizi telefonici; que'Sta
è infatti testualmente il prima punta della m(}-
ziane: «presa atta altresì, ed incansidera~
ziane, ,che le cO'nclusioni, di caraUere tecnica
cantenute nella relazione indicanO' nella unifi~
caziane di Itutti i servizi telefanici [a saluziane
del, prablema . . . ».

Ora, ciò nan risponde a verità perchè la
Commissione, nel raprparta ,accennata, parla,
sì, di un ente unica di 'gestione, ma ne mette-
in luce anche tutti gli svantaggi, casì carne
mette in luce gli svantaggi che deriverebberO'
da un'affrettata modificaziane den'arganizza~
ziane' attuale.

Di più, la maz'ione indica un termine (il
31 dicembI'ie 1954) come druta di scadenza del
termine utile per l'eserciziO', da parte della
Stata, della facoltà di riscatta dei Iservizi dati
in concessiane'. Ora, richilamanda l'artkola 200
del Cadice vastale e delle telecamunicaziani,
nonchè l'articolo 7 deilla convenziane, che è 8ta~
ta ranche citato nella discussione svalta finara,
si rileva che Ladurata della ,cancessione nan ha
un termine pI'iefissa;to: n,on è oCheO'ggi ci tro~
vi amo di frante lalla scadenza di un termine,
ma se mai ci traviamO' di frante all'inizio di
un termine; e neanche direi di un te'rmine,
ma di una possibilità da parte del Governo.
Cioè a dire, la cancessiane era per trenta anni,
e nan potevasi prima dei trenta anni disdirla.
Di più, c'è una norma in base alla quale' questa
eventuale disdetta deve essere data col preav~
visO' di un 'anno.

Quindi, che casa camincia ,a decor:rere H
31 dicembre? Camincia a decarrere per il Go~
verna, senza un termine ail qwe'm ma salO' can
un !termine a qUJO,la possibilità di disdettare
la conven~ione. Ora, IsoloIse ci fasse, una neces~
sità imprescindibile a che entra il 31 dicembre
1954 Q 1955 noi dovessimO' decidere Se can~
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fermare questo o passare ad 'altrO' regime di
l'1egoltamento telefonico, -ci sarebbe da preaccu~
parsi che il Governo, appe'l1a questa termine
comincia a decarrere, esercitasse la sua fa~
coltà; ma non c'è akun termine che obbliga
il Governo entro il 31 dioembre 1954 o 1955
a dare questa disdetta. ,

Questa disdetta patrà in ogni ,caso avvenire
durante ,tutto l'annO' 1955. Per mio conto po~
trà avvenire anche dopo. i,l 31 dicembre 1955,
~erchè ,questa è una canvenzione che ha un
suo termine precisa. La consumaziane o me-
glio la durata del teTIlline di trenta anni co-
stituiva 'anche un periodO' durante il quale il
Gaverno nan pO'teva esercitare la facoltà di
ris'catto, ma dapo ,questo periada E!SSOpotrà
sempre esercitare b fa'cO'ltà del riscatta, non
avendO' la cO'nvenzione una dausoJ'a di praroga
tadta 'alla ,scadenzà, per cui si pO'tesse rite~
nere che essa, una volta noOndisdetta entrO' il
31 dicembre 1955, venisse a prorogarsi per un
altro trentennio. Questo va e'sC!lusonella ma~
niera più ,assoluta.

Par~ a me che vi sia quindi una sol'a esigenza,
quella di dire al Gaverno di presentare, in
base agli studi e alle conclusioni della Com~
miss:iane tecnica, qui in Parlamenta, le pro~
poste più adeguaite rper il miglior.amento dei
servizi.

Vi è pO'i un'altra incongruenz'a nella mozia~
ne, ed è, se non ,erra, ail quinto camma dove
si dice «perchè il Parlamenta sia in grado di
deliberare senza vincoli contrattuali la solu~
ziane di merito ». Che ,cosa significa? Significa
che si davrebbe rimanere scaperti di eserciziO'
a di un regalamenta di questa eserciziO' per
poter libeTamente disparre? A me nan pare
perchè qui si tratta di un eserciziO' che deve
avere la sua cantinuità, anche quando la Stata
rHenesse di gestirlo da sè, anche quando lo
Stata ritenesse di farlo gestire ,ad un Ente'
unico O' ritenesse di gestirlo lui con gestioni
autanome !legionali. Da qualche tecnica ~ iO'
nan sano competente e riferisco quel che' di~
cono i tecnici ~ mi si dice che sia per lo
stato degli impianti che per quello che si pre~
vede in futura sembr,a che la gestione unica
nan sia la più indicata. Fatta anche questa as~
servazione a me pare si debba cancludere che
la moziane' nan sia accettabile e ('he non resti

che una ISaIa esigenza: invitare il Gaverno a
portarci, in tempo utile, al più presto p'Ossi~
bi'le, le sue ,conclusioni, conclusiani che io p<ensa
non pO'ssono nascere sola da una discussione
parlamentare, ma devano trovare la bas(; in
una proposta che il Governo, alla stI~egua degli
studi fatti e delle ,conclusiani cui è pervenuta
la Cammissione, ci verrà a dire.

In tema generale anch'io te'Oricamente snno
per la nazianalizzazione di un servizio pubbJico
così generale 'ed esteso, ma evidenltemente qu~
sta nazianalizzaziane non può ,essere un mi~
raggiO', che ci fa dimenticare la realtà e non
v,edere .se il momento è matura per ,attuarla, O'
se inveoe, per attuaI'ila can maturità, nail si
debba ,eventualmente' 'avere ancora un periodO'
dicancessiane, durante il quale si ricastituisca
in piena tutto l'organismO'. Qui si enltrel'ebbe
nel campa tecni,co ed iO'nan 'Voglio entrare nel
tecnico, eoperciò cancludo dicendo che la mo~
zione, così come è cancepita, è inaccettabile,
perchè parte da premesse errate, oltre che in
fatto anche giuridi,camente e quindi nO'n re~
sta che il voto già altre volte fatto dal Parla~
menta e che patrà essere rinnav,ato in un in~
vita al MinistrO' campetente di venirci a fare
proposte 'cancrete per la regalarizzazione di
questa servizio alI più presto, ma senza sC'a~
denze fisse. Solo dopo ,che avremo queste P]'o~
poste, pO'tremo discutere completamente e coo
piena cagniziane di causa sull'argomenta. (Ap~
p,Zausidal cen'br1o).

PRESIDENTE. È iscritta a p,arlare il sena~
tare Carbellini. N e ha facoltà.

CORBELLINI. Onorevoli calleghi, signor
Presidente, signal' Ministro, parla a salo titolo
persanale, e non nellla mia qualità di Presi~
dente de'lla Commissiane legislativa ,che si oc~
cupa d'el Mi.nistera delle paste e delle teleco~
municazioni. PDSlsa dire che sento l'argoglio
di chi può oggi dichiararvi di aver passato
p,iù di 40 ,anni nelle amministrazioni tecniche
de'llD Stato, e quindi di essere in grado di
conoscerne i pregi ed i difetti.

Per necessità di carattere professionale ho
vissuto di'rettamente neilIe quotidiane difficoltà
che debbonO' supeTarsi nelle aziende industriali
dello Stato, ed ho potuto valu:tarle in tutti i
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gradi delle gerarchie che ho percorso fino 'a
quello della responsabilità palitica di Gaverno.

Rileggevo nei ,gi'Orni passati le discussioni
parlamentari sui problemi delle nazianalizza~
zioni dei pubblici servizi, che si ebbero al prin~
dpia di 'questo s'ecolo. Furono discussioni svalte
can ampiezza e 'competenza, direi anche can
entusiasma e qualche voUa con caraggio. L'in~
serzione nelle attività degli enti pubhlici della
gestione dei Iservizi che allara stavano svilup~
pandasi, è stalta preceduta da una lunga e me~
ditata elaborazione.

Dalila disciplina giuridica e funzianale delle
aziende municip,alizzate ,che' dovevano gestire
servizi essenziali per le grandi città a quelle

. quasi contemparanee della organizzazione delle
grandi aziende industriali dello Stata che si
concretarono nel periado dal 1903 'al 1907, vi
è stato tutto un arganico programma svilup~
pata e realizzatacan le econamie dellle prime
aziende munici!palizzate, con la is:tituzione delle
Fe'rrovie dello Stato, con la creaziane del~
l'Azi,enda statale dei telefoni pubblici 'attuata
nel 1907. Ha seguìta tutte le discussiani par~
l,amentari di quell'ep'Oca lontana. Ha rilevato
che ,a praposito del serviziO' statale dei telefoni
si facevano direlttÌ riferimenti ai problemi, trat~
tati nelle analoghe strutture legislative, già at~
tuate nel ,campO' degli altri pubblici servizi
municipalizzati e delle Ferrovie dello Stato. Ri~
sultana evidenti delle analogie' cancettuali e di
struttur,a che dimastrano una unità originaria
di indirizza saciale, economica e tecnico tra le
varie attività che venivano assegnate ad una
gestione di ente pubblico o statale.

PropriO' ne'l 1907 cioè nello stessa annO' in
cui 10' Stato ,assorbiva l'ultimo tratto di rete
privata del,le ferrovie ancora gestite dalla
«Rete Adriatica» e cioè il tratto Balogna~
Foggia, fu deliberata dal Parlamento italiano
anche la nazionalizz,azione dei telefoni dello
Stato; e' sO'rse allora l'Azi'enda di Sltato dei te~
lef0111.Ci dobbiamo QIggidomandare come mai
in akune aziende industriali de!1lo Stato il,
problema sia stata risalto in maniera relativa~
men.te saddisfa:cente per i servizi espletati, men~
tre peT quanta riguarda l'Azienda dei telefoni,
subita all'inizia della gestiane stat'ale si è avuto
un nettO' peggioramento della ge'stiO'ne, tantO'
che dopO' pochi anni e ciaè nel 1920 e 1923

da parte dell'apinione 'pubblica si ebbe una de~
p'loraziane talmente unanime che lo stessa Di~
rettare generale dei telefani della Stato disse
allora che .l'Azienda da lui diretta nan era ca~
pace di far frQlnte ai propri servizi? Dobbiamo
domandarci perchè si è arvuto nél.1a gestiaIle
telefanica di Stata questa evi d,ente ~nsuccessa
iniziale? Dato ,che lo Stato ha ne,cess'ità nelle,
praprie Istrutture, di una arganizzaziane tec~
nica che richiede oCOIlItrallie procedure sp:essa
notevali 'per amministrare 'i prapri fO'ndi ed
hJa dei vincOlli che sono più pesanti e 'certa~
mente più compI es,si di quelli che 'può avere
l'iniziativa privata, le Aziende di Stato o le
aziende sacÌ'alizzate hannO' una inffi"Zia tecnica
ed amministrativa che indubbiamente è molto
superiare all'inerzia deUe laziende private. Ed
è giusta ,che sia ,casÌ. .. (lnbe'f"f"UZvhovnefLel se~
natovr.e /../u.,S'8ru).

Senatare Lussu, quando ha cercaJto di rom~
pere un pOlca questa inerzia tecnk'a nel cam~
pO' della ricostruzione ferrovi'aria, l'ei ricar~
derà ,che ho passato qualche guaiO'; anzi l'ab~
biama 'p,assata tutti 'insieme, perchè carne Mi~
nistra mi sana assunta delle respansabilità
che sana andate oltre i limiti che mi eranO'
assegnati dalle leggi; ed allara è sta:to neces~
s:aria emanare' 'una legge apposita che, bontà
vastra, avete approvato per sanare una cifra
di ben 96 miliardi che mi sono trovato ad
avere speso in più di quanto mi era stato
cance,sso !per la ricostruziane ferraviaria.

Rischi di questa genere pogsono affrontarsi
sala in casi eccezianali carne quel:li determinati
dalle distruziani di guerra.

Se quei 96 mili.al'di fassero stati spesi male
a queslt'ora nOonero qui a parlare, farse potevo
essere it Regina 'Ooel1. (llarità).Questi risehi
si possono ammettere, ripeta, dapo una guerra
disastrasa per ridare vita 'ai trasporti nazio~
nali can pracedimenti ecoezionali ,ed ur genti.. 'ma nei limiti di una vita normale nan dob~
bÌ'amo più richiederli, perchè è necessario ri~
tarnare 'alla regQllare amministrazione che ci
vÌ'ene imposta dallle leggi vigenti e dai nor~
mali p,recetJti dellacantabilità -generale de'llo
Stata.

Q,uesto è il mio parere, onorevale Lussu. Le
Ferrovie della Stata si può dire che abbi'ano
avuto il lorO' più rigOlglioososviluppo durante il
periada del risargimento nazianale; comincian~
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do. dal 1848, con le ferravie dell'alta Italia, si
giunse casì all'inizia del 1900. Quando. e,sse
avevano. già raggiunto. la loro. organicità di
una rete completa in quel tempo si inco.min~
davano. 'a manH::estare i primi sintomi di ar~
re'sto. deUa lesp1ansione ferravi aria ; e ciò fu in
canseguenza del sargere di altri nuovi servizi
canco.rrenJw, quali i servizi 'Su strada. Le fer~
ravie, già srviluppate e ricche di esperienza,
passarono. alla!l"a ana ,gestiane di Stato.

Nel casa delila -attività telefani,ca, invece', la
gestiane di Stato. fu l'Iealizzata nel 1907 e ciaè
quando si era all'inizia di un rigoglioso. SVl~
luppa, sia tecnico che di carattere espansivo;
edallo.lìa l'azienda di <Stata no.n si marufestò
adatta a saddisf.are alle esigenze e alle neces~
siltà delle telecamunicazioni can rapidità di
deci'siani e intensità di lavori.

Quando. appI'aviama i bilanci di Aziende
auto.name dello 'Stato. quale, ad esempio., queJlo.
dell' Azienda dei monopali a de'He ferravie, a
den' Azi:enda delle stl'lade statali, noOnteniamo.
conta del bilancia finanzi'ario. d't esse,' ma sal~
tanto. di quellIQ ecanamica dell'esercizioO. Ci ha
farse detta qualcuno. qui, neUe' discussiani su
tali biIanc,i, qual'è il patrimaniQ delle Ferro.vie
delloOStata? CoOmeesso. varrà, carne viene am~
mini strato. ? Qua'l'è il valare :paltrimoniale, ad
esempio, di tutta il camp:lesso delil,e,strade' sta~
tali? Quali sona le partecipazio.ni, delle Aziende
di Stato. 'in altre attività private? Ciò è 'accet~
tabile sempre quando. vi sia una certa stabilità
e So.lidità in atto. di questi patrimani aziendali ;
ma quando. ,abbiamo. un incrementa rapidissima
del p'atrimania, ciò nan è più ammissibile per~
chè per realizzar'e rapidamente nuave attività
patrimaniali, a ricostruire quelle distrutte,
qUal1che valta ,è nece'ss'aria rico,rrere a quei
meto.di eccezio.nali di cui ha accennata e che
è bene di escludere. Per la gestione statale dei
tele~ani è so.rta CoOsì,dapa 19 anni, la neces~
sità di ritarnare all'iniziativa privata appartu~
namente ,carretta in base alla esperienza atte~
nuta can la istituzio.ne della ripartizione del ser~
wzia telefanica in cinque grandi zane priViate
p€r i 5ervizi misti urbani e interurbani, e can
un esercizio. di Stata della sala grande rete in~
terurbana a grande distanza, si è valuta ciaè
rampere ill manopolia di f.atta ,che si determina
con l'istituziane di una sala grande azienda

privata ,a statale. Parliamaci chiara: il mana~
palio. bene a maLe', es,ercitato. dalla Stato. a da
privati, rende sempre, inevitabilmente l'atti~
vità organizzativ'a delle aziende industriali più
lenta, più egoista, mena 'dinamica; mentre l'a
concarrenza tecnica ed e1canamka è una sti~
mola sempre presente ed efficace ,che praduce
il pragresso. In una attività che deve svilup~
parsi in moda rapida ed essere sempre all'al~
tezza dei pragressi continuamente realizzati
è necess'aria perciò di sallecitare e stimalare,
piutto.sta che mO'rtificare.

N el1923, 'si è dunque 'p~O'V'Ved'Utaad istituire
un insieme regionale di aziende telefoOniche in
cui la Stato aveva ratto. le possibilità di un ma~
n«!palio di 'posiziane, perchè can un pro.pria ser~
vizia direttamente gestita, pO'te'VavaleTsi della
passibiiità di 'cantroOllare i casti, i prezzi e d,i
pater tecnicamente intervenire per stimalare
la migiJ.iare efficienz'a de'gli impianti e del s,er~
vizio.. E così le ,case so.na andate 'avanti per
un periada ,trentennale. La canvenziane stipu~
lata nel 1925 è stata spi'egata dai calleghi che
mi hanno. pl'leceduto.; e nan è male- però di ci~
tare qui i termini letterali delle sue caratte~
ristiche, perchè ciò può facilitare il raggiun~
gimenta di quelle canclusioOni alle quali noi
desideriamo. di arrivare.

Il decreta~legge dell'8 febbraio. 1923 (arti~
cala 2 delle Co.nvenziani del 17 aprile 1925)
trascrive ,che «le oanoessioni sana stabilite
senz'a limiti di du~ata. LO' Stata si riserva il
diritta d.i,e'Sercitare il riscatta deglli impianti,
in qualunque mamenta, con preavvi'so di un
sala anno. », e dapa trascarsa un trentennia
dall'inizio della ,co.ncessione (articalO' 4 del re~
gia decr€lta~legge dell'8 febbraio. 1928). Senza
indugiare nel rkardal'e' le altre disPoOsiziani,
faccio presente infine che la Convenziane di~
SPo.ne che: «Il diritto. del riscatta camparta
il p'agamenta, da parte della Stato, del valare
reale degli impianti al mamenta deolla stima,
nanchè del valare di avviamento. ». Vi sano.
altre condizioni caratteristiche di natura eca~
nomica-'giuridica sulle quali sarvolo.. Questi
elementi rko.rdati ci dkana chiaramente che
la scadenza del periO'da trentennale di immu~
nità cantrattuale no.n viene ad imporre su~
bita una dedlSiiane, ma si limita invece ad
aprire nuave passibilità e nuavi indirizzi tec~
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nici, economici, soci'ali da attuare nel prossimo
futuro.

Dabbiama anche ricanasc'ere che il iprablema
stesso è malta complesso perchè le attività te~
lefo~khe in arota sono in pieno sviluippo di
e.spansione e di ammodernamento.

La sua 'compLessità è legata al rigO'glioso
sviluppo dei mezzi tecnid disponibili. Vi è in
studia di e'secuz;ione ilpragramma nazi.onale e
internazionale di comunicaziani, di grandissl~
ma visiane, che fa onore anche ai tecnici de~
MinisterO' deUe poste ,e delle telecamunicaziani.
Se l"avete esaminata, sia nel piana internazia~
naIe dell'O.E.C.E., sia neUa relaziane del di~
rettare 'generale delle camunicaziani, Iprofes~
sar Antinari, fatta recentemente al Congressa
dei tra'spal1ti 'per le 'Onaranze cOllambiane dli
Genav;a, avrete certamente visto che esso è di
una visiO'ne larghissima di tutte le necessità
e prO'spettive future. Si' p,ar1a, ad esempia, di
gettare un eava caassiale attraversa tre can~
tinenti che partendO' da Londra, per l'I'talia,
l'Iudia, la Cina, il Gia1ppane e' la Carea, giunga
alle Americhe attraversa l'Alaska. Ci travia~
ma, dunque, di frante ad un arg.anic'O sviluppa
di iniziative, nan sala tecni'che e di studiO', ma
anche econamiche, perchè il risparmia privata
davrà affluire con fiducia 'V,ersa questi grandi
canali di investimenti praduttivi che stima~
llano tutte le iniziaJtive di scambi di natizie, di
affari, di ,commerci, avvic:inando i P'OPoli che
meglio si possona ,così intendere e conO'scere.

H MinisterO' delle paste e dene telecomuni~
c'azioni ha il davere di controllare tutta que.-
sta grande attività tecnica e industrj'ale; e lo
fa sia direttamente dalla sua sede ministberiale,
si,a attraverso un proprio istituta di studi e di
ricerche che noi recentemente, pochi, mesi or
sona, ,abbiamo voluto elevare a rangO' univer~
sitario, designandovi come dIrettore un pro{es~
sore ordinario deUe nostre Facoltà di elettro~
tecnica, un aIlltica allievo e collaboratore di
Gug.lielmo Marconi e d'i Giancarlo Vallauri, il
professor Vittorio Gori. In tali suoi .organismi
tecnici ed amministrativi, il MinisterO' si' rende
conto dell'importanz'a di .ognuno dei prablemi
che SOllasul tappeto, dai panti radio tra Fiu~
midno e GO'lfo Aranci, O' d,a Cag1liari a, Rama
con canali telefonicI: la frequenza musicale,
ai vasti ,collegam~nti radiotelefonÌci intercO'n~

tinentali, alla radiatelevisione e alla radiodif~
fusiane, a tutta la vasta rete italiana di tr,a~
smissioni in cavi caassiaJIi e con paIllti radio.

Vi è ,anehe bisogna di eO'ntrO'l1are la parte
economica di questa attività: e già H senatO're
Amigoni ha ,qui detta come questo eontrollo
risulti efficace. C'è infatti una azienda telef(}..
nica di Stato che esercita ,con istallazioni auto~

'matiche una parte dei servizi a grande di~
st'anza, ed è quindi in grado di 's:tabHire i 'costi
e i prezzi, di sorvegliare tecni,camente l'inizia~
tiva privata e quindi di evitar,e la fO'rmazione
di monopoli di fatta nei servizi regianali con-
cessi. Tutto quel?ta ,complesso' di attività an~
cora dn movimento, ci lascia quindi perplessi
circa l'opportunità di prendere una decisiane
immediart;a sulla arganizzaziane prossima dei
servizi telefanici naziO'nali. Che si debba un
giorno nei' servizi pubbHci, ferroviari, stradali,
eLettrici a telefonici, arrivare ad una statizz'a~
ziane O'socializzaziane tata:1e a parziale è pro~
hlema profondo di ampia partata poEtica che

, va studi:ato can panderazione. Nel casa che ci'
interessa l'importante è che la Stata fin da
oggi 'cO'ntrolli icoSlbi di produzione e i prezzi
aN'utenza, sO'rvegli l,e ,attività delle nuove co-

· struziani e gli smlwppi degli impÌ'a:nti. Questa
sua preminente funzione regalatrice vaLe per

, i te'lefoni, vale per l'energia eLettrica, vale per
, i trasparti su strada ferrata ed .ordinaria. Nel

casa dei telefoni concessi all'industria, dob-
. biama ri'conoscere che attraversa l'LR.I. O'g1gi
, la Stato cantrOllla tre delle cinque grandi sa~
cietà telefoniche (l'a S.T.I.P.E.L., la T.E.L.V.E.

, e la T.I.M.O.). InO'ltre lo Stata ,gesti s,ce diret~

tamente la prO'p~j.a particolare azienda telefo~

. nica nazionale. In definitiva su ,cinque saciertà
regionali ed una nazianale, hen quattro sono
già attualmente satta il cantrollo diretto od
indiretto dello :Stata.

BITOSSI. Ma se [ei dice ,che IO' Stato non
può far tutta, cosa vuole che conrtrolli?

CORBELLINI. Se c'è una ,azienda collate~
rale comp,letamente statale che può contral~
lare !i costi e i prezzi di quelle in cui lo Stato
ha la maggiaranza azionaria e' di queUe pri~
vate essa in sostanza può agire per realizzare
una vera ,concarrenza ai privati.
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BITOSSI. Ma se l'azienda caUaterale' è
tecnicamente mal diretta, nan patrà cantral~
lare niente.

CORBELLINI. Una sarà diretta bene, l'al~
tra male, e dal ,canfrQnta scaturi:r:anna i prav~
ved,imenti da 'prendersi. In O'gni mO'da il pra~
b1ema è quella di spezz'are la possibilità di un
eventu3.!le manapalia, come ha detta in prin~
cipia.

In queste .candiziani valeva cancludere af~
feTmanda che i[ prablema che qui abbiamO'
trattata nan !Saltalllta è camplessQ, ma è tuttara
in via di elabaraziane e di ~viluppo. Questa
particalare situaziane giustifica la ragione per
la quale fina ad aggi nan si sia pO'tuta atte~
nere una decisiane 'cO'ncreta e rap'ida su di
esso" perchè le praspettive dei pragrammi da
svalgere spesse valte si evalvana co:ntemrpara~
neamente ,alla sviluppa' deUe stesse possibilità
tecniche dei prablemi da affrantare.

IiI Ministro, ha lungamente studiato questa
prablema. Anche nai nella Cammilssiane legi~
slativa ed in Aula, abbiamo, ripetutamente
esaminata le passibilità egli sviluppi degli
studi attualmente in 'carsa. Il rapportO' della
Cammissiane miniSlteri'ale è stato già presen~
tatO' all'esame del Parlamenta fin d:al 14 luglio,
passata.

Tra breve saremO' chiamati a discutere il
bHancia d,elle paste e dene camunicaziani, ciò
che avverrà nei primi mesi del prassima annO'.
Ebbene in quella sede avremo, tutta la PQssi~
bilità di discutere il problema esaurie'lltemente
e di sentire quali saranno, le direttive che il
Gaverna PQtrà prospettare a[ Parlamenta dapa
av'er esaurientemente esaminatO' le prapaste
della CammissiO'ne tecnka ministerial€-.

RimandandO' la decisiane nan si campra~
mette nulla, perchè in ogni mamenta H Ga~
verna patrà valersi della clausola deUa Con'Ven~
ziane attuale che >Cidà la possihilità deHa di~
sd.etta a partire dallo gennaiO' 1955; non vi
è dunque necessi,tà di prendere una decisiane
immedi,ata che fermerebbe sicuramente tutta
la !Sviluppo dell':attività attuale di nuavi im~
'l~i'anti telefanki neUe reti attualmente in eser~
cizia, pe:r:chè la disdetta pravocherebbe nelle
sacietà 'esercenti una incertezza del propria
avvenire che ne 'Paralizzerebbe le iniziative;
mentre da parte della Stata nan c'è ancara

un'arganizzaziQne adeguata per pO'tersi even~
tualmente sastituire ii'll brevissima tempo, al~
l'attività privata.

FormuliamO' quindi il vata, che il prablema
ch~ abbiamO' elstaminato., di impO'rtanza nazia~
naIe ed i:nternazianale, e che si linserÌ>sc~ in
tutta la attività praduttiva del nastro, Paese,
venga riso.lta nella maniera migliore per tutte
le utenze le eQn i:l cari'ca minare possibile di
aneri per IO'Stata. Il Min:ilstra ,stug.ierà le so--
luzioni da sottapor:r:e al Parlamenta e parterà
le sue canclusiani' ,a'lnostro giudiziO'. Allara ed
allara saltanta disicuteremQ sul pragramma de~
finitiva in maniera cancreta. Oggi nanabbiama
tutti gli elementi neces,sari per prendere una
decisiane panderata; s,e ciò facessimO' PQtrem~
ma cadere in errari gravi che dobbiamo, asso~
lutamente evitare. 1:1MinistrO' ci indicherà ap~
pena in grado, e il p'iÙ sallecitamente pOSlSibile

le' sue proposte 'cancrete. Sa~tanta allara il Par~
lamenta le ,patrà discutere, appra~,are o disap~
pravare. QueSito, è il mia p'arere finale; nan
prendiamo oggi una d,ecisione; che siano cam~
piuti rapidamente 'gli ,studi necessari in mado
da ,cansentirci di prendeTe al più presta una
decisione pasitiva, meditata e serena. (Ap~
ptaJU8fi ililAl oevntmo).

PRE'SIDENTE. m iscritto a parlare i~l se~
natare Ci anca. Ne ha facaltà.

CIANCA. Onarevale Presidente, anorevali
calleghi, io c>6Tcheròbrevemente di ridurre il
problema ai 'SUQilimiti essenziali, nel senso,
che si d'iia aHa moziane di ,cui sana una dei fir~
matari il significata preciso che ha.

m stata delbtQda alcuni aratari che nan esi~
stono, p,er la soluziane di questo. prablema,ca~
ratteri di urgenza. la nO'n mi dilungherò ad
esaminare le ragio.ni di varia natura per cui
questa urgenza esiste. Il prablema si dibatte
da molto. tempo: per tre anni una Cammissia~
ne interministeriale, la ha st.udiato e ha far~
mulata de'lle conclusiani, ha praspetltato criteri
di arientamento per la saluzione dell prab}.ema
telefonica sU piana nazianale. Negare l'urgenza
significa assumersi pr:eventivamente la respon~
sabilità di twtJte le conseguenze che da un ri~
tardO" patranna derivare ai danni' dello Stata e
degli utenti, lJ>erchè è ,chiara che fin quando
nan verrà risalto il prablema dei rapporti fra
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le società cances,sianarie' e la St'ata, le sacietà
stesse nan avrannO' interesse ',ad a;mp:}iare e mi~
gli arare i lara impianti. Ma, a prescindere da
questa 'elementare rilievO' \trelC'l1icae finanziaria,
è da ricardave che l'urgenza è 'stata già safen~
nemente 'affermata dalla nastra Assemblea,
neHa sedut.a del 29 settembre della scorsa annO'.
Dapa un dibattitO' breve ma vivace, il mini~
stra P,anetti aveva dichiarata nella seduta del
28 settembre di nan poter :a,ccettare un ardine
del giarna da nai presentata. Ma il giarna suc~
cessiva a seguito. di una richiesta venuta pro-.
pria dai colleghi di parte demacristiana, i rap~
presentanti dei vari gruppi si riunirana e far~
mularana un ordine delgiarno che venne ac~
cettata dal Garverno ed approvata dalfAssem-
blea. E'CcOlleil testa:

«Il SenatO' invita il Governa a present'are
al Pa]}lameIlito la relaziane della Cammissiane
incaricata di studiare il prablema dei servizi
telefanici in Italia entra un 'termine che con~
senta alla stessa Parl'amento di ,esaminare l'im~
portante prablema delle ,cancessioni telefoni~
che qualche meSe prima della data di preav~
visO' (31 dÌ<Cembre 1954) e' quella di s'cadenza
deHe vigem.ti ,cancessioni (31 dicembre 1955) ».

Ora non v'è dubbia che il SenatO' ha impe~
gnata se stessa è il GOIverna ad una soluziane
urgente del problema; e tale urgenza è deter~
minata, oltre che' daUe ragioni generali già
espaste, 'anche dall'esistenza delle date ,cui l'ar~
dine del giornO' si riferis,ce in l'apparta ~l preav~
vilSo da dare alle Sacietà cancessianarie per il
riscatto.

Ora da qualche' ,callega è :stata saJlevata una
eccezione di inesattezza civc'a fa formulazione
cantenuta nella maziane per quanta riguarda
la scadenza del termine utile per dl p]}ea;vvisa
alle Sacietà concessianarie'. Ora fa fissaziane
del termine è :da nai indicata prapria in rap~
porta al carattere di urgenza ,che il SenatO' ha
rkonasciuta nell'ultima pal'lte dell'ardine del
giarna votata il 29 'sett,embre dell'annO' scarsa.

Inalhe mi permetta di ,far presente all' As~
semblea che il 'predecessare de:ll'anarevale Cas~
siani, neilla seduta precedente a quella in cui
si vatò l'ar,dine del giarna, fe,ce' deUe dichiara~
ziani le quali rendonO' necessaria una preci~
siane farmale e categariea da parte d.ell'attuale
MinistrO', per evitare canfusiani e per 'dare' a
ciascuna la passihilità di pesare le respansabi~

l1tà che assume. Che cosa disse Il'onaI1evale Pa~
netti in quella seduta? «Questa ci parta ,a par~
lare ~ egli affermò ad un ,certa punta ~ sul~

l'argamenta su ,cui tanti senatari hannO' insi~
sti'ta e sul quale è stata presentata persina un
ardine del,giarna precisa dal s.enatare Gavina;
sulla questiane ciaè deHa decadenza delle can~
ce'SlSioni,decadenz,a ,che si davrebbe ,cominciare
a realizzare cal 31 dicembre 1954, ma che bi~
sagna f'ar precedere da un preavvisa di un
anna, senza di che a qUell:ladata nan sarà più
possibile realizzaTe una trasfarmaziane delle
conceS'siani ».

Si tratterà di un'interpretazione persanale
dell'anarevale Pan,etti, ma è un':interpretaziane
,cansacrata nei documenti del SenatO', ed è evi:"
dente che nai dobbiama...

DE LUCA CARLO. Ma se è un errare?

CIANCA. Ma errari di qUe'sta gener:e pas~
sana ,av'ere una grande influenza per quel che
riguarda la ~aluzione dei l'apparti finanzi'ari
fra ,la Stata e ,le sacietà cancessianarie.

DE LUCA CARLO. Ma gJ:i,errO'ri nan si m~
dificana per questo; se error,e' è, errare rimane!

CIANCA. Nai teniamO' ,camunque ad affer~
mare ch.e la spirtto 00''11cui fu redatta ed ap~
prav,ata l'ardine del giorno de:l 29 settembre
1953 deve esse're integracrmente mantenuta. IO'
nan vagliO' neanche saffermarmi a ribatte]}~ al~
cune asservaziani dei calleghi dell'altra parte
'circa :i, ,criteri tecnki ,cui dovrebbe, secandO'

, 10'1'0',informarsi il Gaverna peT la soluziane
del problema. -

Vi sana g"li ass,ertari della nazianaiizzaiiane;
vi ,sano gli 'aBsertari deWeseriCizia privata. Nai
siamO' per la nazianalizzaziane; ma nella ma~
ziane è detta sO'ltanta che bisogna itener canta
di quelle ,che sana le ,canclusioni alle quali è
arrivata la CO'mmissione gavernativa...

AMIGONI. N an è arriIV'ata!

CIANCA. Nan c'è dubbia ,che la Cammissiane
interministeriale !indica nella unifieaziane dei
servizi la migliare saluzione del 'problema tele~
fanicO'.

Voci dal oentf/1o. NO', nO'!
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CIANCA. Vai dite' di na; ma vai non siete
i respansabili, deJl'interp,retazione da d.are agli
studi della Commissiane: è il Ministra che
dovrà in questa 'campa ass'Umere le s'ue respon~
s'abilità di Governa, e aI Parlamento spetterà
dire' l'ultima parala.

la non compr,endo perchè voi non vagliate
accettare questa maziane, la quale potrà su~
bire degl'i emendamenti in base aUe dichiara~
zioni che potranna esser fatte dal Ministro delle'
poste e delle telecamunkazioni, ma del ,cui can~
tenuta non è possibile non rkan()lS,cere 'la va~
Udità.

Quando noi diciamo: «Il ISenato invita il
Governa: a) a valer dare il preiavvisa per il
risc3ltta casì carne è previsto dall'articola 7
d~la Canvenzione ver le cancessioni telefani~
che» affermiama il ,critel'lia d'UI:genza che voi
oggi negate, ma a cui avete aeceduta quando,
il 29 settembre, avet,e anche voi aJPpravata
quell'ordine del giarnO'. Quando dkiama: «in~
vita il Governo a predisparre e pre'sentare al
più presto ai Parlamenta i pravvedimenti legi~
sIativi per un piano concreto. di soluzione del
prablema s,econdo le riswltanze canclusive pre~
sentate d'alla Commis,siane» nan faceiamO' che
indicare aa so.luzione ehe rispande me.glia agli
interessi den:o. Stato e aHa funzio.ne di ,così
importante servizia pubblico. ,

E mi damanda: se, i:nvece di eSSe<I'Iein una
Assemblea IpoUtJka, ci travassima in una sala,
in cui fassero canvenuti anche i rappresentanti
di'retti, ,gli avvacati delle Società cancessiana~
rie, a quwli motivi ricarrerebbero. castara peT
respingere il testo. della nastra maziane?

Ecca perchè mi associo 'ane cOilliClusianicui
è arrivatO' il .collega Gavina. E mi ,assacia al~
tre'sì 'alla tes'i enunciaita dal caI'lega Carma~
'gnola quando ha affermato. che in tutti i' Paesi
i serVrÌzi telefanici so.na nazionaliz'zati. Chieda
in canclusione che i[ Ministro. <Ci£aecia sapere
quale sia l'interp,retazione 'che egli dà al pra~
blema dguard'antei:l termine' di slcadenza per
la risaluzione degiltiattuali rapparti tra la Stata
e l,e Sacietà cO'ncessianarie sì che il Gaverna
possa pracedere al dscat:ta nan in ,candizioni
di inferiarità giuridica rilspetta aUe sacietà
stesse. E gli chiedo. ancara di farei sapere' se
si'a dispasta a na a presentare pravvedimenti
legis[ativi \Sulla base dei ri.sultati cui è perve~

rruta una Cammissione che è stata naminata dal
Governa e che ha studiata pe,r tre anni. Mi
inchino aHa esperienza e ana camv,etenza spe~
cinca di alcuni senatari intervenuti .oggi nel
dibattita, ma ho intesa ripetere da tutti che
questa Commissione era composta di uomini che
,canascana profondamente H problema e nan
vedO' ine'ssuna ragiane per cui io. d,ebba f'ar
prevalere il giudizia di al,cuni no.stri eminenti
cDlleghi su quello. di una Cammissiane ehe era
investita di 'Un incarica precisa e di una pre--
cisa respansahilità. AUendiamo. dunque le di~
chiaraziani del Ministra p'e'r assumere iI nos,tra
atteggiamento. (App'~(JfUsi dIOJlTn.8'tYnisf/ra).

PRESIDENTE. È i'scritta a parlare il sena-
tore Merlin Umberta. Ne ha fac1oJtà.

MERLIN UMBE.RTO. la domando. scusa al
signor Presidente se intervengo anch'ia ad al~
lungare ques.ta discussione, mal il Se'llato avrà
La bantà di perdanal1mi tenenda cantO' che ha
dedicato. parecchia del miO'tempa al Ministero
delle p'olStee delle tel}ecamunicaz,iani e che pe,rcÌò
passa pio-rtare in questa discuss,iol1e il frutta
della mia esperienza e dei miei studi. OltI'le la
ccmpetenza dei tecniei che liDapprezzo. e che
hanna parlata in questal seduta, è bene anche
te~er presente la apiniane degli uomini politici
che hanna e.saminato e studiata questa pTìohle~
ma da un punta di vista generale. POISSQdire
che ,sia nel 'primO' pertiodo nel 1947, sia neJ se-
candD breve periDda del 1953, mi san,o.dedicata
alla lettura di tutti gli atti e anO.studio. di que~
sta argamento con una oerta dil'igenza, unico
attributo che mi -CQnCedD.

Ha ragi1eoneil calle:ga Gianca quando ha ri-
cDrdata che è stata co.stituita' una Co.mmissione
di veri competenti. Il suo. Presidente, ingegner
Marina, il cui name è abbastanza nota, può es-
,sere ritenutO' un 'uoma superi:o.re alle contelse,
prafessare, se non erro., all'Università di Rama,
n quale ha pre,sieduta i lunghi lavo.ri dell:a Cam-
missione, vi ha pDrtato. la sua campetenza, ed il
SUDscrupala. Ora, è vera, che le conclusiani di
questa Commissiane nansana definitive, è ;vero
nel .sensa che la Commis'siane ha prasvettata
tutti i lati delprablema, ma è vero anche che
essa mostra di preferire il sistema dell'azie'lld!t
unica. Ne di,ce le ragioni che ti,o,ripeterò; dice
anche gli inconvenienti che ne PO'ssano derivare,
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espone quelle che pOlsso.no.essere saprattutto le
difficoltà di carattere finanziartio. È uno. studia
prJcfondo, ,che'va studiato e meditato. Ma qua'!l~
do. noi cOlllsi'der,iamo che la Stato. già assolve
da secoli il servizio de'lle poste, ed ha assunta
Po.i quello dei telegra1fi, non vi sarebbe ragione
che ruCn dove'sse esercire anche i telefani. Vi
sono oggi due aziende autonome, una per le
poste ed i telegrafi, un'altra per i telefoni. E
~ particolarmente questo che' va ricordata ~

l'unica di queste aziende che sia attiva è ap~
p'unta l'azienda: telefonica di Stato; tutte le al~
tr:e e~ano semp,re 'prus,siv~e Sicnostate pe'r l'arpe~
l'a dei miei successari man mano, portate al pa.
reggio. L'az,ienda di stata dei telefani fu in~
ve,ce sempre attiva. Ricamo, pe'r esempio, un
particolare: venuta via dal Ministro., dopo il
1947, mi invitarJona a riscuo.tere una certa
quata di utili che seconda il parere deg'H O'r~
gani amministrativi, mi spettava per un:a coin~
teressenza che la legge dispone. Era unta cifra
non indifferente; io. la rifiutai paichè ho. saste~
nuto. che il Ministro. nan è un impiegato, ma è il
capO' dell' Amministrazio.ne e le sue campetenze
sono fissate dalla legge:. SO. che anche i miei
succe.ssori si Isano attenuti a questo. mia pirin~
àpilc' Io.devoltissimo di non avere alcuna p'aIJ:"teci~
pazio.ne agli utili per le aziende cO'Iltrallate Q
addirittura amministrate dal Ministe'ro..

Ora le preoccup'azioni che si possono. avere
sui servizi nazionalizzati a socia[izzati riman~
go.no in me. Se dlnveslsimo guardare all'espe~
rienza delle Ferrovie dello. Stata, naturalmente
ci sarebbe da tremare. Ciò non certO' per colp,a
di nessuna, chè anzi. rico.nosco la fatica e l'opera
intemgente e' tenace svolta dal ncstro. co.llega
senato.re Corbellini in questo. setto'r1e, ma in~
somma le aziende di Stata fanno. sempre p,aura.

Qui nai abbiamo. prima: di tutta già delle
az,iende statali per le paste e per i telegrafi. Ora,
il servizio. p'Olstale, per esempl\o', quando. in an~
tico era svalto so.ltanto. drui messi del re, era
un servizio eminentemente statale' attivO' a pas~
siva che fosse. Que,sta nan si può diseutere
e credle ,che non ci sarebbe uomo poEtico che s:
permettesse di anda1:'e al Ministero dene poste
a proporre che que,st-eazi,ende veni,ssero. date ai
privati. Io.so quanto è ~alente il mia amico. Cas-
siani ed 'egli non si permetterebbe' eerto. di fare
una p,roposta di queste, genere.

Di queste aziende quella che guadagna è
proprio l'azienda dei telefoni. Il pareggio delle

altre aziende era quas,i. sempre fatto can contri~
buti dello Stata, il quale faceva poi la compen~
sazio.ne con l'utile dei telefionÌ.

Ora, che cosa è accaduto? Ris,allire' al 1925 è
difficile, Isoprattutta da. parte >diuo.mini come me
che erano già stati in quel perio.do completa~
m2nb~ estromess,i dalla vita pwbblica; a sta~
bilire per quali rag:ioni Ciano, che eral alllO'ra
Ministro. dell~ comunicaziorni, si sia decisb a
dare ad aziende private, la concessi'one dei te~
lefoni, ciò è perfettamente inutile. Ma è c~rto
che se allo.ra c.i furono degli inconvenienti che
hanno indi::tto la Stato. a questa amputazio.ne
delle p1rop\!.'iefa.coltà per passarle ai privati,
n'€anche le aziende ,private Isi,salvaro.no. dalle
difficoltà e dai fallimenti pOlichèqua1cuna di esse
andò a. ri,schiQ di fallire. Infatti se voi oggi tro~
vate chel l'I.R.I. ha quella, sua no.tevale parte di
capitale sOClialein queste azie1J.de, ciò è dipeso
pre>CÌsamente dalle vricende delle slQocietàte~ef()~
n iche, sO'prattutto' di quelle dell' Alta Italia,. Dun~
que non risa1iamo a que,i tempi. Le cifre es,alt--
tissime indie,ate dal senatare Amigoni, ci ren~
dono. tranqUlilli che, se noi d0lV6ssi:mo.a.pprO~lare
le proposte del Governa, per un ente unico che
dovesse assorbire anche quella che è l'attuale
campetenza de:lle società concess,ionarie, non
correremmo rischi 'ecceSlsivi e faremmO' anche
un buona:ffare. Questo dic:olper parlare con
schiettezza e con sincerità, alla. stregua di quel~
IO'che è anche il frutto. della mia esperienza.

Aggiungo che l'ingegner Marino indica i van~
taggi della cO'stituzio.ne di questa ente un:ico in
una maniera così eloquente, lapidaria, e sicura
che anche i colleghi che avessero dei dubbi pia"
trebbero essere tranquillizzati: «Fac.ilita l'in~
tegrale applicazio.ne del piano ~ scrive Ma~
rino ~ riduce al minimo i prohlemi di esercizio
nella inte\!.'connessione t:r~a,rete pr,imaria e se-
candaria; semplifica la struttura amministra~
tiva; favarisce eventuali compensaziani a fa~
VieTe dello sviluppo degli impa.anti, an.ch~ in re~
gioni povere », perchè, de,ve pure essere detta,
che le società co.ncessiona'rie fanno pagare di
più i pove1'Ì, Data l'intenlSità, per esempio, nel-

l'Al:ta Italia di avere dei cittadini che prendono
l'abbonamento telefO'niCic, i prezzi sona più
bass.i. Nel Mezzagiorno, dato il numero mino.re
degli utenti, i prezzi sono più alti. Non c'è uni~
cità di tariffe e una eguaglianz.RI de'i oittadini,
ma abbiamo una disuguaglianza a tutto danno
del Mezzogiomo e a tutto vantalggio del Setten~
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triane. Questi vantaggi possano. senz'altro. in~
durci ad una decisiane, ogg'i? Nio" perdonino. i
calleghi che sono casì precipitasi. Prima di
tutta, S8 c'è un :punta ne'l quale sonOid'accorda
con parecchi cdleghi che hanno. ,parlata in que~
st' Aula" compresi i c()lleghi Ga'ViDJae Cianca, è
che questa termin.e perentorio nan c'è. la mi
sona studiata tutti questi valumi e tutte queste
leggi, ed ha travat,o, che il termine del 31 di~
cembre 1954 è un termine a quo, dal quale cioè
parte la libertà della Stato di dare l'intimaziane
di riscatta, Ots,sliale saciretà pote'V'ano.essere e ri~
malnere tranquille' fina al 31 dicembre 1954. S.e
la Sta"b=,na'll eserciti entra questo termine tale
facaltà, essa il diritta nan 101perde, perchè le
ccmv,enziani Isi praragana di anno. in anno. e la
Stata ha sempre <ildiritta di damandare il ri~
scatta anche in epaoa successiva. Però, pur
avendo. ~etto questa, ,convenga anche can i cal~
leghi che la casa è urgente, ,urgentissima, nan
me la nascanda; però varrei, egregi caHeghi,
dare il riscatta ,aille società quel giarna ch2
avessimo. già pronta il piana arganica da sa~
stituire alle cances<siOiniattuali...

GAVINA. Siamo. d'aocardo: è quella che vo-
gliamo.

MERLIN UMBERTO. Badate che la stessa
IÌ.ngegner Malrina espane queste difficaltà (sana
il frutta di un tecnioo e di, una studiasa di va~
1are:, come ho già detta): «Bi,sogna risolvere
le questi ani finanziarie e giuridiche inerenti al
riscatta e al pagamento. del valare degli im~
pianti, il trapassa alla Stata del persanale SIC~
ciale, le madalità di gestiane ». Credete che sia
cas,a da paca' camperare dalle società tutte le
attività che esse ci debbano. cedere? Ecco. la s,oc~
glia di fronte al quale mi soma fe'rmata sempre,
perchè, caro collega Carmagnala, lei ha detta
delle cose esattiSlsime, ma nan è che wca.dab~
biama pagare le aziani a queste società, nan è
che dabbiamo paga~e can la lira aro e'cc.; no.,
dobbiamo paga,re tutti gli implianti, tutti i te~
lefani, tutte le linee, tutte. quello che è il pa~
trimania attiva di queste sacietà. Varticala 3
del regio decreta~legge 2 dicembre 1928, n. 2873,
dice: « Il prezzo. di ris'catta degli .impianti delle
cancelssioni sarà fissata di camune accard,o tra
le parli in base agli i.mpianti all mamento della
stima. In casa di disaccarda il prezzo. stessa

sarà stabilita da un collegio. arbitraI e:Clcmpasta
di tre membri, di cui una nominata dal Mini~
stero, delle camunicazioni, una dalle cancessia~
nacrie, e il terza, che funzionerà da Pr~sidente,
dal Presidente del Cansiglia di Stato ».

S:ignari, quando. io. ha pravato. a fare un po'
di canti di da'Ve si andava a finire 1m travata
(la dice l'ingegner Marina) che al 31 dicembre
1953 il valore degli impianti, carne cantabiliz-
zata daUe ,sacietà, è di 276 miliardi. E badate
che Ie sacietà ci opporrannO. anche che si tenga
canta di questa cifra, ma varra.nna la stima a
sensi dell'articola 3 che ha citato. È un lara
dirjJ;ta, non passiamo. fare i prepatenti e imparrei
can danno. dei s'ingaU cittadini, tanta più che
anche queste sacietà hanno le laro benemerenze.
Ora, è da tener présente che una indicazione
effettiva potrebbe aversi ,sola quando. nai can.o~
scessima la consistenza reale degli arppareochi
e l'usa degli impianti. la f'aJceva allo.ra una
cÌfra di 500 mi,liardi. Ecco. allara che ca'llviene
(ssere prudenti e studiare quella saluziane che
il callega Carmagnala ha p,raposta, che altri
colleghi hanno. indi,cata, una specie di collabo-
razi1c,netra il capitale pri'Vato e la Stata. Carne
arrivarci? Qui i 'Progetti pas,sana ess1ere infiniti,
ma è certo che la Stata deve essere dirigente,
il padrone, il partatore della maggiar parte del
capitale sociale. ~ Le sacietà debbono. adattarsi
ad una c)a,ndiziane di minorità e acoontentatrsl
di collabarare can la Stato.

n Ministro dirà se conviene in tutte queste
mie idee, ma permettetemi 'ancara, di aggi'Un~
gere che le difficaltà nan sana finite. Lo Stata
dCNrebbe assorbire didattamila dipendenti dene
saci,età cances,sianarie le quali pagana il lara
personale meglio. della Stata. Il prablema diven~
terebb-a ancara più grave: came eguagliare i
salari e gli stipendi di tutto il pers'~nale? Nan
patrema pretendere che iÌdipendenti della Stata
nell'azienda attuale siano. pralg'atipeggio. di quell:
delle aziende' p1rivate. La can.sistenza del per~
sanale telefonica attuale passerebbe allora da
quattramila unità a venti.duemila unità, per di~
latars,i subito' dapa a trentasettemHa unità, en~
tra il primo dece'nnia, e ,successivamente a ses~
santamila, unità. Anche questa è una difficaltà
che l'ingegner Marina esaminava nè dabbiama
trattarla ,can leggerezz.a come se fasse cosa da
paca.
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He, promesso di es:sere brevissimO', ma mi
p,an! che le mie dkhiarq,zioni pos:sano schema~
tizzarsi cO'sì. Non c'è nessuna ragione per cui
l'Italia faccia eccezione a quel che aiVviene in
tutte le Nazioni del mondo e non debba riendere
statale' tutto il servizio telefO'nicO'.La parità C'.on
le pOlStee coi telegrafi lo esige, ed [O insisto su
questo concettO' Le difficoltà che abbiamo di
fronte per raggiungere questa mèta sono su~
pe'rahili, ma bisognal ragiO'nevoIrmente dare al
Governo il t'8'ffipOper poter fare tutto questo.
Se questa discussione deve avere una utilità, l'ha
già avuta, perchè ha richiamato ancora !il Go~
verno sull':iIlllplc,rt,anzadel problema. Ci son.o di
mezzo infiniti inte~essi 'particolaristici: noi su~
perialmo tutti questi interessi e ragiO'niamo nel~
!'.interesse esclusivo della collettività. Le diffi~
coltà che ho indicato non sono le s'c,le.I colleghi
s~natori accettino questa esposizione di un uo~
mo che ha fatkato nella risoluzione di questo
problema e che vi ha portato il frutto dei suoi
studi. (Applausi dal centro. Molte congratu~
lazioni).

PRESIDENTE. Non essendorvi altri iscritti a
parla:re dichiar.c ,chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di pa'rlare l'ono.revO'le MinistrO' deHe
poste e delle telecomuntcazioni.

Pre!1idenza del Vice Presi den te EO

CASSIANI, Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. Signor Presidente, onlo'revoli se~
natori, la mO'zio.neche ci tiene o.ccupati mi offre
la uUle o.ccasione di pr(~cisare ancora una volta
alcuni termini dei rapporti giuridici esistenti
tra, IO'Stato, e le società concessionarie dei ser~
vizi '~elefonici.

In tutte le cO'nvenzioni è detto all'articolO' 2
che non è fissato il termine di scadenza delle
conceslsioni. Infatti quell'articolo recita testual,.
mente: «Non è stabilita la durata della con~
cesSlione, salvo H diritto di riscatto disci:pli~
nato dall'articolo 7 della presente conrvenzione».
Le concessioni perciò sono a ,tempo indetel"lIIli~
nato, ma non per questo lo Stato ha rinunciata
per un periodo indeterminato al 'Suo diritto
di riscattare i ,servizi dati in 'conce~sione.

L'articolo 7 delle convenzioni, che portall1o la
data del 1925, e la legge succe'ssiva che porta

quella del 1928, delimitano in anni trenta il
periodo di rinuncia dello Stato. aH'es€'reizio
d~lla facoltà di riscatto. L'articolo 7 così dice:
« Lo Stato rinuncia aHa facoltà di dsoatto' nei
primi venti anni. Questo termine' decorre dalla
fine dell'anno s.olare nel quale sarà registrato
alla Corte dei conti il decreto che approva la
presente convenziO'ne'. Per il rilSicatto è neces~
sario il preavviso di un anno. ».

All'alrticolo 4 della legge 29 dioembre 1928,
n. 302, che 18iintitola « Disciplina dei mppO'rtl
dellO'Sta1Jc:,con le soCÌ'età concessIOnarie del ser~
viziO' telefO'nicO' ad uso pubblico », è dettO':
« La facO'ltà di riscattO' prrev:ista dalle conven~
zioni appI'l~;.vatenel 1925 non potrà esserle eser~
citata dal Ministero delle poste e delle t'8leco~
municaziO'ni nei canfranti deNe cinque sacietà
telefO'niche concessionarie, prima che siano tra~
scorsi trent'anni dall'inizio delle relative conces~
si,oni »

ill evildente che" poichè le convenzioni' vennero
registrate nel maggiO' del 1925, la rinuncia al~
l'eserciziO' del dirittO' di ,riscattO' termina iÌl 31
dicembre del 1954; l'Amministrazione pertan~
to a decO'rreI'le dal 10 gennaJÌO'1955 può dare
il preavviso di un annO' per il riscattO'.

A c'cnclusiO'ne su questo. punto potremo dire
che il 31 dioembre 1954 segna la fine del pe~
riO'dO'di tempo per il quale lo Stato si era im~
pegnatO' a non dare il preavvisa necessariO' per
ri,scattare i servi'zi dati in concessiO'ne, e conse~
guentemente l'iniziO' del periO'do di tempIO'nel
qua[e la Stato può, in qual,siasi mO'mentO',dare
il preavvisa di un anno previsto dalle con ~

venzioni.
Ora, così standO' le cO'se,WGnesiste evidente~

mente un prO'blema di interpretazione, s'8nato're
Gavina: ,io.mi rivO'lgo a lei cO'n certa fiducia,
perchè l'hO' ascaltato durante la discussiont'
del bilancio: sereno e competente. Ella, se

hO' capitO', ha enunciata la possibilità che
altri pO'ssano a un certo mO'mento interpre~
tare male se ,nO'n addirittura cavillare. E'Vi~
dentemente ella cO'nciò stessO' ha aderita al]e
mie affermazioni.

Maio w'rrei dirle una cosa moltO' semplice,
di cui ella si renderà cO'nto perfettamente. Ov,e
per casO' ~ e mi pare impossibile ~ il Senato

dO'vesse accO'gliere la mozion'e firmata da lei
e da a1ltri senatO'ri, mi tro'Verei davanti ad un
votO' cont1"a,legem, perchè ella mi insegna che 1Ì1
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Parlamento, fa le leggi ma non può chiedere
l'esecuziO'ne di leggi inesistenti. Ora la conven,.
ziDne ha valore di legge, e qui c'è una conven~
zione 'e c'è una legge propriamente detta che
porta la, data del 1928.

Per quantO' riguarda poi la seconda parte
della moz,ione, allo. StatOIdelle cose lio accetto le
osservaziO'ni della Commissione tecnica per il
piano regolatore. Mi pare che si possa, senz' altro
passare ad esaminarle, forte, come sono., del
consenso, che, mi è ;parso pressochè unanime,
del Senato, ,perchè venutO' da ogni parte: dai
senatori AmigDni, Carmagnola, Terr:agni, Rlic~
cio, CorbelIini e Merlin ~ che tanto. luminosa
traccia ha lasci'ato nel Di,casterD che mi è stato
affidato ~ ~, 'sia pure con qualche fO'rmaJ.epiù
che sostanziaIe riserva, dai senatori stoo,s[ che
hanno firmato la mozione.

In effetti, liberati ci della prima parte cite mi
pare veramente incongrua, picSIS!iamo,CDme di~
cevo dianzi, accettare le conclusiO'ni della re~
lazione della Commissione Q me,gHo le O'S8e:rva~
ziO'ni, perohè a, conclusioni queUa Commissione,
Clcmposta di uO'mini insigni come ha detto giu~
stamente il senatore Merlin, non è pervenuta
~ nDn vi era neppure tenuta, come ha rlcono~
sciuto nella sua competenza iiI senatore Carma~
gnola. Essa ha invece redatto un pialno per lo
sviluppo telefonico della ret~ naz.ionale, il qua,}e
forni.sce gli elementi della costruzione di una
moderna rete telefonica capace di soddisfare
aUe esigenze del trafficO' linterno e interna~
zi.onale.

Se volessimO' guardare sotto questo 3JSpetto
la relazione, e sarebbe assai interessante perchè
in fondo la Commissione, come dov,eva, ha so~
lamente stabilito, le premesse tecn:Ìiche dalle
quali dovrebbe di,scendere la\ soluzione del pro~
blema che ci occupa; se volessimo addentrorci,
sia pure per un attimo, potremmo dire che si
parte dal presuppDsto di voler rendere gradual~
mente pos1sibile la teleselezione da abbonato a
abbonato, e cioè mettere in condizioni un qual~
siasi utente di chiamare, attraverso lil suo ap~
pare0chio e senza l'intervento di alcuna opera~
trice, un aUro utente di quaLsiasi altra località.
È prevista ,infatti. una grande estensione del
sistema teleautomatico cos'iddetto celere, che ri~
chiede l'intervento della sola operatrice in par~
tenza. Mi rivolgo particolarmente al senatore
C'armagnola, perchè tecnico della materia.

Si dovrà procedere 'a rendere automatiche
tuttte le c~trali dei capO'luoghi di provincia e
dei comuni. Ciò in conseguenza della, necessità
sDciale di assicurare il servizio automatico in
qualiSÌasi ora a tutte le località nell'ambito di
ciascuna pI'iGlVincia.Sì tratta di traduz.ione, di~
rei, tecnica di queHi che ipotremmo chiamaire dei
doveri sDciali ai quali non dobbiamO' sottrarci,
anche perchè, comB ho detto al Senato in ooca~
slDne della discussi'one del bilancio del mio Di~
castero, tra quaLche anno sarà inconcepibile,
p~r gli abitanti anche delle minime comunità,
che fruiscDno o fruiranno della radiodiffustione
e della televisione, non poter avere a disposi~
ziO'ne il telefono automaticO'. SonO' esigenze
:sociali, ch~ in fondo seguOiTha,di pa~i passO' le
vertiginDse .conquiste della scienza: in ques.to, e
in altri campi.

Stante il fatto che, per unanime riconosci~
mento, il vasto sviluppo previsto per l'utenza
telefoni.ca si avrà entrO' un decennio al più, deve
prevedersi che entro questo dB'cenniDla tellelSe~
lezione, nell'ambito di ciaSlcuna provincia, debba
essere un fatto compiuto. CO'n la automatizza~
zione delle reti di. ciascuna provincia, le comuni~
cazioni CDnil sistema celere dovrannO' permet-
tere all'opera,trice di chiamare direttamente
qua1si.'asi abbO'nato. E ciò varrà, na,turalmente,
anche per le cO'Inunicaziolni tra quelle provincie
per le quali la densità del traffico giustifica. IiI
collegamento celer'e.

A tali presupposti sono legate esigenrze SIUS~
sidiari e di perfezionamento e di diffuslione, per~
chè, come diee la CommissiO'n~, cO'nsiderazione
fondamentale è quella che, nell'evoluzione di
ogni pubbliC() servizi,:::,e specialmente di quello
telefonico, deve pOlrsi per fine ultimO' il for~
nirlO' all'utenza. con caratteristi,che semipre piÌù
efficienti e l'introdurlo con costi unitari decre~
soenti. SoltantO' CiCiSÌè possibile la progre'ssilVl1
estensiO'ne del servizio a categorie sO'ciali a red~
dito inferiore, cO'nseguendO'siCDntale sistema i'n
definitiva un fine sociale, la cui importanza va
giudicata in stretta 'corrI1elazioneCicnla natmra
del servizio stesso.

Ora, la Commissione ha ritenutO' che dei
vantaggi deriverebbero dall'unificazione tecnica
dei servizi, come ha riconosciuto l'ex Ministro
delle pO'ste e delle telecomunicazioni, senatO're
Merlin; ma ha subito aggiuntO' la Commis~
sione ~ e questo mi pare sia sta,to un punto
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che ha richiaIDllato l'attenzione pressochè una~
nime di coloro i quali hanno avuto la, parola
o,ggi in questa As,semblea ~ che una tale so~
luzione comporta l'esame di problemi non 'Slem-
plici e di fondamentale importanza. E la Com~
missione elenca gli inconvenienti" evidente~
mente per superarli; ma dalla relazione tra~
suda un fatto, e non poteva non esser così:
cioè a dire, che i problemi ai quali accenna la
Commis&ione nella sua relazione sono problemi
che vanno oltre i limiti, necessariamente an~
gusti, di una relazione a carattere tecnico.
Di<cevo che anche su questo mi è rapp'ar,so
preslsocchè unanime il consenso di colorO' che
hanno alVuto la 'parola O'ggi nel senso di rico~
noscere questo aspetto della relazione della
Commissione. Ricordo le affermazioni dei se~
natori Amigoni, Riccio e di Corbellini, Pre~
sidente della Commissione del Dicastero che
ho. l'onore di dirigere, ed infine del senwtO're
Medin. Concludo dicendo che alla soluziO'ne di
tale problema, veramente complesso ~ vi
sono tanti mezzi che vado appass1ionatamoote
studiando e posso dirlo con profonda conlVin~
zione ~ assicuro che, è rivolta tutta la mia
attenzione nel proposito di giungervi in un
periodo di tempo trale che non debba risultare
in alcun modo compromesso il normale fun~
zionamento dei servizi e l'attuazione di quel
programma tecnico indicato dalla Co:mmis~
sione.

Mi consenta il Senato di non aggiungere
altro per o.lia. N on è (mi 'pare evidente que~
sto) indifferenza la mila, è solo senso di re~
sponsabilità che, credo, meriti l'approvazione
del Senwto.

PRESIDENTE. Chiedo al senato're Gravina
e agli altri presentatori della mozione se in~
tendano mantenere la mozione stessa anche
dopo che è stato presentato, da parte del se~
natore C'orbellini, il seguente ordine del giorno:

«Il Senato, preso atto delle dichiarazio.ni
del Ministro delle poste e telecomunicazioni,
dalle quali risulta che con il 31 dicembre 1954
ha inizio il periodo di tempo in cui lo Stato
può dare lalle società concessionarie il preav:vi~
so di un anno per il riscatto degli impianti, in~
vita il Governo a predisporre sollecitamente
una soluzione del problema delle convenzioni
telefoniche che tenga conto dene progressive

esigenze di un coordinamento dei mezzi impie~
gati e di quelle del pubblico servizio ».

Ha fiacoltà di parlare l'onorevole Gavinra.

GAVINA. Mi permetta l'onorevole Pre:si~
dente, prima di esprimere il parere preciso
dei presentatori della mozione, di ritornare
ancora una volta con il pensiero a quanto è
avvenuto in que,st' Aula nei precedenti dibat~
titi. Penso che dopo gli interventi dei sena~
tori Corbellini e Rkcio e particolarmente del
senatore Merlin il quale ha detto di ritenere
non solo urgente, ma urgentissimo, il pro~
blema, concetto del resto implicito e precisato
nella ds,posta stessa dell' onorevole, Ministro
ed al quale noi aderiamo, sia necelSSlario rile~
vare che qualche oratore ha preso spunto e
SlViluppo da quella che è la presentazione della
mozione per non stare nei termini della pre~
sentazione stes'sta. Nessuno ha chiesto di esa~
minare in questa sede quello che è il problema
fondamentale di merito. Si invita il Governo
invece a voler 'presentare un progetto che sia
praticamente concreto e pratico per la slolu~
zione del problema in rapporto a quelle che
sono le conclUl3ioni deUa Commissione nomi~
:natia e poichè questoconc,etto Icollima con
quello espresso da noi e dal senatore Merlin
pregherei la Presidenza di voler concedere
dieci minuti di sospensione perchè insieme si
possa concreta re l'ordine del giorno presen~
tato e di alVere anche in questa seduta una ma~
ni,festrazione unanime la quale non solo non sia

'pregiudizievole, ma bensì permetta e sospinga
il Governo ad agire nell'interesse dei servizi
telefonici.

PERRIER. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERRIER. Io vorrei far presente al sena~
tore Gavina che quello che ha reso perplessi
molti di noie per primo me stesso che pollI'
ho guard:ato in un primo tempo con simpatia
a questa mozione, è il fatto che nell'interpel~
lanza è precisato che la Commissione nelle
sue conclusioni di carattere tecnico indicava
nella unificazione statale di tutti i seflVÌzi tele~
fonici la soluzione del problema. Questo non
è esatto perchè eSisa ha solo indicato che vi
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sono dei vantaggi e degli svantaggi; sono in~
fatti state prospettate altre soluzioni del pro~
blema ed anche queste devono essere cOI1lsid.e~
rate. Per esempio il senatore Merlin, mi par'e,
ha parlato della unificazione direi privata o
parastatale, il ,che per me sarebbe una solu~
zlone ancora pe~giore perchè si mrebbe un
regime di monopolio. Quindi dissento per ora,
in questo senso, dalla interpellanza ~viJla,
mentre, se si toglie quell'tÌnc1so, credo che si
possa tro;vare un accomodamento.

'PRESIDENTE. Ella, senatore Perrier, ade~
risce alla proposta di sospendere la seduta per
breve tempo al fine di cercare di raggiungere
un accordo sul testo dell'ordine del giorno?

PERRIER. Sì, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa per
un quarto d'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 19, è ripresa
alle ore 19,15).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussio~e.
Avvertoche i senatori G3IVina, Cianca, Cor~

bellini, Merlin Umberto, Carmagnola, Terra~
gni ed Ami:goni hannO' concordato il seguente
ordine del giorno:

, « Il Senato, preso atto delle dichiarazioni del
Ministro dellle voste e tele'comunkazioni, daile
quali risulta che ,con .il 10 gennaio 1955 ha ini~
zio il perio'do di tempo nel quale lo Stato puÒ
dare aUe società concessionarie il prea'lviso
di un anno per il riscatto degli impianti, In-
vita il Governo a predisporre sollecitamente
una soluzione del problema per il funzlionamcn~
to dei servizi telefonici, la quale tenga conto
delle esigenze del ,progresso e dell coord; na~
men'to tecnico ed economico dei mezzi impie~
gati e delle necessità del pubblico servi.do ».

GAVINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

, GAVIN A. Non voglio, signor Presidente,
che sciogliere la riserva fatta dieci minuti fa
e dire così che anche questa sospensione ha
avuto l'esito pratico di lasciare impregiudicata

la soluzione del problema~ il che vuoI dire che
il concetto tecnico è stato Jaffermato una se~
conda volta in modo preciso e ohe il concetto
politico, unito a quello e,conoIDÌco e tecnico,
sarà la base di discussione quando il Ministro
avrà portato il problema, studi'ato grOlSsomO'do,
in discussione in sede di bilancio competente.
In questo senso l,a mozione non ha più ragione
di ,essere venendone meno i presupposti ed
essendo invece accettabili i presupposti del~
l'O'rdine del giorno che ha raccolto l'unanime
assensO' del Senato.

CORBELLINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORBELLINI. Prendo atto che con questo
ordine del giorno cade la mozione del collega
Gavina e che tutti ~l.UIspicano,concordemelJ1te
una rapida risoluzione del problema dei ser~
vizi telefonici nazionali, urbani e extra urbani,
affinchè s,iano sempre più confacenti alle esi~
g,enze future e al rigoglioso sviluppo di que~
sto servizio pubblico. Credo perciò che tutti
noi potremmO' accogliere unanimemenrte l'or~
dine del giorno così concord,ato.

PRESIDENTE. Invita l'onO'revole Ministro
delle poste e delle telecomunicaziO'ni ad espri~

'mere l'avviso del Governo sull'ordine del giorno
concordato.

CASSIANI, Ministro delle~ poste e delle tele~
comunicazioni. Il Governo l'accetta.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'O'rdine del
giorno concordato, di cui ho dato poc'anz.l
lettura, con l'avvertenz1a che esso aSlSorbe la
mozione dei senatori Gavina ed altri. Ohi ap~
prova l'ordine del giorno accettato dal Go~
VerILO,è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge.

MATTARELLA, Min'ÌJstro dei trasporti. Ho
l'onore di pr.esentare al Senato il di.segno di

Ilegge :

«A,utorizzazione di una maggiore spesa di
]ire mille milioni per il completamento della
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ferravi a metropalitana di Roma e per Ja prav~
vista del materiale ratabile di prima data~
ziane» (862).

PRESIDENTE. Da atto all'anarevale Mini~
stra dei trasparti della presentaziane del pre~
detto di5egna di legge, che sarà sltampata,
distrIbuita ed a'Slsegnata alla Commissione cam~
petente.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegnò di legge: « Rior-
dinamento delle scuole di magistero profes-
sionale per la donna e delle annesse scuole
professionali femminili» (Così modificato:
« Trasformazione delle scuole di magistero
professionale per la donna e delle annesse
scuole professionali femminili in istituti tecnici
femminili ») (343).

PRESIDENTE. L'ardine del giorna reca il
seguita della discussiane del disegno di legge:
« Riordinamenta' delle scuale di magistero pra~
fessiaIliale per la danna e delle annesse scuale
pmfeslsionali femminili ».

Nan essendavi altri iscritti a parlare, di~
chiara chiusa la dilscussiane. gene,rale.

Ha facaltà di parlare l'onorevole TE'latore.

LAMBERTI, relatare. Onorevoli coHeghi,
daJta l'orla piuttosta tarda e l'esigua numero
degli interventi, che può essere in gran parte
giustificato dall'elaboraziane che questa legge
ha avuto, nella sesta Commissione, penso di
poter corrispandere ad un giusto desiderio
dei colleghi essenda breve e quas,i telegrafica.

Questo disegno di legge, anche iSeporta alla
creaziane ufficiale di un nuava tipo di scuala,
di un istituto tecnica femminile finora non
esistent.e, tuttavia cansiste sostanzialmente in
un riordinamento di istituti che già esistono,
cioè nel coordinamento di alcune scuole fem~
minlli che risalgano alla legge 15 giugno 1931,
n. 889. ESlsa infatti mira :a fondere in un
unico complesso quinquennale le scuole pro~
fessionali femminili triennali, alle quali aggi
si accede dalle scuole di avviamento femmi.
nili a tipa industriale o dalle scuale medie,
con le scuole di magistera prafessionale per
la donna, bLmnali, alle quali si accede dopo

aver campiuta il triennia della scuala prafes~
sionale femminile che ho testè ricordato.

L'onorevole Merlin, la quale ha fatta un in~
tervento a1quanto palemica su queSIto dise~
gno di legge, pur dichiarandasi dispolsta so.-
stanzialmente ad appravarla, ha paragonato
queste &cuole, ,così carne la legge del 1931 le
ha create, ad un'inferma che si viene rival~
genda dall'una a dall'altra parte in cerca di
una migliare sistemaziane. Da che cosa nasce
questa disagia che fu già rilev,ata nel conve~
gna tenuto a Firenze nel 1948 per la s,tudia
dei prablemi dell'istruziane professianale fem~
minile? Esso nasce :sapI'lattutto dal fatta che
il triennia. di scuala prafessianale femminile
fu cancepita dal lergislatore carne valta a in~
di rizzare le fanciulle all'acquista di certe abi~
lità manuali per l'eseI1cizia di un mestiere,
carne una scuola cioè per la formazione di
apeliaie altamente .qualificate, particalamnente
nel campo dei lavari danneschi. Viceversa il
biennia di magistera prafessianale per la
donna, al quale dà accessa la scuala prafe'Slsio~
naIe femminile, rispandeva a finalità piutto~
sto tecniche che prafessionali, ciaè miI'lava
soprattutta alla scienza applicaJta, tenendosi
più sul piano della crUltuf'a ,che su quello del~
l'abilità manuale: infatti il fine che si pJ:'opa~
neva di raggiungere eI1a quella di preparare
delle insegnanti di ecanamia domestica e di
lavori femminili. Riesaminando accuratamentE'
tutta questa materia è sembr,ato oppartuna
a~monizzlare le finalità a1quanto divergenti a
cui queste iSQuale, pur collegate fra 101'0', ri~
spondevana, finalità di ordine pratieO' nel
biennio inferiore, di ordine tecnica nel bien~
nia superiore. Così è nato l'istituta tecnico
femminile, che questo -disegno di legJge tende~
l'ebbe a cons,acrare: essa ha felkemente supe~
rata un periada di esperienza e di prava, per.
chè, in amaggia agli indirizzi e ai suggeri..
menti che scaturirana dal ricordato canvegna
di Firenze del 1948, il Ministra di allara" ona~
revole Gonella, dispase che fin dall'inizia del~
l'anna scolastico 1948~1949 si cominciasse a
far funzionare in via di esperimenta un isti~
tuta tecnico femminile, che è venuto man
mana sviluppandosi tra il 1948~1949 e il 1952-
1953, anna in cui l'esperimento fu .completato
can l'istituzione di tutta il quinquennio.. Il cal~
legla Tirabassi nei sua intervento di ieri ha
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dimostrato con citazioni st3Jtistiche molto intt,~
ressanti che l'esperimento ha incontrato il fa~
vore delle fami'glie e delle alunne che frequen~
tana questo tipo di istituto, perchè là dove
l'i:stituto tecnico femminile di nuo'Va crea~
zione si è venuto affiancando alle due vecchie
scuole che dovrebbe armonizzare e fandere
insieme, le famiglie e le fanciulle hanno dimo~
strato di preferire questo nuovo tipo di isti~
tuto, papolandolo largamente e disertando in~
vece i vecchi corsi deUa scuola profes,sianale
femminile e dell'Istituto del magistero pro~
fessionale per la donna. Se questi sono, ono~
revoH colleghi, i termini del problema prapo~
sto al nostra esame e alla nostra delibera~
zione, io penso di poterani dispensare daJ.l'af~
frontare ,alcune questioni di fonda, che pure
sono affiarate nella discussione in Aula e che
ancor più erana affiorate, anzi er:ano venute
proprio alla ribalta, in piena luce, nella di~
scussione che abbiamo avuto in Commissione.
Per esempio, è inutile che qui affrontiama il
prablema se sia ne,ces,sario creare degli Isti~
tuti specificamente per la donna.

L'onarevole Merlin ha chiamato a testimo~
nio persina il padre Dante per dimostrare che
anche i mestieri che più sembrano specifica~
mente femminili fin dai tempi di Dante, e
chissà fin da quando, venivano esercitati da
uomini, come « il vecchio sartore che aguzzava
le ciglia ne la cruna ». Potrei obiettare che
vieeversa lo stesso Dante, -quando vuole rap~
presentare quello che Isecondo lui dovrebbe es~
sere la stato ideale di una città bene o~di~
nata, quale si figurava che fasse stata la Fi~
renze di tre ,generazioni prima, quella dei
tempi di Cacciaguida, attribuiva alle donne,
in una città così fatta, non solo la funzione
di s:arte, ma in generale tutte 'quelle che si
riferiscono al buon governo della casa,: « L'una
ve,gghiava a studio della culla ..., l'altra,
traendo alJla rooca la chioma, favo~eggia.va
con la sua famiglia... ».

Non mi di,ssimulo che dopo tutta l'evolu~
zione della società moderna, da un secolo a
questa parte almeno, La donna è evidente~
mente uscita da questo campo ristretto di at~
tività in cui sembrava relegata da una tra~
dizione secolare, per assumere le funziani più
varie, persino, queUa di legislatrioe, onorevol~
Merlin. Ma questo non toglie che ci siano

delle funzioni le quali, pur potendo essere e,ser~
citate anche dagli uomini, sembrano attagliarsi
in modo più naturale alla donna, poichè evi~
dentemente tutto quello che è collegato can la
funzione naturale, fisiologica della danna, di
mettere al mondo figliuoli, cioè allevarli, edu~
carli, governare la casa, tutto questo sembra.
se non e,sclusivamente femminile, almeno più
praprio dell:a donna...

MERLIN ANGELINA. Non gliel'ho negato.

LAMBERTI, relatore ...seeondo la formula
che io ho creduto di suggerire per l'articolo 2,
in un emendamento che ho praposta.

Comunque, anche se alla fine del secolo
scorso, ai tempi di Descurtius e di Bebel, non.
chè dei convegni internazionali di Friburgo,
tale questione alimentò lunghi e appassionlati
dibatti,ti fra cattolici sociali e socialisti, in. que~
sta sede noi possiamo limitarci al breve cenno
che ne ho fatto, perchè, in fondo, questa legge
non crea una semoLaspecificamente femminile,
ma ne trasforma una che :già esisteva.

Così mi sembra che possa essere tr:ascurata
un'altra questiane di fondo, se cioè veramente
accorrono otto anni di studi per imp'aral'e l'eco~
nomia domestiea ed i lavori femminili; qual~
cuno sembrava dubitarne.

Ma la questione non va impostata in que~
sti termini. Otto anni occorrono, non per im~
parare l'economia dome,stica, ma per impa~
rare ad insegn;arla, poichè le ragazze che fre~
quentano il coma noi le abilitiamo ad inse~
gnare l'economia domestica e i lavari fem~
minili.

Più gravi, più concrete soprattutto, mi sem~
brano le obiezioni che la collega, senatrice Mer~
lin, ha mosso relativamente all'ardinamento
degli studi e ai pragrammi. È vero che ad una
prima acchiata l'elenco delle discipline conte~
nute nell'articala 3 può sembrare eccessiva~
mente lungo, perchè nell'indirizza generale
sona impartiti i seguenti insegnamenti: reli~
gione, educazione' fisica, italiano" staria, ,geo~
grana, scienze naturali, chimica, mercealagia,
pedagogia, storia dell'arte, lingua straniera,
djsegno, mateirn:atica, contabilità, fi:Slea, edu~
cazione civica e legislazione saciale, igiene e
puericaltura, econamia domestica. Si tratta di
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diciotta discipline; però nan dobbiamo dimen~
ti care...

MERLIN ANGELINA. Q,uintali di libri.

LAMBERTI, relatore ...ma nan dabbiamo di~
menticare, onorevole silgnor:a, che queste di~
ciotta discipline sono distribuite in un quin~
quennio; e se andiamo a vedere che casa si
insegna in quella che è la scuola tradizional~
mente meglio ordinata e più \sobria di tutta
la nostra architettura scolastica, cioè nel gin~
nasio e nel liceo, troviamo che nel quinquen~
quennio lIe dilscipline che vi si insegnana sono
diciassette, una di meno, cioè religione, edu~
cazione fisica, italiano, latina, greco, storia,
geo:grafia, lingua straniera, matematica, filo~
sofia, economia politica, fisica, scienze natu~
rali, chimica, geografia fisica, mineralagia e
storia dell'arte.

Per quel che concerne gli appunti mossi
agli orari e ai programmi delle s,ingoile di~
scipline, varrei far presente che questa ma~
teria è tuttora in elaborazione. La le~ge pre~
vede all'ultimo camma dell'articolo che: «Gli
,orari e i programmi di insegnamento dell'in~
dirizzo generale e degli indirizzi specializzati
sona stabiliti con decreto dal Minilstro della
pubblica istruziane ». Le citazioni che faceva
la senatrice Merlin si riferivano a quel vo~
Lume di proposte di prograa.nmi che furono
elaborate sulla base del famoso disegno di
legge n. 2100 presentato nell'altra le:gislatura
dal ministro Gonella. Viceversa pos'so rasst~
curare la signora Merlin che i programmi,
con i quali è stato attuato e :si ,conduce tùt~
tora l'esperimento che ricordavo poc'anzi,
sono già diversi da quelli, e, per di più, que~
sta materia degli orari e dei programmi è
in elaborazione al Ministero, tanta che mi
trovo tra le mani diverse bazze di stampa che,
preparate in breve volgere di tempo, mastrano
tuttavia già alcune differenze, perchè eviden~
temente ancora non c'è niente di definito,
-tutto è fluido: per esempio, la geagrafia nan
si dovrebbe insegnare in una classe soltanto,
m:a è stata finora insegnata almeno in due, e,
secondo certe altre proposte, dovrebbe eSlSerè
insegnata in tre; e così via.

Quindi, senza addentrarci nelle critiche par~
ticolari ai programmi, inutile faUra, dato che

la materia è :ancora in via di elaborazione" mi
pare che patremmo cogliere l'occasione di que~
sta discussione per raccamandare agli organi
esecutivi di fare in modo che nell'eJaborazione
dei programmi dell'istituto tecnico femminile
t.engano conto di quei criteri di praticità e di
snellezza -che s,ono stati più volte richiamati
nelle discussioni del bilancio della Pubblica
ishmzione e in altre occasiani, come criteri, ai
quali la maderna legislazione scolastica do~
vrebbe canformarsi. Mi ricordo anzi che qual~
che anna addietro, proprio in seguito a que~
sto appello lanciato dalle due Camere, il mi~
nistro Segni creò una Commissione che stu~
diaslse su queste basi i pragrammi s-cola:stici.
Qualcosa fu fatto. Io facevo parte di una delle
sottacommilSsioni e furono avanzate delle p'ro~
poste, che non so dove siano andate a finire;
potrebbero forse non essere adeguate alla bi~
sogna,m:a comunque varrebbe la pena di ri~
vederle. Esse riguardavano i programmi di
tutti i tipi di scuola e cercavano di confor~
marli alla esigenza di maggiore snellezza e
praticità che ha detto. Noi desidereremmo che
a questa esigenza rispondessero anche e so~
prattutto quelS,ti programmi che sono nuovi,
che si elaborano adesso, qu~ndo non c'è da
superare uno stata di fatto preesistente, n~
da vincere una tradizione, come può acca~
derc per altri tipi di istituti che esistono da
decenni e mag:ari da secoli.

Onorevoli calleghi, avevo promesso di es~
sere breve, e concludo, dicendo che il salo
punto controverso sarà verasimHmente quello
dell'ammissione all'Università. Ma siccome :1
questo riguardo credo che saranno presentati
degli emendamenti, mi riservo di rispandere
in quella sede. Per il resta mi richiamo alla
canclusiane cui è pervenuta la senatrice Mer~
lino Ella ha detto che voterà il disegno rli
le:gge, che però secondo lei il problema resta
insoluto. Lo sa, questi problemi sono sempre
insoluti: se c'è materia nella quale è impols~
sibile dire una parola definitivra, stabilire qual~
cosa -che sia fatta veramente per durare, que~
sta materia è quella che concerne la forma~
zione delle nuove generazioni, le strutture sco~
lastiche e educa,tive, le quali evidentemente
devono di continuo aggiornarsi per rispan~
dere meglio alle variazioni delle strutture \So~
ciali dentro le quali si inquadrano, e devano
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sempre sfarzarsi di meglio rispondere anche
al nuovi indirizzi pedagogici. Non però deve
qirsi che quelsta scuola nasce come un ramma~
lato che si è voltato per l'ennesima. volta e
che immediatamente comincerà a soffrire dal~
l'altra fi~anco.Ho fiducia che il criteria fonda,..
mentale cui questa legge si ispira, l:a distin~
done cioè tra preparazione tecnica e prepa~
razione professionale, sia sano e valido, così
che questa scuola possa nascere tale da ri~
spandere alle e:si'genze dell'ora presente e an~
darE' avanti felicemente per un certo numero
di anni, finchè le strutture nuove non iiffipor~
l'anno nuove organizzazioni scolastkhe. (Ap~
plausi).

PRESIDENTE. Ha f:acoltà di parlare l'ono~
l't'vale MInistro della pubblica istruzione.

E<RMINI, M1'nistro d,ella pubblica istruzione.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori" non
ho che da aggiungere pache parole di chiari~
mento. Sono 'lieta p,eraltro che una legge, sia
pure di non primaria importanza, abbia a:vuto
una così diligente dis:a:mina in questa Assem~
blea.

Prima di tu~to vorrei chiarire il fine che la
legge si propone. È un fine piuttosto mode~
sto. Non isi tratta di affrontare il grave pro~
blema dell' insegnamento professionale; mi
aUgiuro che 'questa Assemblea possa essere
chi'amata quanto prima a discutere a fondo
di questo tema che merita veramente ormai
di essere affrontato in tutta la sua ampiezza.
Qui si tratta di dare ri,conoscimenta giuri~
dko ad una situazione di f'atto e, poslsibil~
mente, in que:ota occasione, di dettare anche
qualche norma regolamentare più precisa. La
situazione di fatto è questa: da cinque anni
esistono degli Istituti tecnici femminili in via
dI esperimento, si tratta di dire ora se l'espe~
rirmento ha dato buoni risultati. In materia
di educazione, in materia scolastica, è diffi~
cile affermare sic et sÌ1npliciter che i risuHati
siano del tutto soddisfacent,i; in questo caso
però anche guardando al favore con cui le
famiglie hanno accolto questi istituti avviando
le loro figliuale ad educami nei medesimi, bi~
sogna dire che i risultati sona tali da meri~
tiare una nostra attenzione per riconoscerli e
migliorarli.

Quindi è un intento modesto che la legge
si p'ropone. Se non erro nel 1953 fu ricono~
sciuta la validità ai titoli che queste scuole
rilasciavano, ma fu riconosciuta con una for~
mula affrettata, che ha dlato luogo a molti
dubbi. Anche questo punto bisogna risolvere;
ara, i due punti sui quali l'attenzione dei se~
natori si è soffemnata sono, l'uno quello dei
pragrammi, e l'altro quello della v,alidità del
titolo per l'ammissione eventuale aH' Ul1l~
versità.

Per quanto attiene ai programmi des,idero
rasskurare la senatrice Merlin, la quale ha
mosso diverse osservazioni, che io in parte
condivido, e la mia assicurazione è in questo
senso, che nella formulazione dei programmi,
i quali peraltro sono ancora allo studia, io
terrò in massÌtma conto quanto qui è stato
detto, perchè in questi programmi vi sia srpe~
ditezza, chiarezza, semplicità. Vorrei quasi
con ques,ti progr,ammi dare il primo saggio
di quelli che dovranno essere i programmi
per tutte le scuole del Paese, prog'rammi ac~
cennati per sommi capi, sicchè sia lasciat:a alla
discrezionalità del docente la possibilità di ac~
centuare i punti, che meritano di essere ac~
centuati o vice'Versa, e possa esser data una
istruziane di qu:alità più che di quantità, e la
scuola possa essere scuola formativa oltre che
infamnativa.

Circa il secondo punto, l'ammissione alle
Università, le oss.ervazioni che ha fatta ,la
GOiIl1Il1issionemi lasciano perplesso. Io sono
piuttosto per una cert:a severi,tà nell' ammis~
sione alle Università, anzitutto perchè non
c'è biso.gno di addottorare tutto il Paese, perchè
possa proficuamente lavorare e poi perchè in
questo caso l'addotto.rato rischierebbe di co~
priI'lsi il capo con un alloro secco. Però una
certa lapertura universitaria vorrei darla a
questa scuola e ,credo che si potrebbe consen~
tire, secondo il suggerimento della Commis~
&ione, alle studentesse di guelsta scuola di
adire alla scuo.la di lingue, dell'Istituto orien~
tale di Napoli. È un compromesso mo'1to rela~
tivo, ma per lo meno non si richiede un esame
di latino e non troverei motivo per vietarlo.

MERLIN ANGELINA. Ma per la laurea in
lingue nOonserve sapere il latino 7
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ERMINI, MiniAstro della pubblica istruzione.
Comprenda che quanda si vuale appra[an~
dire ,una letteratura straniera il latina è indi~
spensabile, ma quando parla di lingue la casa
diventa un po' diversa. Ad agni modo Napali
nan richiede il.latino, mentre Venezia la ri~
chiede.

Comunque Isarei favarevale che da queste
scuale venissero fuari diplamate in condizioni
di inse.gnare economia domestica, lavari fem~
minili e, in più di quanta avviene aggi" lingue.
Vogliama pravare? Questa è la praposta che
factC1o.

Ma mi rimetta 3.11Senata su questa punta,
perchè io stessa sana perplessa. Mi permetto
infine di chiedere al Senato di valer anarare
deUa sua appravazione quesito disegna di
legge, non già alla scopa, ripeto, di risalvere
e tanta mena di affrantare il prablelffilB,del~
l'edu~azione razianale della danna, ma alla
scapa di dare un piccala contributa ad un mi~
gliar ordinamenta dell'educaz,iane prafessia~
naIe femminile. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Piassiama all'esame degU
articali nel testÙ' prapasto dalla Commissiane.

RicÙ'rdo che la Cammissiane stessa ha casì
madificata il titala del disegnÙ' di legge: «Tra~
sfarmaz,iÙ'ne delle scuole di magistera prÙ'fes~
siona,le per la danna e delle annesse scuale
prafessianali femminill in istituti te,cnici rfem~
minili ».

Si dia Ù'ra letture degli articoli.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Le scuole di magistera prafessianale per la
danna can le annesse scuole prafessianali [eIlll~
minili, previste ai numeri 3 e 4 dell'articÙ'la 1
della legge 15 ,giugna 1931, n. 889 possano
essere trasfÙ'rmate in istituti tecnici femminili
i quali sana disciplinati dalle narme cantenute
negli articali seguenti.

Nulla 'è innavata nei riguardi delle scuole
prafessianali femminili nan aggregate a scuale
di magistera prafessianale per la danna.

(È approvato).

Art.2.

Gli istituti tecnici femminili hanna la sco.pa
di preparare all'esercizio. delle attività tecniche
più pro.prie della danna.

Essi hanna, di regala, un indirizza generale
diretta alla preparazione teari,ca e pratica ne~
ceSisaria per l'insegnamenta dell'ecanamia do~
mestica e dei lavari femminili e passona assu~
mere indirizzi specializzati in relazio.ne a set~
tori della tecnica interessanti le suddette at~
tività e alle particolari eS1igenze della ",ita
ecanamica.

(È app1"Ovato).

Art..3.

Il carsa degli studi negli istituti tecnici fem~
minili ha la durata di un quinquennio.

N ell'indirizza 'generale sana impartiti i se~
guenti insegnamenti:

Religione ~ Educaziane fisica ~ Italirana ~

Staria ~ Geografia ~ Scienze naturali ~ Chimica
~ Mercealogia ~ Pedagagia ~ Staria dell'Arte ~

Lin~ua straniera ~ DilSegna ~ Matemratica ~

Contabiiità ~ Fiska
~ Educazione civica e legi~

slazione saciale ~ Igiene e Puericaltura ~ Eca~
namia damestica ~ Esercitaziani pratiche.

Le materie d'insegnamenta teorica e pr;a~
ti che degli indirizzi specializzati sana determi~
nate, a 'lla'rma dell'arlkalo 10 del regia decreta
21 settembre 1938, n. 2038, canvertita nella
legge 2 tgiugno 1939, n. 739, con decreta del
Presidente della Repubblica pro.masso dal Mi~
nistera della pubblica istruzio.ne.

Gli orari e i programmi di insegnamento
dell'indirizzo genemle e degli indirizzi slpe~
cializzati sana stabiliti can deaeta del Mini~
stro della pubblica ÌJstruziane.

PRESIDENTE. I senatari Angelilli, Tarlu~
foli, Spasari, De Luca Angela, Artiaca, Mar..
tini e Spagnalli hanna propasta di sastituire,
nel secanda camma, alle parole: «educaziane
civica e legislazione» le altre: «educaziÙ'ne
civica, legislazione e servizi saciali ».

Invita la Commissiane ed il Gaverno ad
esprimere il larÙ' avviso su questa emenda..
menta.
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LAMBERTI, relatore. La Commissione è 
favorevole. 

ERMINI, Ministro della pubblica istruzione. 
Anche il Governo è d'accordo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto ai voti l'emendamento dei sena­
tori Angelini ed altri, accettato dalla Commis­
sione e dal Governo. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 

• Metto ai voti l'articolo 3 così modificato. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

Art. 4. 

Al termine del quinquennio si sostengono gli 
esami di Stato per la abilitazione professio­
nale alle attività tecniche femminili e si con­
segue il relativo diploma. 

Non possono essere ammesse a tale esame 
le alunne che non abbiano frequentato almeno 
l'ultimo anno del corso. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

(È approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

Art. 5. 

I diplomi di abilitazione rilasciati dagli isti­
tuti tecnici femminili hanno pieno valore per 
l'ammissione alle stesse classi di concorso alle 
quali dà adito il diploma di abilitazione delle 
scuole di magistero professionale per la donna. 

I diplomi predetti, in quanto titoli di studio 
di istituti medi di istruzione di secondo grado, 
hanno, in generale, gli stessi effetti riconosciuti 

dalle vigenti disposizioni ai titoli di abilita­
zione rilasciati dagli altri istituti tecnici. 

Ai fini dell'ammissione all'Università e agli 
istituti universitari i diplomi medesimi sono 
considerati validi per l'immatricolazione ai 
corsi di laurea in lingue dell'Istituto superiore 
orientale di Napoli, secondo quanto verrà sta­
bilito nel relativo statuto. 

Tutte le immatricolazioni all'Università ef­
fettuate con riserva sul fondamento della legge 
10 dicembre 1953, n. 934, prorogata dalla leg­
ge 15 maggio 1954, n. 245, sono convalidate. 

PRESIDENTE. Sul primo comma non sono 
stati presentati emendamenti. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Sul secondo comma è stalo presentato un 
emendamento da parte del Governo, tendente 
a sopprimere le parole : « in generale » e ad 
aggiungere alle parole : « gli stessi effetti » la 
parola : « professionali ». 

L'onorevole Ministro della pubblica istru­
zione ha facoltà di illustrare questo emenda­
mento. 

ERMINI, Ministro della pubblica istruzione. 
L'espressione « in generale » mi sembra pleo­
nastica, anzi potrebbe portare confusione : po­
trebbe sembrare cioè che questi titoli abbiano 
valore in generale, e poi ci siano le limitazioni 
indicate nel comma successivo; e pertanto la 
sopprimerei. 

Invece aggiungerei la parola : « professio­
nali », in modo che l'articolo consterebbe, ri­
guardo a tali diplomi, di tre comma : il primo 
riguardante il valore dei titoli per i concorsi, 
il secondo il valore dei titoli dal punto di vi­
sta professionale, il terzo il valore dei titoli 
per l'ammissione all'Università. 

Mi sembra che l'articolo sarebbe in tal modo 
più armonico e coordinato. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprimere il suo avviso sull'emendamento in 
esame. 

LAMBERTI, relatore. La Commissione è 
d'accordo. 
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PRESIDENTE. Seguono due emendamenti
dei senatori Rus,so Sabato!'e, Ravagnan, ZU'c~
ca, Montagnani, Gavina e Ce!'mignani, H pri~
ma tendente ad aggiungere, al1a fine del S9~
condo comma, Ie ,parole: «esclusa l'ammissio~
ne alle Facoltà universitarie» e il secondo
tendente a sopprimere il terzo comma.

n senatore Russo Salvatore ha bcoltà di
sv0'1gerli.

* RUSSO SALVATORE. Nel disegno di leg~
ge originario si dava alle diplomate di questi
istituti 1a pOSisibilità dI aC'cedere a diverse
Fa'coltà universita;rie. De,lila scar,sa saggezza
di questa proposta si sono aocorti sia il rela~
tore sia Il' Ministro, ma non si è avuto però
il ,coraggio di decidere di negare l'acces'so alil.e
Paco:ltà universitarie. Questo mio e:mendamen~
to tende ad impedire a queste diplomate l"a'c~
cesso alla Faeoltà di lingue. Infatti, se noi
diamo uno sguardo alle materie di insegna~
mento, notiamo che oltre le materie di cultura
generale, 'come: chimka, geografi'a e storia,
le mate,rie, direi quasi, s.pecifiche professio~
nali 'sono: igiene, puericoltura, econ~mia do~
mestica, esercitazioni pratiche. Ora, con que~
sta preparaz'ione professionale, 'come ,possiamo
mandare tali dipl'omate a'l1'Università di lin~
gue, per la quale bisogna avere un corredo di
studi umanisti.ci" e filo logici, a meno che non
si debb:], insegnare lingue ai portieri d'al~
bergo, ai camerieri, Bec.?

Se si devono insegnare que,ste lingue nelle
S'cuoie medie, bisO'gna che gli insegnanti di
lingue abbiano una base filologica che tali di~
plamate non hanno aS30'lutamente. Significa
allora ,che si vuoI dare ad eSise un contentino:
siocome gli italiani aspirano tutti alla laurea,
bisogna fare in modo che queste ragazze pos~
sano accedere al,I'Università. Se proprio dob~
biamo induilgere a questa illaureomania,. così
diffusa in Italia, concediamo a questa catego~
ria l',accesso ad un'altr:a Facoltà, ma non pro~
prio a quelila di lingue. Abbiamo centinaia di
migliaia di diplomati che ogni anno escono
dai l'kei : vadano questi alla Faeoltà di lingue;
ma queste ragazze che hanno studiato mat9rie
professionali, come igiene e puericoltura, non
possono andare a studiare lingue, solo perchè
hanno studiato una lingua moderna e un po'
di letteratura italiana: è troppo poco. Soltanto

se non avessimo una quantità di giovani che
ogni anno escono d.ai hcei ,capirei la necessità
di consentire l'iaccesso alla Facol,tà di lingue a
queste diplomate.

Per questi motivi ho presentato l'emenda~
mento al secondo comma ed ho p'roposto la
soppressione del' terzo comma. Se si tiene in
mO'do assoluto a mandare queste ragazze al~
l'Università, troviamo una Fa'coltà più idonea,
per esempio, una Facoltà di economia dome~
shca.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il S'uo avviso sugli emendamenti dei
senatori Russo Salvatore ed altri.

LAMBERTI, relatore. OnorevoH coHeghi,
comincio con un p~,ccolo rilievo di carattere
formale. L'emendamento al secondo comma,
pe,r il' quale ha parlato il ,collega Russo Salva~
tore, andava bene quando il comma stess.o era
formulato .così come figur:a nel testo stampato
delJa Commissione, ma ora che abbiamo ac~
cettato l'emendamento proposto da,l Governo
ed accettato dalla Commissione, la formula
prO'posb dal senatore Ru&So S.alvatore dovreb~
be essere modificata. Comunque, presumendo
che egli 3i,a disposto a tale modifi'cazione, af~
fronto la sostanza dell'emendamento stesso,
che consiste soprattutto nella soppressione del
terzo comma dell'articolo 5.

Io ,stesso mi Irenido conto di quanto sia tle~
gittima la preoocupaz'ione di coloro che te~
mémo che gli studi universitari possanO' essere
ulteriormente inflazionati dall'afflusso di altri
diplomati, mentre già ad alcuni sembra, e fOI'lse
non a torto, che il livello d'i preparazione di
coloro ahe accedono oggi ai /Corsi universitari
'Sia al di sotto di quello che sarebbe auspica~
bile. Però faccio osservare che p'reciludere to~
talmente ~'ammjssione all'Università alle di~
plomate dell'Istituto tecnico femminile signifi~
ca porre questa s.cuola in uno 'Stato di infe~
riorità nei 'confronti di tutti gli altri tipi di
istituto tecnico che e1sistono, inferiorità cQlsti~
tuzionale, la quale è tanto meno gius,tifi,cata in
quanto i programmi, quali si possono presu~
mere dagli insegnamenti elencati nell'artico~
lo 3, non sono assolutamente inferiori sotto i~
punto di vista culturale, ma per molti riguardi
superiori, a quelli di altri tipi di istituto tec~
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nko oggi esistenti. Per esempio, è indubbia~
mente strano che noi ,conCinuiamo a consentIre,
secondo la legIslazione oggi vigente, che i do~
plamati dagli IstitutI tecnici agrari a dagli Isti~
tubi tecnid industdal1, ì quali aIl!ch'essi nan
hannO' vIsta mai il latina (~nterruzione del se~
nato're Carelli), 'PossanO' accedere alle Facoltà
universitarie nan Isolo per il canseguimenca
della laurea in lingue, ma anche per il canse~
guimenta della laurea in ecanomia e 'com~
mercia.

RUSSO SALVATORE. Questa è un errare.

LAMBERTI, relatore. Giò è tanta vera che,
dall punta di vista dell'equità e della tecnica
legislatIva, era indubbiamente più ragianevale
la formula ongmana del Governa, farmula
estremamente Isobria, ma rÌ'C:ca dI sattintesi,
pakhè suanava così: «Ai diplamati predetti,
sano, altresì, estesi, in quanta titali di studIO
di istituti medi di ist'ruzione di secanda gradO',
gli stessi effetti ricanasciuti dalle vigenti di~
spO'siziani ai titali di abilitaziane rilaseÌati
dagli ailtri ilstituti te,cnici ». Can una afferma~
ziane così modesta e ragionevale si sattinten~
deva che le diplomate dial nuovo IstitutO' tec~
nica femmimle avrebbero dovuta avere ac~
,ces'sa a tutte le Fa'caltà universitarie a cui si
accede indiscriminatamente con qualunque di~
plama di istitutO' tecnica superiare, sia essa
cammerdale, sia esso per geometri, sia per
agranami, sia per periti industri,ali.

Quindi, 'creare ag'gi una barriera insarmon~
tabile alla fine del corso di questa Istituto"
barriera che inveC1e nan esiste per tutti gli
altri di'pJamati, è casa evidentemente nan equa.

Si patrà dilre che neNa legislaziane vigente
c'è una eccessiva lar~hezz,a. Questa può ess'ere;
può darsi che il fatto ohe nai aggi, creandO'
questa nuavo tipO' di istituto tecnica, incamin~
Clamoa restringere notevalmente le possibilità
di a'ccesso 'ane Univel'\sità passa facilitare da~
mani una l'evisiane della materia per altri tipi
di istitutO'. Mia che ai diplomati di altri isti~
tuti tecnici si canceda larga aecessa alle Fa~
caltà universitarie e soltantO' alle diploma ce
di questa tipo di istituto tewka si neghi agni
forma di ac:cessa all"Università, mi sembra
iniquo.

Io accennavo nella relaziane a possibili
sboochi che in ,avvenire patrebbera essere mol~
to' ragianevolmente afferti ~ intendlamaci,
sbocchi universitari ~ alle diplomate da que~

sta istituto femminile. Per esemp'ia, se da~
mani noi istituiremo degli istituti superiori
ìJer assistenti sociaU, è verosimile ,che per e,ssi
il diploma degli istituti tecnici femminili possa
costituire titala di accessa malta O'P1>artuna.

Può anche dal'lsi che se domani si ricastUui~
ranno, come sarà pur necessa'ria, deg,li istituti
universitari per la preparaziane degli inse~
gnanti di educazione ;filsi'ca...

PRESIDENTE. Senatore Lamberti, la pre~
gO' di concludere.

LAMBERTI, relatore. Veramente la que~
stione è stata dis'cussa in Cammissione per
pare,cchi giarni, e, sic-came è molta delicata,
mi rendo ,conto della perplessità e den'incer~
tezzla di parecchi 'calleghi. Ad ogni moda, se
il Presidente ritiene che sia Ista'ta sviscerata
a sufficienza in questi pochi aecenni che ho
fatto, nan ho ragione di insÌ'steI1e. Comunque,
debba dire ,che la maggiaranza della Commis~
Isiane insiste nel suo testa, ,che gli sembra Il
più ristretto pa3,sibi1e, certa malto più ristretta
del testa governativa.

PRESIDENTE. Invita l'anar1evale MinistrO'
del[a pubbli.ca istruzione ad esprime're l'avviso
del Gaverno.

ERMINI, Minist1'o della pubblica 'istruzione.
Onarevoli s-enatari, il Gaverna aveva aeceduta
al testa proposta dalla Commissione, limitan-
dm,>,ia suggerire una pi'Ccola modificazione al
seconda camma. Ora che si prende in esame
anche una ulteriare prapa5ta, ciaè quella di
sbarrare ,completamente l'accesso a qualunque
Facoltà universitaria, per i prorvenienti d~l~
l'Istituto tecnico femminile, iO' chiedo che si
tenga anche canta dell'ariÌginaria testa gaver~
nativo, nel senso che, se viene respinta i,a pra~
pasta più drastica, .si passi a quella della Cam-
missiane, e, ave anche La praposta della Com~
mi5sione sia respinta, al testa ariginariamente
presentato dal Governo.

RUSSO SALVATORE. Damanda di parlal1e.
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PRESIDENTE. N e ha facaltà.

RUSSO SALVATORE. I miei due emenda~
menti tendevana nan ad escludere l'ammis~
siane a tutte le Università, ma saltanta aHa
Fa'caltà di lingu,e, perchè ancara nan cana~
s,ceva <l'emendamenta del Mmistra sul secanda
camma. Perciò, patrei ritirare l'emendamenta
al secanda c'Omma, purchè venga ac'cettata
l'emend'amenta relativa ana sappres:siane del
terza ,camma. L'impartante è vietare l'accessa
ad un carsa universitaria di Hngue a delle
diplomate che, carne ha cercato di dimastrare,
nan hanna una preparaziane 3pecifica.

PRESIDENTE. Avenda il senatare Russa
Salvatare rinunciata al sua emendamenta al
secanda comma, eade la 'praposta deH''OnarE'~
vale Ministra d,i tarnare al testa ariginaria~
mente presentata dal GOT/'erna.

Metta pertanta ai 'lati Il seeanda camma
nel te.sta della Commis1siane, can le madifiche
già 'prapaste dal Governo, tendenti a sopp'l"i~

mere Le parole: «in generale» e ad aggiun~
gere al'la parala: «effetti» l'aIt'ra: «profes~
sionali ». Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Passiama ora al terzo comma, del quale i
senatari Russo Sralvatore ed altri hanno pra~
po,sto la soppre'ssione.

MERLIN ANGELINA. Damando di p.'1.rlare
per di'chiarazione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Nel mio intervento
di ieri, avevo eSlpressa il mia personale l)arers,
cioè vatare la legge per le ragiani che ho
il1'ustrato. Dichiaro però che questo terzo eom~
ma, per il quale il senatare R.usso ha presen~
tata un'emendamento soppressiva, non potrei
votaruo, proprio per le ragiani dette dal pro~
ponente l'emendamenta. Voi capite quanta im~
portanza abbia una laurea in lingua straniera,
la quale dà ,la facaltà di insegnare quella lin~
gua nel'le altre scuale. Conosco i programmi
dell'Istituta tecnico femminile, che dànna un
pi'ccoEssima posto alle lingue straniere, e nes~
sun posto alla lingua latina, preparaziane la~

gica all'a studio delle lingue straniere (ha detto
scherzando ehe bisognerebbe canascere anche
il Sanslcrita madre di tutte le lmgue, ma non
intenda arrivare a tanto), e pertanta paS30
asskurarvi, in base aIJa mia espe.ri'enza per~
sonaJe, wccumulata anche nel corso delle le~
zioni private, che nan è passibile arri7wre ad
una laurea, veramente ,seria, senza una prle~
paraziane conveniente. (Applausi). Dobbiamo
evitare l'mflaziane dei laureati e per questo
sono d'aecordo C'Olcal'lega Russo. Spera che il
Senata, e tutti colora ,che amana la scuola ita~
hana e vogliono ,che ritorni ad essere quella
cosa 3eria che era sempre stata, siano del mia
steslso avvi,so.

DI ROCCa. Domando di parlare per dichia~
r:lzione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

DI ROCCa. La preoccupazione del Senato
ci:rrca l'inflazione delle lauree è eccessiva e lo
è del pari quella del prapanente dell'emenda~
menta e della senatrke Merlin, che le alunne
dell'Istituta tecni.ca femminile nan rkevana
una preparazione sufficiente ad affronta're lo
studio delle lingue straniere in moda da con~
seguire una laurea.

Premetto, anzitutta, che ~ came già ha
detta Il relatore ~ è ingiusto far naseere un

istitutO' neganda ad esso i diritti che hanna
tutti gli istituti tecnici, qUlando i programmi
di cultura generale di questa non sono affatta
inferi'Ori a queUi degli altri. Anche negli isti~
tuti analaghi le materie tecIìiehe e praNche
incidona Isull'attività s,cola'stiea e non sono tali
certamente da avviare versa la Facoltà di eco~
nomia e commercio che è pai l'unÌ'Ca alla quale
passona a,ccedere i diplomati degli iistituti tec~
nici, ave si eccettuina i periti agraTi che pos~
sono anche is,criversi alla Facoltà di agraria
previa esame d'it.aliano e staria 'Sul program~
ma di maturità scientifica. Rispetto agli alt'ri
l'Jjstituto tecnico femminile perciò nasce al~
quanto depresso. Si vuoI negare anche l"i'Scri~
ziane all'Istituta arientale di N apali ?

D'a,ocaI1da che la preparaziane filologka rap~
presenta una base idonea per l'apprendimento
delle lingue, ma a mia avvisa valgano di più
il metodo e la pratica. Nan passiamo certo e'S~
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sere molto soddisfatti del modo come si ap~
prendono le lingue nelle nostre s,cjlole nono~
stante vengano insegnate da laureati in lettere
o in altre FacoUà. Dopo parecchi anni di stu~
di'O di una lingua straniera, i diplomati delJe
nostre ,scuole non sanno rivolgere correttamen~
te una domanda ~n quella lingu~ ad un came~
riere. Ciò dimostra che quello che importa è
di Isaper insegnare la lingua in mani'era pra~
tka.

Le ragazze di questi ilstituti che hanno una
buona cultura generale pO'ssono benissimo ap~
prendere ,all'Università le lingue e H metodo
per insegnarle. Fra esse possono manifestarsi
parti'colari ,cap3Jcità e per apprendere le lin~
gue vale anche di più l'attitudine naturale.
Sappiamo, ad esempio, che giovani licenziate
dal liceo classico e che frequentano la Facoltà
d'ingegneria rie3cono bene nel disegno pur
non avendo mai visto una :squadra e una riga.

Si pensi infine che ,l'Istituto orientale è uno
sol'O e 'che il frequentarlo, per le giovani che
risiedono in regioni lontane è un non lieve sa~
crificio finanziario.

Considerata perciò la degradazione ingiusti~
ficata rulla quale mi sono richiamato in prin~
cipio, per cui poniamo il nuovo Istiltuto ad un
livello inferiore rispetto agli altri, e all'assenza
di motivi sostanziaE per negare anche la P{)S~
sibilità di iscriversi all'Is.tituto orientale di
NapoE, dichiaro che io sono favorev'Ole al
comma nel testo deJla Commislsione e perciò
contrario all"emendamento.

SIBILLE. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SIBILLE. Onorevoli colleghi, signor Presi~
dente, signor Ministro, ritengo che dobbiamo
p,reoccupar.ci fondamentalmente di una cosa e
precisamente che quando qu,este ragazze hanno
il titolo non lo hanno per andare poi dal ca~
meri'ere a L0'ndra o in America o in Cina' ad
ordinare qualche 'cosa, ma lo conseguono anche
per insegnare. Da noi a'ccade di vedere della
gente .protestare perchè un Provveditore agli
studi non ,li ha mes3i in graduatoria come in~
segnanti; se poi andiamo a vedere la domanda,
24 ri'ghe, 36 errori di ortografia. Lo credo che

(

il Provveditore non l'abbia meslso in gr3Jdua~
toria! Poi viene presentata altra domanda ad
un Ente di riforma: 36 righe, 34 errori e con~
seguentemente lo stesso esito.

Oggi abbiamo l'inflazione di insegnanti di
lingue, ,creiamo degli spostati, della gente che
crede di avere un diritto che viene l'Oro negato,
e pertanto sono convinto che gli onorevoE se~
natori vorrann'O considerare che abbiamo il
mandato di educare i nostri cittad'ini e che ciò
si ottIene solo stringendo i freni, non allar~
gandoli. Quindi sono contrario alla proposta
di dare accesso all'Università e sicuro che gli
onorevoli 'senatori votsranno in tal senso.

ERMINI, Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERMINI, Ministro della pubblica 'istruzione:
Volevo aggiunge['e un chiarimento sulla mia
opinione in materia. Si è fatta una questione,
secondo me, molto più grossa di quella che il
disegno di legge comport8iva, una questione
cioè di studi umanistici o non umanistici come
neceslsari per insegnare lingue neHe scuole
secondarie.

Io son'0 uno dei più convinti sostenitori della
necerssari per insegnare' lingue nelle scuole
ma chi ha una attitudine del tutto particolare
per questi studi da chi non l'ha e ceI1chiamo
di imporgli il meno cile 'Sia possibile.

Lei sa, senatore Russo, che, tra i nrumerosi
insegnanti di lingue, ne esi'stoIliO oggi molti
che non hanno mai appreso il latino perchè
hanno ,conseguito il diploma plrima che si rico~
nascesse la neces'sità del'la conoscenza del la~
tino per l'insegnamento delle lingue. Costoro
sano tra i migliori insegnanti di lingue, i più
esperti. Ora, che veramente ci sia bisogno di
avere un'elementare preparazione di latino co~
me hanno coloro che oggi attraverso altri ti~
tali adis'cono aUe scuole di lingue, io dubiterei
molto proprio perchè -rispetto l'umanesimo: il
latino diffuso a tutti ha abbassato il tono degli
studi. (Interruzione del senatore Russo Salva~
tore). Ma le altre discipline ci sono tutte! Si
tratta 'S0'10del latino. Per questo credo che la
sua posizione sia un po' esagerata e vorrei
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che a que1sto problema si dessera le dimensioni
che ha.

Questa è il rkhiama che mi permeUo di
fare; per il' resto mi rimetta al parere del Se~
nato pel'lchè effettivamente la questiane è di~
scutibile.

PR.ESIDENTE. Metta ai voti l'emendamen~
to soppressiva del terzo camma non accettata
dalla Cammissione e per il quale il Governo
si rimette al Senato. Chi l'apprava è pregata
di alia~si.

(Dopo prova e controprova, è approvato).

Passiama aJ quarta comma.
Poi'chè nessuno domanda di parlare, la metta

ai voti. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

('È approvato).

Si dia lettura dell'intero articala nel testa
modirficato.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.5.

I diplomi di abilitaziane rilasdati dagli isti~
tuti tecnici femminili hanna pieno valore per
l'ammilssione alle stesse olassi di ,concorso aJlle
quali dà adito il diploma di abilitazione delle
scuale di magistera prafessionale per la donna.

I diplomi predetti, in quanto titoli di studia
di istituti medi di i'struziane di secanda grado,
hanna ,gli stessi effetti professionali ricana~
sciuti dalle 'ligenti dispasizioni ai titoli di abi~
litaziane riJas'CÌati dagli altri~ istituti tecnici.

Tutte le immatricolazioni all'Università ef~
fettuate con riserva sul fondamento della legge
10 dicembre 1953, n. 934, prorogata dalla legge
15 maggio 1954, n. 245, sana convalidate.

PRESIDENTE. Lo metta ai voti Chi l'ap~
prova è pregato di a~zarsi.

('È approvato).

Passiamo agli articoli suocessivi, sui quali
non sono stati presentati emendamenti.

Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.6.

Can suocessiva decreta del Pr'esidente della
Repubblica, promosso dal Miniska della pub~
blica istruzione di concerto con quello del te~
saro, 'saranna determinati gli istituti tecnici
femminili derivati daMa trasformazione di cui
aU'articolo 1 della presente legge, il numero
dei 101"0'carsi completi e la tabella organica di
da'scun istituto can l'indkaziane degli orari
d'o'bbHgo e sarà, altresì, determinata il can~
tributa dello Stato occarrente per il funzio~
namenta degli istituti stessi.

('È apprO'l)(Jjo).

Art. 7.

La spesa complessiva derivante daUa tra~
sformaziane prevista dal' citata artÌ'cola 1 della
presente legge nan davrà superare quella che
lo Stata ,sostiene attualmente per il manteni~
mento delle scuale da trasforma;re.

CÈ approvato).

Art. 8.

Per quanto non è prevista dalJa presente
legge, gli istituti tecnici femminili sono rego~
lati dalle norme relative agl'i istituti tecnici
industriali, 'contenute nella llegge 15 giugno
1931, n. 889, 8ocezion faUa ,per l'ultima cam~
ma dell'arti:colo 54 e per <l'ultima comma del~
l'articolo 61.

(È approvato).

Art.9.

Il pel'lsonale direttiva, in3egnante e tecnico
delle scuole di magistero professionale per la
donna, in ruolo alla data di entrata in vigore
della presente legge, o da nominare in base
ai concorsi indetti prima della stessa data per
pO'sti di ruolo nelle predette scuale, è inqua~
drato nei ruoli degl'i istituti tecnici femminili,
nei posti corrispondenti, in base al giudizio di
un'apposita Commissione nominata dal Mini~
stra della puhbHca i1struziane.
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n personale insegnante tecnico di ruolo del~
10escuole professionaJi femminili annesse alle
scuole di magistero professionali per l'a donna,
che, alla data di ent'rata in vigore della pre~
sente legge, trovasi in servizio nelle s,cuole
predette e che, per l'attività svolta, abbia di~
mostrato una adeguata preparazione e una
partico.lare c'apacità didattica, potrà essere in~
quadrato nei ruoli degli Ì'stituti femminili, EU
proposta motivata dal Consiglio di ammini~
strazione di ciascuno di essi e previo pa'rere
di una Commissione nominata dal' Ministro
della pubblica istruzione, la quale sottoporrà
il suddetto personale a colloquio 'Su argomenti
attinenti al posto. da co.prire.

Con analoga pro.cedura viene inquadrato il
personale insegnante di ruoJo neÌle 's,cuole pro~
fesEionali femmiIIIl'i annesse ,che, per effetto
di concorso, sia stato assunto nei ruooi speciali
transitori delle s'cuole di magistero profes'sio~
naIe per la donna.

Il personale inquadrato nel ruolo degli isti~
tuti tecnici femminili COll'serva i diritti acqui~
siti di carriera e di 'stipendio previsti dal~
l'a:rtkolo 6 del regio decreto 6 maggio 1923,
n. 1054.

Il persona'le non inquadrato nOll'chè quello
di ruolo speciale transitorio ,continua ad ap~
partenere al propr,io ruolo restando tempo~
raneamente a prestare servizio negli istituti
tecnici femminili. Esso può peraltro esse,re
trasferito nelle scuol<e profes1sionali femminili
isoJate e in altri t,ipi di S'cuole in cui, per
legge, è previsto il pa3saggio.

cm appro'uato).

PRESIDENTE. Metto ai vo.ti H disegno di
legge nel suo compI2:sso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:.
« Modifiche all'articolo 1279 del Codice della
navigazione» (229).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno r'eca la
discussione del disegno di legge: «Modifiche
all'artieolo 1279 del Codice dell'a navigazione ».

Dichiaro aperta la dis,cussione generale.
È iscritto 'a parlare ill senatore Ba'rbares'chi.

Ne ha facoltà.
~

BARBARESCHI. Onorevole Presidente; il
di.segno di legge che ci apprestiamo ad esami~
nare è 'abbastanza semplice: si tratta di ag~
giornare i contributi fissati per il funziona~
mento. degli uffici di collocamento dei porti e
per una indeterminata assistenza a favore dei
lavoI1atori dei pOI1ti.

Le relazioni di ma'ggio.ranza e di minoranza
contrastano anche ,suNa quota ,fissata per il
:fJunzionamento d~gli ,uffici del laiVoro. Ma io
non mi attarderò su questa parte, perchè, se il
Governo dovesse provvedere in fo:mna diretta
alle spese del funzionamento degli uffici del
lavoro, molto probabilmente, anche se di pic~
,cole proporzioni, ne uscirebbe una nuova spesa,
una nuova necessità di p,rovvedere e una ag~
,gi.unta qualsiasi, anche modesta, di nuove tasse.

Quindi nOonmi l'agnerò se per i'l funziona~
mento degli uffi,ci del lavoro. si provvede con
un contributo fissato sulle merci che vengono

-,caricate o scarkate. Ma c'è invece una parte
suHa quale io desidero porre l'attenzione e rac~
comandare un particolare esame del Senato,
ed è .la parte che riguarda l'assistenza ai lavo~
ratori.

Non si tratta di un'assistenza specificata:
non è quella dell'assicurazione contro gli in~
fortuni che è >fatta dalle Compagnie; non è
.quella contro le malalttie. È un'assistenza ge~

,
nerica discrezionale, 'lasciata alla libera facoltà
del Ministro, con la partecipazione de'i contri~
buti dei datori di lavoro generici, che in questo
caso in generale sono ,gli s:p,edizionieri, e dei
lavoratori.

L'origine risale a quel Codice di navigazione
che' è ancora del tempo fa'soC'Ìstae che conce~
piva queste forme di 'assistenza. Ma i tempi
sono cambiati. Siamo nella R'epubbJi.ca fondata
sul lavoro, ed io chiedo al Senato se è conce~
pibile che le merci ,che entrano ed escono dai
nostri pOliti possano e'ssere gravate di un con~
tribut.ofissato in due lire aHa to.nnellata, e
che il provento complessivo di tutte queste
ta1sse,'aggiunto ad una contribuzione dello Stato
fissata nel bilancio della Marina mercantile,
venga lasciato alla disaezione dei Ministro
della marina mercantile.

Le assistenze ai 1avoratori, in una Repub~
blica fondata sul lavoro, quando non sono la~
sciate alla completa amministrazione dei la~
voratori, sono per lo meno distribuite con la
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partecipazio.ne dei lavoratori. Ora, sarà oppor~
tuna che' nell'esame particolare della legge si
tenga presente l'o.pportunità di sp'edfiC'are la
misura del contributo che dovrà essere posto
a carico delle merci, e la misura del contributo
che dovrà essere posto a carko dei lavoratori.
Io credo di ,pOtter anche ra,ccomandare al Se~
nato. che la distribuzione di questi straordinari
suss~di lSÌ'a affidata ad una specia~e Commis~
sione nella quale siano anche rappresentati i
lavoratori o meglio ancora vi siano i r,appre~
sentanti delle organizzazioni sindaca.Ii dei )a~
voratori. In questo senso 'pl"esenterò un emen~
damentO' quando si 'passerà alla diseussione
degli articali.

PRESIDENTE. È iscritto a Iparlare il se~
natare Carbani. N e ha facoltà.

CARBONI. Onovevole' Presidente, onorevoli
colleghi, anch'iO' farò br,evissime osservazioni.
N on voglia entrare in merito ad alcune que~
stioni ,che affioranO' tanto nelle madifiche p'ro~
poste dal Gaverno quanto nell'emendamento
p,re'S'entato. Di questo emendamento a firma del
senatore Ravagnan ed altri, quello che più mi
lascia perplesso è la dizione 'Usata «a carico
dei datori di lavoro ». Dirò che in materia
di lavaro pO'rtuale non saprei vedere chi sano
i datori di lavoro, salIva l,e Compagnie por~
tuali, ,perchè l',organizzazione dei lavora è ta1e
che il lavoro viene svolto in assoluto. privi~
legia solO' dalle Co.mpagnie partuali. Nan vi
sona altri che assumono in alcuna maniera la
'caratteristica di datori di lavora. Sono i com~
mercianti o ricevitori che passO'no essere an~
che 'Per,sane che nan Svo~!gO'noalcuna attività
economica pro.f-es's'ionale che si rivolganO' alle
Co.mpagnie (portuali per richiedere una certa
prestaziane. Quindi vi è cantratto di lacazione
di o.pera, non di opere. N ai siamo in una farma
di cantratto di appalto 'in senso laI'igo, per cui
cr,edo che usando la formula proposta dal se~
natore Ravagnan si venga a far ca1eare que~
sto contributo sola sulle Compagnie pO'rtuali
che assumano, anche se oI'lganizzate in forma
di cooperative, la rfigura di datari di lavora
nei canfranti, non solo degH assodati, ma di
quegli altri ,che agni tanto, nei momenti di
punta, vengono as,sunti per 10 svol'gimento di
det'erminati lavari. Ritenga, senza entrare 'in
merita ad altre questio.ni, che alcune osserva~

ziani affacciate dal senatore Barbarelschi siano
veramente fondate, ma siccome il Codice di
navigaz'ione è sorttopos,ta ad una Co.mmissione
per la sUla riforma, io mi auguro che questa
Commissione tenga presente le giuste osserva~
zioni fatte, e stimi o.pportuno. chiamare i lavo~
ratari alla amministrazione di questo speciale
fondo che non è la vecchi!a calssa per gli invalidi
jdeHa marina mercantile, ma qual'cosa di di~
versa. Penso perciò ,che indifferentemente da
quello che può essere l'ammontare delle con~
tribuziani l'a dizione «spedizionieri e ricevi~
tori» sia la più idonea. L'altra formula credo
C'he faccia riversare ri1 carico del cantributo
praprio. sulle Compagnie portuali, alle quali
~ seco.ndail proponente ~ si vorrebbe evita,re
il1contributO' stessa. Perciò mi dichiaro fta:vo~

l'e'Valealla propasta del Gaverno. ~ che,riflette
le dizioni usate dal Codice ~ riservandami di
fare osservazioni sugli altri argomenti in sede
di di,scussio.ne degli articoli.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a 'parlare, dichiara ,chiusa la discussiane gene~
rale.

Ha facoltà di parlare l'ono.reva~e relatore
di mwggioranZ'a.

ZOLI, f.t. r.elatore di maggiomnza. Con~
fesso che sono rimasto meravigliato. a sentire
quello che è stato detto. sia dal senatore Brarba~
reschi, sia dal senatore Carboni. Si tratta di
un disegnino di legge molto modeslto. Vi è un
articolo del Codice deHa navigazione che sta~
bilisce' taluni cO'ntrihuti che erano fissati nel
testo Ooriginale de[ Codice della .na:vigazione in
dieci oentesimi lper 'gli uffici portuali, in trenta
centesimi per l'assistenz'a. Con un decreto del
1947 quelsti cantributi sano stati adeguati una
prima volta; oggi si tratta di un semp}i.ce
adeguamento, non si tratta di alcuna riforma
del Codice della navigaz,ione. Quindi mi sem~
bra che parlare in questa ,sede di modifi,caz'ioni
radicali al COodicedella navigazione sia :Duori
luogo. Ecco perchè io vorrei che il senatore
Barbare'schi non presentasse un emendamento
nel s,enso d,i introdurre ne~ Cadi c,e della na~
vigazione . . .

PRESIDENTE. Onorevole Zoli, è già stato
presentato in questo senso un emendamento
dai senatOori Ravagnan ed altri.
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ZOLI, t.t. 1"!BZafJO'f1e(];i ma.ggiorlamz,a. L'e'ffien~

damento del senatore Ravagnan parla di una
Commis,siane amministratrice del fando di as~
sistenza. Ma a questo non si deve f'are .che una
osS'ervazione: si parla di .come è campa sta
questa Commissione amministratrice senza ri~
cardare ,che essa nan esiste. Quindi bisO'gne~
rebbe prima passare attraverso l'emenda~
mento. . .

BARBARESCHI. la rinunziÌaa presentare
l"emendame'Ilto perchè esso è già stato pre~
sentata dal senatore Ravagnan.

ZOLI, t.t. 'r1eIZati01"!edti maggiorwnza. L'emen~

damento dice: «Della Cammissione di ammi~
nistraziane del fondO' di assistenza di cui so~
pra sO'na chiamati a far ,parte. . . ». Ma que~
sti fondi sono amministrati dal M,in,istro!
Quindi si può dire che 'oggi la Commissione
amministrativa è ralppresentata dal Ministro
e non credo che dei MinistrO' facciano. . . parlte
i rappresentanti deUe orgaruizzazioni! (Ila~
riM). È chiaro che la CammissiO'ne deve es~
sere prima istituita!

Io far'ei perciò questa proposta: invece di
un emendamento 'si presenti un ordine del
giarna lin .cui si invita o maJgari si impegna
il MinistrO' della marina mercantile e per essa
il Gove:r:no ad addivenire alla distl'iibuziane di
questi fandi sentita una Cammissione. Questo
proporI'leli che si faces,s,e per non introdurre
una modificaz'iane in un Codice. I Cadici sano
qualche cosa ,che va toccata il mena possibile
e non si passano modifi,care con un articolo
che non si s'a quanto sia coerente can gli altri.

C'è pO'i l'aitro emendamento che ri'guarda la
misura dei ,contributi. Il senatore Carbani ha
già detto quale è il'pericola della di,sposiziane,
quale risulterebbe dall'eme'Ildamenta Rava~
gnan. Caloro che sona tenuti secondo il Ca~
dice, e ciaè i rkevitori e gli spedizionieri, col
testo proposto dal senatore Ravagnan vengono
esanerati. Or'a nan mi sembra che questo sia
apportuno perchè ha l'imprels,siane che sia
piuttostO' dannos'o per i lavaratori Iportuali.

Si dice che anche l'aumento può determi~
nare un'elevazione del cO'sto della vita. Ma
per una p'arte' si tratta di tre centesimi a
quintale e qua.Iunquepossa e,ssere la merce
mi s,erobra che tre centesimi non passanO' de~

terminare seriamelIlJte un wume'Ilta del costa
della vita e per l'altra il contributo è desti~
nato all'assistenza e la Stato dà già una som~
ma superiare a sei milioni per tale a,ssistenza.
Quindi mi sembra che si debba chi'e'deI'le ai
lavaratori questa forma di solidarietà attra~
versa IÌl pa1gamento di due lire che 'sana qual~
cosa come quaranta volte queHo che era ini~
zialmerute il ,cantributa da lara davuto in base
al Codi'oe mercantile.

Per quanta sopra chi,edo al SenatO' di voler
3JPtpravare il disegno di legge nel testo pre.-
sentata dal Gaverno che è il più semplice e
che saddisfa alle' esigenze dei lavaratori e de~
gli uffici partuali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ona~
revole Mini,stro di grazia e giustizia.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevali colleghi, iO'non devo fare altro che
dichiarare la mia più completa ades.ione alle
O'sservaz.ioni del relatO're'. In sostanza questo
disegno di legge non riflette per nulla, nè pane
,in questione, la materÌ'a deJl'articalo 1279 del
Codic,e d.i nav.i'gazione, nè riguarda il carat-
tere dell'ass.istenza, nè le farme dell'assistenza
medesima. Si tratta semplicemente di sapere
quanto casta questa servizio e quanto 'è neces~
sario rkavare da calora che ne sono i bene;fi~
ciari. Ora, è di estrema evidenza che allar~
quando una prima valtasi appartò un ritaccO',
questo fu eccessiv'amente limitata, ed aggi sor~
ge la necessità di riveoderla per adeguarlo alle
condizioni attuaLi e alle necessità finanziarie
perchè questo servizio. possa essere espletato.

Detto questa, c~edo che sia e1u.so qualsiasi
argomenta di d.iscussione, pel'chè tutta il re--
Sito, vale a dire' le richieste 'Presentate negli
emendamenti, si rifeorirebbe ad una madifica
radicale del sistema dell'artkolo 1279 del Co~
dice della navigazione, che non è neUe nastre
intenzioni. Naturalmente non dissenta affatto.
dalla praposta del senatore Zoli: se il Senato
crede che resti ancora qualcosa da fare, si
presenti un ordine del giornO' e si vedrà in
quale altra forma s.i patrà regolare il serviziO'
dell'assistenza. Ma al .punto in cui noi siamo
pervenuti, rispeJtto alla discussione delle ma~
dificaziani all'articola 1279 del Codice della
navigaziane, dobbiamo riflettere che Je mod.ifi~
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cazioni da noi invocate non riguardano il tema
dell'articolo 1279, ma semplicemente una mi~
sura; e .poichè siamo tutti d'a,ccordo, credO', nel
riconoscere che la misura attuale è inadeguata,
non pO'tremmo e nOn dovremmo essere in di~
saccordo nel proporre che essa sia aumentata.
Fatto questo, il ISenato ha ademp,iuto al suo
compito e se si dovesse andare oltre nella di~
scussione de'gli emendamenti, allora come ho
dichiarato sarebbe preferibUe 'pr,esentare un
ordine del giorno che preveda la possibilità
di modifkare il me'todo deH'assistenza.

In 'questi sensi concludo, pregando il Senato
che approvi il disegno di l>egg.ecome è stato
praposto nel testo del Governo.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione degli ~articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreta!f'1Ùo:

Art. 1.

Le mi:sure dei contributi previsti dal primo
e secondo comma d.ell'articolo 1279 del Codice
della navi!gazione, approvato con regio decreto
3Q marzo 1942, n. 327, modificato con decreto
l€lgislativo del Capo provvisorio dello StatO'
26 'aprile' 1947, n. 547, sono elevate, per i
porti marittimi, rispettivamente a lire 1,30
ed a lir.e 2,00 Iper O'gni tonnellata di merce
imbar,cata o sbarcata.

PRESIDENTE. Il senatore Ravagnan ha
presentata, insieme 'ai senatori Gavina, Ger~
vasi ed altri, due emendamenti. Se ne dia
l€ittura :

RUSSO LUJiGI, Se.gretwri,o:

« Alla fine, 'sostituire le parole: "rispettiva~
mente a lire 1,30 ed a lire 2,00 per ogni ton~
nellata di meree imbarcata o sbarcata" con le
seg:uenti: " a carico dei datori di lavoro, per i1
funzionamento del,l'Ufficio :del lavoro pO'rtuale,
a lire 1,30 e, per quanto concerne l'assi'stenza
ai portuali e loro famiglie, a lire 1,50 a carico
dei datori di lavoro e a lire 0,50 a carico dei
lavoratori" ».

«Aggiungere il seguente comma:

"Della Commissione, amministratrice d~:
fondo di assistenza di cui sopra, sono chia~
mati a far parte i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavcratori portuali" ».

PRESIDENTE. Il sena,t:lre Ravagnan ha
facoltà di illustrare questi em2ndament:.

RA VAGNAN, r:e.Zatoredi mir/Jorarnza. Ono~
revole Presidente, onorevoli .colleghi, mi limito
ad illustrare l'emendamento all'articolo 1 di
questo disegno dI 1egge. L'anorevole Ba.rba~
reschi ha già spiegato chiaramente che le mO'~
difÌ:Cheal,l'articola 1279 del Codice deHa navi~
gazione, proposte ,col nostra emendamento, in
fondo non intaccano affatto la sostanza e
neanche 10 scO'po della .stessa modifica prapo~
sta dal Gorverno. Infatti d,i che cosa si tratta?
rSono .creati dall"articolo 1279 del Codice della
navigaziane due istituti: 'gli uffki del lavoro
portuale, per i quali sono chiamati a contri~
buire saltanto quelli che impropriamente si
chiamano datori di lavoro, praticamente i ri~
cevitori e gli speditori, e un fondo di 'assistenza
generka .per l'e'levazione morale 'e materiale
dei lavoratO'ri portuali e delle loro famiglie,
a formare il quale, oLtre al fondo stabilito già
nel bi,lancio della Marina mercantile, che 'am~
'monta come diceva il senatore Zoli a paco più
di se'i miliani, sono chiamati a contribuire da
un lato 19li speditori e i ricevitori e dall'altro
i lavoratori portuali.

È chiaro che lo scopo di questa proposta
del Gov,erno è un semplice aggiornamento mo~
netario. Siamo d'accordo. Poichè il nostro
emendamento non ne fa cenno, noi siamo d'ac~
cardo che il contributo dei ricevitori e deglJ
spedi,tori per il funzionamento degli uffic.i del
lavoro portuale sia elevato a lire 1,30 per ton~
nellata. Ora però, per quanto riguard:a l'incre~
mento del fondo per l'assistenza al lavoratori,
a cui sono chiamati a contribuire le due cate-
gorie, e cioè glI speditmi e i 6ce~litori da una
parte e i lavoratori daU'altra, contrihuto che
con l'aggiornamento verrebbe portato a due
lire per ogni tonnellata di merce imbarcata e
sbarcata, queste due lire vengono divise tra
le due categarie in maniera non paritaria, mlt
vengono divise in una manie:m che a noi sem~
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bra più adatta, partendo dalla considerazione
che si tratta ;sostanzialmente di due categorie
economicamente diverse, che queste due li1'2
vengono ripartite in lire una e ciI1!quantd.
centesimi per gli speditori e i ricevitori e in
lire 0,50 per i lavoliatori.

Sono anche d'accordo con l'onorevole Barba~
res,chi di ritirare l'antro emendamento e di
proporre in sua vece un ordine del giorno.

PRESIDENTE. C'è 'già un ordine del giorno
prersentato dal senato've Barbareschi.

RA VAGNAN, r'eZator.edi mÌ%orona,a. Mi ri~
ferisco appunto a quello. Quanto aU'osserva~
zione fatta dall'onorevole Carboni, che sareb~
ble imprecisa la dizione «datori di lavoro »,
posso senz'altro aderire alla sua osservazione
e sostituire alle paro[e «datori di lavoro»
le altre « speditori e ricevitori di merci », ado~
perando così la stessa dizione contenuta nella
legge. Tale modifica deve essere apportata in
due punti dell'emendamento.

È stato osservato ehe questa legge è di sem~
pUc'e'aggiornamento monetario. Ma perchè, dal
momento che abbiamo que1sta occasione, non
rpossi3!mo migliorare la distribuzione dei con~
tributi, lasrCÌ'ando inalterata l,a .cifra dei!.finan~
ziamento del fonda, e la ,cifra del contributo?
Il nostro emendamento non fa che distribuire
in maniera diversa la stessa sormma di due
lire, 1,50 a carico degli speditori re dei rice~
vitori di merci, e 0,50 a carico dei lavoratori.

PRESIDENTE. Comunico ,che il senatore
Harbareschi ha presentato il seguente ordine
de'l giorno:

« Il Senato., approvando il disegno di legge:
"Modifiche all'articolo 1279 del Codice della
navigazione", impegna il Governo perchè la
as,g,e1gnazionedi sussidi del Fondo di assistenz,a
ai lavoratori venga fatta col consenso dei rap~
presentanti delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori ».

Invito la Commig,sione ad esprimere su di
esso il suo avviso.

ZOLI, f.t. 'f1elator,ed,i maggioTianz1a.L'espres~
sione «col ,consenso» tè piuttosto vaga. Io
Sibesso ho proposto al s'enatore Barbareschi di

trasformare l'emendamento. in un ordine' del
giorno ma penso che nel['ordine del giorno si
dovrebbe dire «sentita una Commissione di
rappresentanti. . . ».

PRESIDENTE. Senator,e Barhareschi, ac~
eetta la modifica proposta dal senatore Zoli?

BARBARESCHI. L'accetto.

RAVAGNAN, rel,ator,e di minoranza. Do~
manda di par1are.

PRE'SIDENTE. Ne ha facoltà.

RAVAGNAN, r.elatore di mirwronza. Come
ho già dichiarato, ritiro l'emendamento. ag~
giuntivo 'all'articolo 1 ed aderisco all'ordine
del giorno presentato dal senatore Barba~
reschi.

PRESIDENTE. Invito il Ministro di grazia
e giustizia ad esprimere l'avviso del Gaverno
su questo ordine deQgiorno.

DE PIETRO, MiiJnistr,odi grozia e giustizia.
N on ho a'louna difficoltà 3!d accettarQo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno del senatare Barbaresch'i, accettato dalla
Commissione e dal Governo, con la modifica~
zione p'roposta dal senatore Zoli e cioè con
la sostituzione delle parole: « s,entita una Com~
missione di» allle altre: «col consenso dei ».
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(JJJ OIprprovato).

Si dia ora lettura de1l'emendamento sO'sti~
tutivo dei senatori Ravagnan ed altri con le
modifieazioni apportatevi dallo stesso senatore
Ravagnan.

RUSSO LUIGI, s,egr.etario:

« Alla fine, sostituire le parole: "risp'ettiva~
mente a lire 1,30 ed a lire 2,00 ,per ogni ton~ 4

nel'lata di merce imbarcata o sbarcata" con le
seguenti: "a carico degH speditori e ricevi~
tori di merd, per i[ funzionamento dell'Ufficio
del ,lavoro portuale, a lire 1,30 e, per quanto
concerne l'assistenza ai rpol1tuali e loro fami~
glie, a lire 1,50 a carico degli Slpeditori e ri~
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ce'VÌtori di merci e a lire 0,50 a carico dei
lavoratori" ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questo emen~'
damenta, non accettato nè dalla Commissiooe
nè 'dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Dopo pr10va €' ()ontroprt'lov,a,Mn è appro-
vato).

Metto ai voti l'articolo 1. Ohi l'approva e
pregato di alzarsi.

(È ,arpP''f1ovoXbo).

Si dia lettura ,de'll'articalo 2.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.2.

La presente legge entra in vigare il ,giorno
suecessivo a quello della Slua,pubhlicazione nella
Gazz,etta UfficialeMl'la Repuhb[ica italiana.

PRESIDENTE. Poi,chè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'aptP'ro~a è pre~
gata di ,alzarsi.

(È Oipprr,ovlato).

Metto ai voti Ì'l disegno di legge nel sua
complesso. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È apprlovato).

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. rSi dia lettura della mozione
pervenuta alla Prtesidenza.

RUSSO LUIGI, Selg'f'letario:

Il Senato, riconosciuta la necessità che in
una società moderna si pravveda al più presto
ad una abolizione dell"istituto dell'appalto per
la riscossione delle imposte sui consumi; con~
statato che l'attuale funzionamento di tale isti~
tuto, sia attraverso la gestione privata, sia
attraverso la gestione I.N.C.I.C. è in sè e per
sè, strumento e fonte di 'corruzione e di dise~
ducazione; ribadito che nell'attuale campagna
di stampa nei confronti dell'I.N.C.I.C. si rav~
visa anche il tentativo di una specie di riabi~
litazione e di consolidamento dell'a struttura

monopolistica privata ne,l campo della gestione
delle imposte sui consumi; invita il Governo
ad esperire tutte le indagini necessarie per in~
dividuare la natura e la portata delle innu-
meri pressioni esercitate da anni dalle Pre-
fetture in tutte le pravincie per trasformal'e
le gestioni dirette in gestioni appaltate, e per
analizzare la situazione in atto in tutti i Ca-
muni della Repubblica; esprime l'orientamento
di massima per una soluzione legislativa che,
anche attraverso l'organizzazione efficiente di
Consorzi 'con nuova regolamentazione, dia alla
gestione diretta il compito esclusivo dell'ac~
certamento e dell'a riscossione delle imposte
sui consumi (11).

FORTUNATI, PESENTI, NEGRO, GIACO-

METTI, MONTAGNANI, SPEZZANO,

NASI, RODA, MANCINELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si di.a ora lettura deUe in~
terragazioni can ri,chiesta di riisposta scritta
pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Se,gretarrio:

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se è a conoscenza della situazione
venutasi a creare a Basiasco, Mairago, Turano,
Zorlesco, Lodi, Cornegliano, Pieve Fissiraga,
Massalengo, Lodive,cchio, località della provin~
cia di M.iJano ove il gas metanO', proveniente
dal bacino di Basiasco, si sprigiona nei campi
ed invade case, casdne e stalle, ed in caso
affermativo quali misure adeguate ed urgenti
ritiene di far prendere per allontanare ogni
pericolo e garantire la sicurezza delle popola-
zioni assai allarmate e quali provvedimenti
intende soll'ecitare e far attuare per un ade-
guato ed immediato risarcimento dei danni
provocati alle abitazioni ed aHa produzione
agricola (889).

MONTAGNANI, COLOMBI, ALBER-

GANTI, BANFI.

Al Ministro dell'agricoltura e delile foreste,
per sapere se è a conoscenza che: 1) sedici
contadini, a,ssegnatari di terre espropriate dal.
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l'Opera valorizzazione Sila al barane Baracca
in IsaIa Caparizzuta fra i quali Dimeca Giu~
seppe, Radia Pasquale, Sestina Salvatare, Ra~
dia Ercale, su denunzia deH'Opera valarizza~
ziane Sila, sana stati arrestati, pracessati e
condannati perchè accuS'ati di essere andati nel
bascO' Saverata a raccagliere un poca di legna
necessaria al prapria fabbisagna, came ave~
vana sempre fatta nel' passata eserdtanda il
diritta di usa civica ;2) buana parte di detta
bascO' è stata venduta a certa Nicita da Cra~
tane; per canascere, infine, ,quali pravvedimenti
intende prendere perchè la papalaziane di IsaIa
Caparizzuta nO'nvenga spagliata del sua diritta
di legnare nel bascO' Saverata (890).

SPEZZANO..

Al MinistrO' delle ,finanze, per sapere se è
a canascenz'a che l'Amministraziane del de~
mania, dapa di avere, nel 1944, ceduta al ca~
mune di Scalea (Casenza) quel' terrena già
adibita a 'campa di aviaziane can l'esplicita
candiziane di concederla a sua valta ai caltiva~
tari diretti bisagnosi, pretende ara, l"aumenta
di circa atta vaUe del canane iniziaIe can gli
arretrati dal 1948.

Per cO'nascere gli elementi giuridici sui quali
la pretesa dell' Amministraziane del demaniO'
si fanda, e se nan ritiene di daver intervenire
can urgenza saspendenda agni pracedura e di~
spanenda l'a cancessiane in enfiteusi perpetua
del suddetta terrena ai ,cantadini cancessianari
da circa dieci anni (891).

SPEZZANO., GRIECO..

Al Ministro. dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere se è a sua canascenza ,che, di questi
giarni, l'Opera vaIarizzaziane Sila, ha fatta di~
struggere, in Firma (Casenza), nattetempa e
a mezza trattari, tutta il seminata fatta da
circa sessanta assegnatari che l'Ente vorrebbe
ara, vialanda la spirito. e la lettera della legge,
estramettere dalle terre avute in assegnaziane
pravvisaria.

Se non ritenga da~e precise di,spasiziani con~
tra simili abusi che, da anni, 'si ripetano. <cantra
quei cantadini che varrebberO' invece essere
tutelati e difesi (:892).

SPEZZANO..

Al P~esidente del COIIDitatodei ministri per
la Cassa del Mezzagiarna, ,per sapere se è a
sua canascenza che fra giarni per mancanza
di f{ndi verranno. sasp~si i lavari per il riat~
tamenta della strada pravinciale San Giacama
di Acri~Carigliana, finanziata dalla Cassa del

. Mezzagiarna, e se non rlitiene che detta sa~

speThsion~ nan sala minaccia di far andare di~
strutti i .lavori già eseguiti, ma fa 'aumentare
la grande schiera dei disa<ccupati. Quali prav~
vedi menti intenda prendere' per evitare sì gra~
vi danni (893).

SPEZZANO..

Al Ministro. dei lavori pubblici, per cana~
scere se anche a seguita de'lla sua re,cente vi~
sita in Calabria, si s.ia resa canta della scarsa
attrezzatura degli argani tecnici in canfranta
alle numerase e camplesse esigenze dI serviziO'
e ,se ritenga indispensabile ed urgente, carne
è stata ripetutamente invacato, ti1 rivristino

dell'Ufficio. sp,eciale del Genia civile a Reggia
Calabria ~ zana prevalentemente sismica, e
s,eggetta a continui disastri alluvianali ~ che
aveva il campita specifi,ca di pravvedere alle
esigenze derivanti da pubbliche calamità (894).

Ro.MANo. Damenica.

Al MinistrO' degli affari esteri: se nan ri~
tenga oppartuno, nel carsa dei cantatti per ce,r:..
care una saluzione «provvis.oria» cancordata
per Trieste ,con gli Jugaslavi', sallevare il pra~
Wema de'i detenuti palitici italiani, candannati
nella zana B per i lara sentimenti democra,tici
e lliazionali, i quali, a differenza dei pamici
oondannati in J ugoffiavia, nan hanno benefida~

tO'delle amnistie con,cess,e anche di recente da:1
Governa della Repubblica federale popO'lare
jugoslava (895).

SP ALUCCI.

Al MinistrO' dell'interna, ,per canoscere i cri~
teri ai quali si i,spira il decreta n. 368 del 24
giugnO' 1954, aggi pubblieata nella Gazzetta Uf~
ficiale, sulle norme per la presentazione dei
documenti nei ,cancarsi statali, ed in partico~
lalre il seguente camma: «l'Amministrazione
pravvede d'uffido all'accertamentO' dena, buana
candotta marale e oivi1e », la cui applicaziane
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presupplcne sistemi inquisitori di estrema gra~
vità ed in contrasto con lo spirito democrati~
co, che deve essere proprio di uno Stato mo~
d.erno (896).

MERLIN Angelina.

Ai Ministri degli affari esteri e della difesa,
per conoscere quali mi.sure intendano adottare
per evitare che la città di Napoli, le cui ferite
infertele dall'ultima guerra non sono ~ncor.a
sanate, sia porto' base della flotta atomica, così
come hanno pubbUcamente dichiarato ad un
quotidiano napoletano .gli ammiragli Fechteler
e Cassaday; e se non ritengano opportuno, al
fine di rasserenare la popolazione napoletana,
giustamente allarmata, dare precise assicura~
zioniin merito (897~Urgenza).

PALERMO.

Al Ministro della difesa, per conoscere in
base a quali disposizioni di legge o di olausola

. del Trattato di pace con il Regno Unito non
sia stata finora rimborsata agli ex prigio.nier]
di 'guerra italiani in mano in'gle.s.e« lo s,cotto »,
vale a dire il prezzo del vitto fornito nei camlPi
di prigionia. (898).

PALERMO, V ALENZL

Al Ministro delle finanze, per cono:scere ]

motivi pe,r cui noon sono state estese, fin' oggi,
agli ufficiali interessati, in ausiliaria della
Guardia di finanza., le dispoosizioni deUa legge
27 dicembre 1953, n. 998, e quelle riguardanti
lo stato degli ufficiali, relativamente al tl'lat~
tamento economico. previsto dai titoli 6 e 11
della legge 10 aprile 1954, n. 113; nonehè i
motivi per cui il Comando genemle del Co.rpo
non applica agli ufficiali intere,ssati le dispo~
siziooni della circolare n. 109800/1/B in data
30 novembre 1949 riflettente due mesi di di~
sponibilità e quindici giorni di licenza con as~
segni (899).

PALERMO, V ALENZL

Al Prelsidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa, per saJpere se ha avuto
notizia dell'impegno preso di fronte ai loro ri~
spettivi Consigli dalla Giunta comunale e dal~
l'Amministrazio.ne pro.vinci~le di Napoli di

avanzare una richiesta d'informazione al Go~
verno circa Ila presenza di bombe atomiche se~
zionate sulle navi della flotta americ:ana istal~
lata nel porto di Napoli e i pericoli che ne
potrebbero derivare per la popoolazione nalPO~

, letana; e per conoscere ~ in caso afferma~
tilVo ~ il contenuto dena risposta che il Go~
verno ha ritenuto dover dare a questa rkhie~
sta (900).

V ALENZI, PALERMO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono--
sc.ere quali m:isur1eintende adottare in confor~
mità degli impegni presi dallo stesso onorevole
Romitaal CongTIesso di urbanistica di Genova,
per imporre H rispetto della legge alla Giunta
e 'al sindacO' d.i Napoli, .che trattengono abus.i~
vamente d.a circa due anni il piano regolatore
genera1e della città di Napoli già perfezionato
in ogni sua fasle, e che non hanno mai risposto
ai reiteTati inviti dell'autorità tutoria e del
Governo per il completamento della pro.cedura
.gettando., invece, la dttà nel caos edilizio per
la loro polirtkaaffaristica e di avventura (901).

VALENZI.

Al Ministro dell.a pubblica .istruzio.ne, per
conosc,ere quali misure' intende p.rend.ere per
porre rimedio .atll'Ìiniqua situazione in ,cui ven~
gono a trovarsi .centinai,a di insegnanti abilitati
o laureati, che hanno prestato nei decorsi anni
lodevole servizio, oggi diso,ecupati, .e per i quali
non è stabili'to nessun trattamento pre'Vide\Il~
z,iale; e per sapere se l'onorevole Ministro non
crede sia il caso di provvedere con le seguenti
disposizioni: la) immediato sdoppiamento di
tutte' le dassi che super8Jno il limite massimo
di .alunni previsto dalla 'legge; b) attuazione
di corsi popolari di tipo C o di corSI speciali
per lavoratori, con diritto a valutazione :Ìel~
l'anno d'insegnamento per il personale d.)cen~
te, per alleviare la disoccupazione del persol1<lle
non assorbi'to con 'Ì provvedimenti di cui sopra
(902).

VALENZI.

Al Ministro dell'interno, perco.noscere, quali
misure intende prendere per far cessare le' pro~
vocazioni, gli abusi e l.e mina.ce.e di morte di
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cui sono .oggetto gli affittuari della tenuta di
Varcaturo, di proprietà del principe Colonna,
da parte di alouni be.n individuati provocatori
agli ordini del proprietario, e per garantire
cont:ro l'attività deHttuosa degli stessi, ai di~
rigenti dell'UnioThe regionale dei contadini di
N apoli il pieno esercizio dei diritti sanciti

. dalla Costituzione (903).

V ALENZI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conosce're: 1) se è al ,corrente del fatto che in
molte scuole medie della 'Provincia di Napoli
viene superato ill'imite massimo imposto dal1a
legge per il numero degli alunni di ciascuna
.classe; 2) se è informato del fatto che in molte
scuole statali sono state' respinte domande di
iscrizione di alunni, ,nonostante le contrarie di~
sposiziani del Pro~editorato agli ,studi, con la
motivazione della mancanza delle aule.

E quali mis<ure .l'onorevole Ministro intende
prendere peT porre rimedio a tal,e situazione
(904).

VALENZI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non creda necessario ed urgente disporre che
sia sollecitamente costruita la caserma del Vi~
gili del fuoco della città di Reggio, e dò in con~
siderazione dell'importanza della zona e della
partkolare esigenza di tali servizi :nei confronti
di essa; e in consideor:azione soprattutto del
fatto che era stato ,già appTova;to e finanziato
il progetto relativa (905).

BARBARO.

Al Ministro delle finanze, per conosc,ere a
quale punto si tl10vi .l'organizzazione della zona
franca di Gorizia neUe forme stabili previste
nella legge istitutiva; quali siano i risultati
finora raggiunti; se siano da ritenersi soddisfa~
centi in relazione al va1ume di entrata fiscale
cui lo Stato rinuncia.

Per conoscere inoltre se 'siano note le serie,
preoccupanti ripercussiani sfavorevoli che si
sono determinate in taluni settori d€lH'lecono-
mi,a friulana (specie nei settori dei distiUati
e dO'ldario) per la presenza wnoo(t"~renzi!Ùesul

mercato locale di prodotti o materie prov'en11enti
dalla zona di Gorizia e se s'intendano adottare
provvedimenti per ovviare agli inconvenienti
lame.ntati pur nella s,alvagua,rdia dei legittimi
interessi e neJle giustificate aspettative deHa
città e delIra zana di Gorizia (906).

TOMÈ.

Al Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per sapere pe:r<chètelegra:rmni spediti da Roma
per i paesi della provincia di Pot,enza nelle
prime ore del pomeriggio di sabato siano abi~
tualmente recapitati il lunedì mattina; e per~
chè, in modo parti'colare, quattro telegrammi,
consegnati e spediti 'dall'ufficio telegrafico del
Senato alle ore 12,50 del sabato 20 novembre
1954 e diretti a Rionera in Vulture, Melfi, Mon-
temilone e Venosa, siano stati recapitati il
primo dopo 23 ore, e gli altri tre ClÌrca48 ore
dopo la loro spedizione. Si precisa che nei
giorni 20 novembre e seguenti le comunica~
zioni post'ellegrafoniche tra capoluogo (Potenza)
e quei quattro paesi non erano interrotte. Do~
mando infine qua1i provvedimenti il Ministro
intende prendere perehè non 'continui il disser~
vizio (907).

CIASCA.

Al Ministro dell'agrdcoltura, e dene foreste,
per cono'scere per quali motivi, è stata e,sclusa
la Calabria, e specialmente la provincia di C()~
senza, dalla esecuzione ~ encomiabile ~ dei

piccoli bacini artific:iali per rendere irrigùi
terreni collinosi.

Opere di tal genere di eui .in Oalabria se ne
potrebbero costruire molte ~ con poca spesa ~

contribuirebber,o, efficacemente a sollevare ed
a rendere ubertosi vasti territori, i qua1i pro.
prio per mancanza di irrigazione si la,sciano
spe3SO incolti appunto perchè la spesa per la...
vorarli è di gran lunga superiore al reddito
che dovrebbero (908).

VACCARO.

Al Ministr,Qi dei lavori pubblici, per solleci~
tare l'approvazione del progetto per la retti~
fica della Cosenza,..Paola, magi,stralmente ese~
guitQ dall'ufficio competente del suo picastero.
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Quest'Qpera è di grande interesse locaJle e
nazionale, e non può .o,ltre essere ritardata.

L'interrogante attende una risposta che
valga a tranquiUizzare la popolazione interes~
sata che attende la esecuzione di quest'opera,
che varrà davvero a far cambiare il vo.lto. al-
l'intiera Calàbria (909).

VACCARO.

.A:I Ministro dei trasporti, per conos'cere
quanto altro tempo occorl"\e per la sostituzione
delle automotrÌci nella tratta Cosenza~PaoJa,
promes,sa da anni, ma ancora non mantenuta.
È veramente doloroso che una linea così imp'or~
tante, come è questa tra Cosenza e Paola, sia
così trascurata, con mezzi antÌ'quati, pericolosi
e sconnessi.

N on è la prima voUa che l'interrogante ha
segnalato questa deficienza; tuttavia le cose
non mutano (910).

VACCARO.

Al Ministro senza portafo.glio, Presidente del
Comitato dei Ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno, per salpere i motivi del ritardo per la
necessaria ed urgente costruzione della strada
~ di poco più di un chilometro ~ che, allacci
il comune di Padivigliano alla frazione di Pit-
tarella (Cosenza), frazione iso.lata dal mondo,
priva di tutto, appunto perchè priva di qual~
siasi via di comunicazione.

L'interrogante ha la certezza che la Cassa
del Mezzogiorno, così beneme'ri'ta nel campo
della viabilità in Calabria, vorrà interessarsi
dell'o.pera che varrà a dare alla laboriosa po~
polazione di Pittarella la stessa possibili tà di
v,ita e di progresso, che ha dato a tanti altri
paesi della Calabria, congiungendoli alle gran~
di vie di comunicazione (911).

VACCARO.

A~ Ministro del lavol"\o.e della previdenza ,so~
elale, 'per ,conoscere le ragioni per :Ie quali il
Direttore dell'ufficio prov!Ìincia1e di Matera
esclude dai cantieri di lavoro e' di rimooschi~
mento, ,come a San Gior:gio Luc'ano, Ferrandi~
na, Grassano, i ,consiglieri comunali commet-
tendo una palese ingiustilZi'a (912).

CERABONA.

II Legislatura

PRESIDENTE. Il Senato si riunirà nuo~
vamente in seduta publb1ica domani, merco~
le'dì 15 dicembre, alle ore 16, co.l seguente
ordine de~ giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. ZOLr.~ Norme per il pagamento delle
indennità do.vute in forza delle leggi di ri~
forma agraria (527).

2. TERRACINIed altri. ~ Pro~videnze a
favore dei perseguitati politici antifascisti c
razziali e dei loroo.famiglia.rr:i superstiti (101).

3. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabni per la pro.duzione di energia elet~
trica (375).

4. AMADEOed altri. ~ Norme per la ele~
zione dei Consigli regionali (602).

5. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa 'Per la :f5o.rmazio.nedella
piccola proprietà contadina (481).

6. STURZO. ~ Pro.vvedimenti 'Per lo sìVi~
luppo. della piccola proprietà contadina
(499).

7. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione

di un Ministero della sanità pubblica (67)

8. STURZO.~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici dena Corte C(ì~
stituzionale (82).

9. Deputato PAGLIUCA.~ Modifica delle
disposizio.ni contenute nena legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo lu.ogo~
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nena
legge 11 diÌcembre 1952, n. 2988 (483) (Ap.-
provato dalla V Commissione permanente
della Camera dei deputati).

La iSle,duta è ,to,ua alle or,e 21,05.

Dott. MARIO ISGRÒ

Dlrettore deU'Vfficio Resoconti




